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^ELETTRICITÀ  MEDTCA 

DEL  SIGNOR  TIBERIO  CAVALLO 
Membro  della  S.  R.  di  Londra 
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DELLA  FORZA  .DELL’  ELETTRICITÀ 

NELLA  CURA  DELLA  SUPPRESSIONE  DE’  MESTRUI 
DEL  CHIRURGO  GIOVANNI  BIRCH 

Tradotte  dall'  laglefe  ^ dì  alcune  annotazioni  corredate,  e dall  IfloAa, 
deir  Etemchà  Medica  precedute  ^ 


Dì  GIOVANNI  VIVENZIQ, 

CAVALIERE  DELL’  ORDINE  REGALE  , E MILITARE 
COSTANTINIANO  DI  S.  GIORGIO 


Primo  Medico  delle  LL.  MM.,  Direttore  de’Ref»ii;  IVTilD.,,-:  j i*  j ,,  . 

e Mie  pubiche  Ca,te,lre’di  Chfru^VrWeticu’!^^ 

Spenmentalcj  e Protomedico  Generale  del  Regno 


Memiro  della  S^etd  Regale  di  Medicina  di  Parigi  , della  PatrmicA 
di  Milano  j degli  Speculatori  di  Lecce  O'c.  (tre. 


NAPOLI  MDCCLXXXIVi 

nella  stamperia  regale. 


Ex  mulds  experunentis  in  'unum  collecUs  exfurglt  uni- 
yerfale  , quod  apprehendic  intellecius  , ex  quo  aliquid  concludit 

Aristoteles  Analytic.  Porterlor.  lib»  t r Tra^l.  4 , cap.  1 9: 


'JLIA  SACRA  REGAL  MAESTÀ 
D I 

MARIA  CAROLINA 

D’  AUSTRIA 


REGINA  DELLE  SICILIE 

&c.  &c.  &c. 


SIGNORA 


S nel  libro  ^ che  'P'. 
M.  Ji  degni)  lo  fcorfo 
anno  accettare^  rap- 
prejentai  P elettrici- 
tà ejjer  Punica^  e fola  cagione  della 
pili  tragica , lugubre , e fi  ermi- 


natrice  meteora  , che  m fia  in 
natura  % in  quefio , che  ora  a Pq- 
^ri  Regali  Piedi  umilio  , ’oien 
dimoftrato  ejfer  ejfa  unjòmmoy 
ed  efficace  rimedio  di  alcune  ma- 
lattie , e del  quale  ancora 

ne  ha  fperimentato  i Jalutemli 
effetti^ 

Pi  Jupplico  , Signora  , di  ac- 
cogliere con  la  ffilita  benigna , e 
clementiffima  Pofira  degnazione 
queffi  altra  debole  mia  fatica , ed 
a concedermi  il  grande  onore  di 
potermi  rajfegnare  col  pid  pro- 
fondo rifpetto 

Pi  VOSTRA  MAESTÀ' 

Napoli  IO.  Dicembre  1784.'. 


Vm'ilifs.  Servitore  i e Suddito 
Giovanni  Vivenzio. 
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DELL’  ELETTRICITÀ'  MEDICA* 

Olio  ftate  fempre  fbttopofle  a vive  oppofi- 
zioni  tutte  le  più  femplici  (coperte  ifi  Me-- 
diciiia,  o per  parte  di  alcuni  Medici,  che 
avvezzi  ad  una  pratica  , figlia  non  di  al- 
tro, che  del  proprio  loro  piacere,  difprez- 
zano  tutto  ciò , che  non  intendono , e che  ad  ella  non 
fi  adatta  ; o più  fiec^uentcmentc  per  puro  capriccio  di 
coloro  , che  il  nome  di  Medici  indoverofamente  aflù^ 
mendo  , vogliono  di  tutto  a tale  arte  fpettaiite  con  ma- 
gillrale  tuono  parlare  , e fembrarne  profondamente  in- 
fìruiti  : ed  a buona  loro  ventura  aferiver  debbono  i veri 
Medici , fe  i profanatori  dell’  arte  degnanfi  o col  filen- 
zio,  o con  tronche  parole  approvar  qualche  volta  i giu- 
Ili  loro  fentimenti  ^ 

Quello  Iconvolgimento  d’ordine  di  cofe,  per  fenti- 
mento  di  dotti  uomini  , è fiata  la  potente  cagione 
onde  in  Medicina  non  fianfi  fatti  que’  progrelfi^  , che 
fi  fperavano  , e che  tuttogiorno^  ardentemente  fi  defide- 
rano  da  coloro  , che  hanno  il  bene  dell’  umanità  fom- 
mamente  a cuore , e che  fiudianfi  in  mille  guife  di  proc- 
curare  , ed  efiendere  . L’ uomo  oflervatore , indufiriolb 
e filofofo  mal  folfre  oppofizioni  della  Gente  , che  a 
chiare  note  conofee  ignorante , e fciocca , ed  acchetali  più 

tofio  , 
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toflo^  e tutto  obblia,  per  non  efporre  ad  agitazione,  e 
tortura  il  fuo  animo , intento  ad  apportare  a’  fuoi  limili  un 
bene  per  mezzo  di  qualche  utile,  e falutevole  fcoperta. 

Le  cofe  fin  ora  dette  unite  tutte  infieme  , fono 
fiate  a mio  credere  i veri  efficaci  motivi  , pe’  quali 
1’  ufo  dell’  elettricità  in  Medicina  non  abbia  general- 
mente fatto  quel  progreflb,  che  fperavafi , e che  i Fau- 
tori' di  efià  credevanfi  in  grado  di  comprometterfene  . 
Incominciato  quefìo  in  Italia , in  Italia  ora  è il  luogo , 
dove  meno  fi  pratica  , e dove  pochiffimi  progreffi  ha 
fatti  : e forfè  una  fcoperta  sì  grande  refiata  farebbe  per 
femplice  oggetto  di  curiofità , ed  ammirazione , ed  il  ge- 
nere umano  privo  fi  vedrebbe  di  un  falutevole , ed  in- 
nocente rimedio , fe  il  fublime  genio  de’  generofi  penfa- 
tori  Inglefi , de’perfpicaci  Francejl , e de’profondi , e labo- 
riofi  Tedefchi , Nazioni  per  le  nuove , ed  utili  fcoperte 
in  ogni  forta  di  fcienza , ed  arte , incoraggiate , premia- 
te , e protette  , non  avefiero  feguite  le  orme  dagl’  Ita- 
liani già  fegnate  , e condotto  quefio  ramo  di  Medicina 
Tìfica  a quella  luce,  nella  quale  vedefi  oggi  collocato, 
mercè  le  varie  , e diverfe  opere  su  quefio  argomento 
pubblicate  , molte  delle  quali  fono  fin  ora  da  noi  o 
poco  , o nulla  conofciute  . Per  tutto  , dice  un  illufire 
Scrittore  , dove  le  fcienze  fono  onorate  , fi  ritrovano 
de’  Savj  ; e le  fcienze  , e le  arti  fiorifcono  per  tutto  , 
dove  r applicazione , ed  i talenti  fono  ricompenfati  ( i ) . 

Chi 

(i)  Le  Monarque  accompli  tom.  i.  pag.  392.  Laufanne 
MDCCLXXYL 
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Chi  fi  darà  la  pena  di  leggere  gli  Atti  dell’  Accademia 
Imperiale  di  Pietroburgo  , farà  forprefo  in  vedere  , che 
la  Rujffia  ha  più  avanzato  in  venti  anni  nella  Fifica  , 
e nelle  fcienze  naturali , che  le  altre  Nazioni  non  ave- 
vano fatto  in  cento  anni 

Due  fra  le  più  recenti  opere  di  Medicina  elettri- 
ca , che  potranno  un  ficuro  bene  diffondere , da  me  ora 
fi  danno  alla  luce  , dall’  Inglefe  nell’  Italiano  idioma 
trafportate  . La  prima  è del  nollro  CeL  e Dotto  Com- 
patriota D.  Tiberio  Cavallo  , intitolata  Teorìa  , e Pra- 
tica delT  Elettricità  Medica  (2)  ; dell’ efperto  Inglefe 
Chirurgo  Giovanni  Birch  1’  altra  , che  tratta  della  for- 
\a  delt  Elettricità,  nella  cura  della  fupprefione  de.  me- 
jirui  . I nomi  di  qucftl  due  uomini  fanno  epoca  nella 
Medicina  elettrica  ^ e le  loro  opere , quantunque  di  pic- 
cola mole , contengono  nondimeno  grandi  dottrine , cure 
felici',  e pratiche  cautele  sì  determinate  , da  poter  con 
franca  mano  far  ufo  dell’  elettricità,  in  varie  , e diverlè 
malattie  .. 

Io  conofco  , fenza  che  altri  me  ’l  dica  , che  avrei 
potuto  pubblicare  le  opere  di  tali  due  infigni  uomi- 
ni , 

• 

{1)  Quella  medefima  opera  fu  tradotta  in  Tedefco  , e 
Hampata  in  Lipfa  nel  1782..  Tib.  Cavallo  Verfuch  ùber  die 
Theorie  , und  Anvvendung  der  medicinifchen  Elecktricitàt , leipr 
1782.  Vi  fu  ancora  tradotta  l’altra  opera  su  l’elettricità  del 
medelimo  Autore  nel  1783.  Volljl'dndige  Abhandlung  der  theo- 
retishen  und  praktishen  lehre  von  der  Elektricitat  , nebft  eigen 
Verfuchen.  Leipr^  1783  , cioè  Trattato  completo  ^Elettricità 
teorica  , e pratica  con  fperimenti  originali  » 
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ni  ; e principalmente  del  primo  , fenza  di  nulla  pre- 
venire il  Lettore  , per  efler  ben  Rabilito  il  credito  del 
Sig-  Cavallo  nella  fcienza  elettrica  . La  bella , ed  efatta 
iRoria  della  medelima  data  da  eRb  in  luce,  fono  ormai 
anni  quattro  in  Londra , e tradotta , e Rampata  indi  in 
Firem^e  nel  1781,  e ciò,  che  fui  medefimo  argomento 
ritrovaR  del  lodato  Autore  negli  ultimi  volumi  delle 
Tranfazioni  Filofolìche  , ne  fono  luminofe  pruove  , e fi- 
cure  ; ma  perchè  in  quella , che  al  prefente  vien  da  me 
pubblicata  fi  parla  dell’  elettricità  utile  all’  uomo  per  fol- 
le vario  da  varie  malattie  , per  le  quali  diverli  altri  ri- 
medj  o tardi  giungevano  ad  eRinguerle  , o inefficaci  fi 
fperimentavano , e che  è Rata  fin  dall’anno  1747  con 
molti,  e favorevoli,  e contrarj  tperimenti  controvertita ; 
perciò  ho  Rimato  non  inutile  cofa  farla  da  queRo  mio 
difcorfo  precedere,  in  cui  verrà  in  prima  di  una  tal  cofa 
ragionato . E’  vero  , che  il  dotto  Autore  ha  toccato  tal 
punto  ; ma  non  ne  ha  parlato  in  tutta  la  fua  eRenfio- 
iie  , perchè  ben  conofceva , che  inutilmente  su  tal  par- 
ticolare dilungato  farebbefi  nel  Paefe  , dove  fcrivea  , e 
dove  i giornalieri  felici  fucceffi  ne  dimoRravano  il  fa- 
lutevole  ufo . 

Un  altro  mòtlvo  , che  mi  ha  determinato  a fòri- 
vere  , è fenza  fallo  del  primo  più  fignificante , e necef- 
fario , perchè  aggirafi  fopra  i mezzi , fenza  i quali  inu- 
tile , ed  inoperofo  fi  rende  l’ ufo  medico  dell’elettricità  ; 
e che  a mio  credere  è Rata  di  tante  difparità  di  pare- 
ri la  vera  , e ficura  forgente  . 

QueRa  tal  parte  ancora  è Rata  foltanto  adombrata 

dall’ 
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dall’  Autore . Era  egli  in  Londra  , dove  le  varie  mac- 
chine inventate  facevano  già  a tutti  a chiare  note  cono- 
fcere  di  quali  di  elfe  fervir  dovevall  il  Medico  per  po- 
terli delfelfetto  francamente , e con  ficurezza  compromet- 
tere . 

Pollo  tutto  ciò,  io  primieramente  con  quella  bre- 
vità , che  mi  farà  dalla  materia  permeila , efporrò  tutto 
quello , che  ho  da  diverd  Scrittori  raccolto , e che  dell’  ufo 
medico  dell’elettricità  apprelTo  varie  Nazioni  in  varp  tem- 
pi è flato  odèrvato,  e Icritto,  acciocché  polTano  i Giovani 
Medici  in  poche  pagine  apprendere  l’ iiloria  di  ciò,  che 
trattali  ; indi  verrò  a defcrivere  le  macchine , e gli  altri 
iniliuiueiiLi  iieccfìarj  per  ben  amminlllrare  , c rnn  pro- 
fitto , r elettricità  nelle  diverfe  malattie  , efpolli  in  quat- 
tro tavole , e da  valenti  Maeilri  delineati  da  quelli,  che 
ellllono  nel  Fiilco  mio  Gabinetto  . 

Prima  dell’anno  1747  non  elllle  veruna  opera 
imprella , che  tratti  dell’  elettricità  come  rimedio  ; quan- 
tunque avanti  tal  tempo  mancati  non  fieno  Filici  , che 
ne  abbiano  fatti  de’  tentativi  : la  vera  epoca  adunque  , 
dalla  quale  polliamo  incominciare  a contare  elìèrfi  dilìblo 
l’ ufo  dell’  elettricità  in  Medicina  , è appunto  quella  del 
detto  anno  1747  , in  cui  Giovanni  Francefco  Pi  vati 
dotto  Giureconfulto  Veneziano  , e Socio  dell’  Inflituto 
di  Bologna  (3)  pubblicò  una  lettera  dedicata  al . Cc/. 
Sig.  Zannotti  Segretario  del  detto  Inllituto  , nella  qua- 

'B  le 

(3)  Lettera  [opra  C Elettricità  applicata  alla  Medicina  i 
Lucca  1747. 
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le  efpone  de’  fatti  eftraordinarj  : anzi  avendo  odèrvato  I 
che  intonacando  1’  interno  de’  cilindri  di  criftallo  , o di 
vetro  , che  allora  non  eccedevano  il  diametro  al  più  di 
lèi  pollici , con  balfami , e con  gomme  y nell’atto  , che 
venivano  indi  girati  , 1’  odore  difFonderfi  a grandi  di- 
Ranze  , e 1’  opacità  de’  citati  cilindri , che  nel  principio 
della  rotazione  appariva , andarli  gradatamente  diminuendo 
fino  al  punto  di  fvanire  , credè  , che  le  s’  intonacafièro 
neU’  interna  parte  di  medicamenti  , potrebbero  gran  co- 
fe  fperarfi  per  la  cura  di  diverfe  malattie  ; e propofe 
preparare  de’  cilindri  aruiapoplettici , fudoriferi  , emmc'- 
nagoghi  y afmatici  &c.  , co’  quali  allèrì  aver  curati  pa- 
ralitici , e reumatici  . 

Il  Dottor  Ver  ATI  dotto  Medico  Bolognefe  non 
trafcurb  fubito  ripetere  le  efperienze  del  Pivati  ; e nell’ 
opera  fopra  tal  materia  data  alla  luce  (4) , dedicata  al 
Senato  di  Bologna  , attella  , che  con  un  cilindro  pre- 
parato alla  maniera  dal  Pivati  prefcritta  , era  giunto  a 
guarire  un  giovine  travagliato  da  una  affezione  nerv^ofa 
pia  prontamente  , che  non  aveva  potuto  prima  ottenere 
con  elettrizzarlo  con  un  cilindro  fenza  ellèr  intonacato 
internamente  co’  rimedj  al  calo  adattati  ; parla  però  di 
un  reumatifmo  curato  con  1’  elettricità  eccitata  da  un 
fèmplice  cilindro , e fenza  veruno  interno  (palmo . 

Il  Segretario  Zannotti  confermò  quali  nel  tempo 

medefimo  anch’egli  l’opinione  del  Pivati,  ed  andò  tanto 

ol- 

(4)  OJferva\ioni  Fi/ìco-Medìche  t Flcttricità  • Bologna 
5747‘ 
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oltre  i che  giunfe  ad  afTermare  eflèr  le  fcintille  elettriche 
eccitate  per  mezzo  di  un  cilindro  intonacato  di  materie 
balfamiche  più  vive  , e piccanti , che  quelle  del  miglior 
crillallo  di  Venera  non  ifpalmato  internamente  di  rime- 
dj  , ed  altri  portenti  , che  lungo  farebbe  il  riferirli. 

Il  dotto  Bianchi'  Medico  di  gran  riputazione  in 
Torino  poco  dopo  (5),  venne  egli  altresì  a ftabilire  vie- 
più con  efperienza  la  falutevole  medica  virtù  dell’  elet- 
tricità nel  modo  dal  Pivati  inlègnata  ; e propofe  anco- 
ra far  tenere  nelle  mani  degli  Ammalati  diverii  medica- 
menti , e principalmente  i purganti , come  la  Scamonea^ 
V Aloe  Succotrina  , e la  Gomma  Gotta  : opinione  ap- 
pr , pd  indi  acremente  foflenuta  dal  citato  Verati, 
credendo  aver  ritrovato  un  egualmente  ammirabi- 

le , che  ficuro  , e comodo  di  purgare  quelli , che  fop- 
portar  non  pofTono  T azione  de’  purganti  preii  per  boc- 
ca . Simili  efperienze  ritroviamo  fatte  con  profitto  dal 
Brigoli  in  Verona  (6),  e fino  nella  6'ia7fa  à?!  Dottor 
Palma  (7) . ' 

Ma  come  ogni  novità  , principalmente  in  Medici- 
na , come  fopra  ho  notato  , incontra  fempre  delle  vive 
oppofizioni  ; non  dobbiamo  perciò  punto  refiar  da  ma- 
raviglia forprefi,  fe  in  Bologna  medefima  nel  1747  fia 
fiata  pubblicata  una  lettera  del  Dottor  Biancone  , Me- 
dico poi  della  Corte  di  Drefda  , ed  infine  fuo  Mini- 

B a flro 

( 5 ) Lettres  a divers  Savants , 

(6)  Lettera  fepra  la  Macchina  Elettrica  ^c, 

(7)  Ricerche  medicoekttriche  Oc, 
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Rro  in  Roma  , nella  quale  tutto  veniva  niellò  in  dub- 
bio, cofa  parimente  fcritta  nel  1749  dal  Bianchini  (8), 
r efìratto  delle  quali  opere  fu  da  Guglielmo  Watson 
letto  a di  la  Maggio  del  1752*  nella  Società  Regale 
di  Londra  (9)  ; e fe  fenza  elTer  provato  da  lunga  ferie 
di  elperienze  , fe  realmente  1’  elettricità  non  giovevole 
follè  per  la  cura  di  varie  malattie  , o pure  l’ intonacatura 
de’cilindri , nella  Francia  il  Nollet  (io)  in  Inghilterra 
il  Watson  , e Canton  , in  Witternberg  il  Boze  , ed 
in  Torino  il  P.  Horo  V abbiano  indi  dichiarata  inope- 
rofa  , falfa  , ed  infufficiente  » 

CrV Italiani , come  facili  ad  accenderli  per  te  nuo-' 
ve  feoperte  , altrettanto  facili  parinTente  a tralnfcìiirne  , 
per  iiiancauza  piincipitimciit^i  ai  iVlecenati  , le  ulteriori 
invelligazioni , non  penfarono  più  di  replicare  V efperien- 
ze  ; e da  tal  tempo  niente  fu  fcritto  , nè  regiìlrato  , 
per  quanto  io  fappia,  in  Italia  fopra  un  tal  punto  fino 
aH’anno  1780,  che  fu  imprelTa  in  Genova  la  dilTerta- 
zione  di  Giufeppe  Francefco  Cardini  ( i i ) , la  quale  ave- 
va riportato  un  premio  dall’ Accademia  delle  Scienze  di 

Lio- 

(8)  Raccolta  (T  efperien^e  fatte  in  Venezia  fopra  la  mcdi- 
'cìna  elettrica  &c. 

(9)  Philofoph.  tranfacl.  voi.  47.  art.  LXV.  pag.  zoj. 

(10)  Reche rches  far  V ekttrkité  ; Vedi  ancora  Memoires  de 
VAcad.  1749.  P^§’  2 

(11)  Fe  effecl.  eleclricitatìs  in  homine.  Genuce  1780.  La  qui* 
llione  deir  Accademia  era  propella  ne’  feguenti  termini  .*  Quk 
nam  firn  morbi  ^ qui  a majoti  y vel  minori  quantitate  ignis  eleclrici 
corporis  humani  oriunair  , & quibufdam  modis  illis  occuircndum  ► 
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Lione  ; e nel  corrente  anno  il  favio  Medico  Bolognefe 
Migrano  ne  ha  ancora  dottamente  parlato  nella  fua  opera 
degli  effetti  del  Terremoto  nel  corpo  Umano  (12-).  Altre 
Genti  però  non  facendoli  imporre  dalle  varie  opinioni , 
continuarono  con  coraggio  V efper lenze  . Noi  vediamo  il 
Cel.  Jallebert  Profellore  di  Filofofia,  e Matematica  in 
Ginevra  aver  incominciata  la  cura  di  un  paralitico  da  an- 
ni quindici  il  dì  26  Dicembre  del  1747  ■>  ^ terminarla 
felicemente  a’  2,8^  Febhrajo  del  1748  3}  - quello 

frequentemente  elettrizzato  con  tirarglifl  fcintille  dal  brac- 
cio paralitico , e dandogli  fovente  delle  fcofle  ; éd  il  CeL 
Chirurgo  Le  Cat  di  Roven , Città  capitale  della  iVo/-- 
mnnrlin  , diede  non  molto  dopo  parte  alla  Regale  Acca- 
demia delle  Scienze  delia  Ttlicv,  dì  ima  ^^aralitico  per 

mezzo  deir  elettricità  ( 1 4)  . 

Da  molti  di  quelli  felici , e fìcuri  eventi  mollo  il 
rinomato  Savvages  incominciò  a farne  anch’egli  delle  pruo- 
ve , che  riufcite  ellèndo  felici , non  mancò  d’ informarne 
il  pubblico  (15)  ; e nel  1749  fece  da  Gìo'.  Stefano 
Deshais  follenere  in  Montpellier  una  teli , nella  quale  dà 
il  giornale  di  fette  emiplegie  curate  per  mezzo  dell’elet- 

tri- 

(12)  De  effe&ibus  terree  motus  in  corpore  fiumano  . Bono  nix 
1784. 

(13)  Vedi  le  Lettere  di  Jallebert  a M.  Conmer  , e la 
fua  opera  fopra  1’ Elettricità  . 

(14)  Vedi  la  Diflertazione  Sur  les  effets  de  V electrkitè 
del  Cel.  Sig.  de  la  Sone  Primo  Medico  delle  LL.  MM.  il 
Re  , e Regina  di  Francia  . 

(15)  Lett,  fur  t Ekclric,  medicale  ó’c. 
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tricità  ; ed  è il  primo  che  io  abbia  veduto  di  aver  notato 
r aumento  della  faliva  dalla  medelìma , come  il  Nollet 
fu  uno  de’  primi  , che  notò  avanzarli  la  trafpirazio- 
ne  (i6).  Vi  ofièrviamo  parimente  curati  una  vertigine 
di  più  meli  in  un  uomo  di  anni  49  ; un  erpete  di  un 
anno  in  un  altro  , accompagnata  da  acerrimo  dolore , e 
gonfiore  delle  ginocchia,  che  rendevano  il  paziente  quali 
inabile  a federe  , e ad  alzarli  ; un  dolore  molefio  nel- 
le tibie  di  un  Giovine  di  anni  a 6 reltio  a molti  rime- 
dj  ; un’  artritide  nelle  mani  , e ginocchia  di  un  Vefco- 
vo  di  anni  75  , in  cui  le  dita  rigide  erano  divenute  , 
e che  con  fommo  fiento  ad  altri  appoggiato  camminar 
poteva  ; e finalmente  un  arrofllmento  , e gonfiore  nelle 
dita  delle  mani  di  una  iiigciiaria  , accompagnati 

da  notabile  tremore  delle  braccia  , che  immobili  tener 
non  poteva  (i7)« 

In  un  libro  pubblicato  in  Parigi  nel  1752  (18) 
fono  regifirate  quindici  cure  di  paralitici  fatte  a Mont- 
pellier fotto  gli  occhi  de’  Sig.  Savvages  , Hagvenot  , 
e Capthal  ; cure  , che  attirarono  ivi  un  gran  numero 
di  ammalati , e riguardate  furono  prodigiofe  le  operazio- 
ni della  virtù  elettrica  fino  al  punto  di  efièr  qualifica- 
ta dal  Popolaccio , e principalmente  dalle  Donne  di  magìa. 

Mentre  quelle  tali  cofe  fuccedevano  in  Francia , 

fin 

(16)  Hìjìoire  de  PAcad.  Royale  &c.  ann.  174S.  pag.6.  7.  8. 

(17)  De  hemiplegia  per  eleclricitatem  curanda  &c.  Monspel- 
lll  1749- 

(18)  Hijloire  generale  y & particuliere  de  P eleclricité  6’c. 
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fin  dall’  anno  antecedente  1751  in  Upfal , grande  , ed 
antichiffima  Città  della  Sve\ta  , dove  edile  ima  del- 
le più  celebri  Univerfità  del  Nord  , il  Profellb- 
re  di  Agronomia  Stromer  fu  il  primo  , che  in- 
cominciò a provare  come  rimedio  F elettricità  ^ che 
poi  per  opera  del  citato  Stromer  , e dell’  Ar- 
chiatro Rosen  ne  fu  data  particolare  incombenfa  al 
CeL  Linneo  , il  quale  dopo  d’averla  efperimentata  per 
due  anni  in  varj  foggetti , e diverfe  malattie  nello  Spe- 
dale di  Upfal  ^ nel  1754  a’  11  Ottobre  fece  da  P/V 
tro  Zetzel  foftenere  una  teli  (19)  9 nella  quale  vien 
efpoflo  F inutilità  degli  efperimenti  nell’  amaurod  , arti- 
tiide , cefalea , dolore  ifchiadico , odontalgia , e fordità  ec., 
quantunque  oltre  delle  fclntille  adoperata  d fodè  la 
feoda  elettrica , principalmente  in  due  cad  di  amaurod  . 
I foli  mali  ne’ quali  produdè  del  bene,  furono  i furun- 
coli , che  le  fcintille  elettriche  digerirono,  i tumori  del 
geneie  de’ganglj,  che  vennero  in  tre  efperimenti  fciolti, 
e le  contrazioni  degli  arti  ; dnalmente  avendo  efperi- 
nientata  F azione  de’  medicamenti  purganti  per  via  dell’ 
elettricità  , come  fopra  è Rato  riferito , ritrovarono  non 
corrifponderne  l’elfetto  , che  tanto  era  flato  in  Italia 
decantato  . Gioverà  qui  avvertire  , che  Linneo  fu  il 
primo  , fecondo  me  , che  notò  crefeere  all’  iRante  la 
fecrezione  del  cerume  , quando  d tirano  fcintille  dalle 
orecchie.  Nell’anno  mededmo  1751  in  Boemia  ì\  Si^. 

Bo- 

(19)  Confeciarìa  Eleclrico-Medica  ] Upfal  1 2 . Oclob.  1 7 5 4^ 
apud  Haller  Bifp,  Med.  pracl.  tom,i.  pa^.<)(^,  Laufarmee  17^7*" 
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Bohadtch  Medico  di  gran  riputazione  in  Praga  Capitale 
di  tal  Pregno  , adottato  avendo  V ufo  dell’  elettricità  in 
Medicina,  in  una  dilTertazione  fopra  una  tal  materia  (2-0), 
e della  quale  il  Sig.  Wm.  Watson  ne  diede  1’  ellratto 
alla  Società  Regale  di  Londra  (21)  a’  23  Gennajo 

1752,  dopo  d’aver  numerati  varj  mali  fanabili  per  la 
forza  elettrica  fecondo  ciò  , che  altri  ne  avevan  detto  , 
e dopo  d’  aver  mefll  in  dubbio  gli  efempj  del  PiVATi , 
conchiude  , che  dietro  molti  efperimenti  era  forzato  ad 
alTerire , che  fra  tutte  le  malattie , l’Emiplegia  era  quella, 
nella  quale  fembrava  meglio  convenire  ; ed  il  dotto  Sa- 
muele Teodoro  Quelmalz  in  un  Programma  pubblicato 
in  Lipjla  nel  dì  8 di  Giugno  1753  (22)  dopo  aver  riferiti 
varj  non  inutili  tentativi  , <ìc{iiive  due  forprendenti 
cure  , una , nella  quale  per  mezzo  dell’  elettricità  fu  all’ 
iride  reilituita  la  mobilità  , 1’  altra  di  una  amauroli  per- 
fettamente diffipata  . 

In  Inghilterra  , dove  non  tralafciali  di  mettere  ad 
efame  , ed  a calcolo  ogni  qualunque  piccola  cofa  , che 
poffa  da  vicino  interelfare  1’  umanità  , e la  fua  confer- 
vazione  , non  vi  mancarono  fra  i molti  dotti , de’  quali 
abbonda  un  tal  Paefe  alcuni  , che  lì  applicarono  ad 
efaminare  , e ripetere  P elperienze  altrove  efeguite  . Il 

Dr. 

(20)  DiJJert.  philofoph.  medie,  de  util.  eleclric,  in  cur,  mori, 
Pragce  1751. 

(21)  Philofoph.  tranfaci.  voi.  ^7.  art.  LV.  pag.  176. 

(22)  Programma  de  viribits  eleclricis  medicis  Lipfix  8.  lunii 

1753.  apud  Haller  oper.  cit.  pag.  47. 
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Dr.  Hàrt  in  una  lettera  fcritta  al  Dr.  Watson  in  da- 
ta de’ ao  Mar^p  1756,  e letta  da  quello  nella  Società 
Regale  il  25  del  detto  mefe  (^3),  parla  di  una  immo- 
bilità di  mano  in  una  ferva  di  anni  23  , prodotta  da 
violenta  contrazione  de  mulcoli  per  edètto  di  un  reu- 
matico dolore  nel  mezzo  del  deliro  braccio  ^ curata  con 
r elettricità  il  dì  23  di  Gennajo  ; e che  nel  medeli- 
mo  male  ellèndo  ricaduta  a’  io  Febbrajo  per  freddo' 
Ibdèrto  in  lavar  de’  panni , ne  fu  per  la  feconda  volta 
nella  maniera  medefima  guarita  . Nel  1757  il  Sìg. 
Patrizio  Brydone  (24)  con  più  di  600  colpi  elet- 
trici nello  fpazio  non  interrotto  di  tre  giorni  , ollervò 
curata  una  paralilla  del  linillro  lato  , accompagnata  da 
balbuzie  , e da  quali  totale  cecità  dell’  occhio  di  tal  la- 
to , che  da  un  anno,  dopo  una  nervofa  febbre  berfa- 
gliava  una  Vergine  di  anni  30  chiamata  Elifabetta  Po- 
ster ; ed  il  dì  9 Gennajo  del  1758  in  una  lettera  fcritta. 
da  Coldincham^  piccola  Città  Capitale  della  Provincia  de 
Merche  nella  Scoria  meridionale  vicino  la  colla  del  mare, 
al  Dr.  Roberto  Whytt  ProfelTore  di  Medicina  nell’Uni- 
verlltà  d’ Edimburgo  , riporta  il  cafo  di  una  Ragazza  , 
che  per  contrazione  de’  mufcoli  di  una  gamba  , era  la 
niedelima  ritirata  indietro  talmente  , che  da  un  anno 
non  poteva  camminare , nè  reggerli  in  piedi , alla  quale 
i forti  colpì  elettrici  giovarono  a fegno  , che  li  ri- 

C dulie 

(23)  Pìiilojhph.  Tranfaci.  voU  49.  pan.  2.  art.  LXXXIIL 
pag.  268. 

(24)  Philofoph.  Tranfaci.  voi.  50.  par.  i.  art.  L.  pag.  i^ol 
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dufle  a poter  col  baflone  camminare , ricaduta  indi  nel 
prillino  Rato  dopo  un  bagno  freddo,  che  prefe . Riferi- 
fce  dopo  due  altri  cali  di  paralilie , che  riceverono  gran 
follievo  dalle  fcolTe  elettriche;  e parla  in  fine  della  vir- 
tù dell’  elettricità  ne’  dolori  podagrici  , nella  fordità  , e 
nella  febbre  terzana  (25).  Il  Dr.  Himsel  di  Riga  (26) 
guarì  perfettamente  co’  colpi  elettrici  fomminillrati  14 
volte  per  un’  ora  in  ogni  giorno , una  paralifia  della  de- 
lira mano  cagionata  da  una  caduta,  e che  da  i 5 anni  non 
avea  a veruno  rimedio  ceduto . In  quella  medefimo  anno 
abbiamo  una  lettera  del  CeL  Dr.  Franklin  fcritta  il  dì 
21  Dicembre  al  Cavalier  Gio:  Pringle  fu  Medico  del- 
la Regina  della  Gran  Brettagna  Sofia  Carlotta  di 
Mechlemburgo  StrelitT^ , e Prefidente  della  Società  Regale, 
letta  in  una  alTemblea  della  medefima  il  dì  1 2 Gen- 
najo  1758  , nella  quale  delcrive  il  poco  durevole  pro- 
fitto , che  r elettricità  prodotto  aveva  anni  indietro  in 
molti  paralitici  venuti  da  varj  luoghi  della  Provincia 
di  Penfdvania  in  Filadelfia  Capitale  della  medefima . 
La  maniera  dal  Dottore  tenuta  fu  quella  d’ ifolarli  fo- 
pra  uno  fgabello  elettrico , e tirar  loro  quantità  di  forti, 
e grandi  fcintille  dalle  parti  affette;  indi  dare  alle  me- 
defime  la  commozione  elettrica  con  la  fcarica  di  due 
grandi  bocce  contenenti  circa  tre  piedi  quadrati  di  fu- 
perficie  armata  ; operazione  , che  ripetè  ordinariamente 
tre  volte  per  giorno  . Da  uomo  ingenuo  però  , afferì , 

che 

« 

(2  5)  Philofopk.  Tranfaci..  voi.  ^Ci.  par.  2.  an.XCIV.  pag.  338. 

(26)  Pkilofoph.  Tranfacl..  voi.  51.  pan.  i.  art.  XX.  pag.  90. 
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che  da  una  relazione  venuta  da  Scoria  avendo  apprefb, 
che  un  ammalato  , al  quale  fi  erano  date  aoo  fcofie 
per  giorno  con  la,  (carica  di  una  piccola  boccia  , era 
guarito  , inclinava  a credere  , che  un  poco  numero  di 
forti  fcofiè  non  folTe  sì  efficace  , quanto  un  gran  nu- 
mero di  deboli  (27)  ; cofa  indi  ritrovata  vera  , e ge- 
neralmente adottata  , come  verrà  ofTervato  apprefib  , e 
(QQjjig  Ig  opere  ifiefiè  ^ che  abbiamo  tradotte  lo  notano  • 
Il  Dr.  Watson  a’ io  Febbrajo  lelTe^ nella  So- 

cietà Regale  la  difiinta  delcrizione  della  felice  cura  da  lui 
fatta  con  l’elettricità  in  due  mefi , di  un  tetano  univerfale 
in  una  Ragazza  di  circa  anni  fette  chiamata  Catarina  Field 
dello  Spedale  degli  Efpofii  in  Londra  (28):  i mufculi 
tutti  del  fuo  corpo  divenuti  erano  sì  rigidi , che  appa- 
rivano al  tatto , più  fimili  a quelli  di  un  cadavere , che 
di  per  fona  vivente  ; ed  erano  le  fue  mandibole  perfet- 
tamente chiufe  . Di  quello  cafo  , efiendo  parimente  dal 
Sig.  Cavallo  riportato  , ci  difpenfiamo  di  dare  un  più 
minuto  ragguaglio  . 

Il  dotto  Wilson,  celebre  per  F invenzione  del  Mz- 
crofcopio  , che  porta  il  fuo  nome  , e per  altre  interef- 
fanti  fcoperte  , nel  fuo  Trattato  su  l’elettricità  , defcrive 
la  cura  da  lui  fatta  di  una  fordità  in  una  Donna,  che 
da  anni  1 7 ne  era  afflitta  ; in  fei  altri  fimili  cafi  pe- 

C 2 rò, 

(27)  P/iìloJòph»  T rancaci,  voi.  yo.  par,  2.  art.  LIX.  pag.  233. 
Vedi  ancora  le  opere  complete  del  detto  Autore  tradotte  dall’ 
Inglefe  in  F rance fe , e llampate  in  Parigi  l’anno  1773.  tom.  i. 
pag.  191.  € 192. 

(28)  P hilofopkical  Tranfaclions  voi,  53.  art,  VI.  pag.  y.' 
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rò  , avvertifce  , niente  aver  prodotto  la  medellma  di 
bene  (ap) . 

Lovet  Chierico  della  Cattedrale  di  WorCefler , Cit- 
ta Capitale  del  Worceflershire , diflante  da  Londra  leghe 
32,  nel  fuo  Saggio  su  t elettricità  alTerifce,  eflèr  la  me- 
defima  quali  uno  Ipecifieo  in  tutti  i violenti  dolori  di 
qualunque  durata  , ed  in  qualunque  parte  del  corpo, 
come  dolori  oftinati  di  capo  , di  denti , fciatica  , e ma- 
lattie del  genere  della  gotta  ; e le  tracce  del  medefi- 
mo  feguendo  il  Predicante  Wesley  in  un’  opera  da 
lui  pubblicata  afficura  (30)  , che  appena  ha  vi  flato 
efempio , in  cui  abbiano  i colpi  elettrici  fallito  in  qua- 
lunque perfona  per  la  cura  delle  febbri,  o quotidiane, 
o intermittenti . Oltre  a ciò , vi  fono  in  tal  libro  regi- 
flrate  altre  cure  felicemente  efegiiite  con  l’elettricità , co- 
me di  una  cecità  curata , dell’udito  renduto  ad  un  uomo 
nato  fordo  , di  contufioni , di  paralifla  nella  lingua , e 
di  vaghi  dolori  fciolti  ; e quel  che  è forprendente , an^ 
che  delle  reni  liberate  dalla  renella . Finalmente  riferifce, 
elle  in  gravi  cafì  iflerici  aveva  femplicemente  elettrizzate 
r inferme  con  fituarle  fbpra  un  pan  di  refina  per  mezz’ 
ora  mattina,  e fera,  e d’aver  indi  incominciato  a trar- 
re delle  piccole  fcintille  da  efiè  , ed  a dar  loro  in  fe- 
guito  delle  più  , o meno  forti  fcoflè  fecondo  il  bifo- 

gno, 

(29)  Oper.  cit.  pag.  207. 

(30)  Vedi  r opera  di  Ferguson  intitolata  Introduzione  aW 
Elettricità^  tradotta  dalli  Ingleje  m Italiano , e flampata  in 
ren^e  nel  1777  pag.  129, 
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gno  ^ cominciando  Tempre  dalle  deboli . 

Giacomo  Ferguson  dotto  Elettricifta , fu  Membro 
della  Società  Regale  , nella  bella  , ed  inflruttiva  opera 
pubblicata  su  F elettricità  , dopo  d’  aver  ragionato  in  ge- 
nerale , e con  brevità  , ma  dottamente  di  elFa  , e dopo 
d’ aver  defcritta  la  macchina  elettrica  a Globo  migliora- 
ta allora  dal  Nairne  , ed  infegnata  la  maniera  di  fare 
gli  elperimenti  , viene  a parlare  dell’  elettricità  medica  ; 
ed  efpone  con  diftinzione  ^ e precifione  infieme  la  cura 
da  lui  efeguita  in  una  Donna  travagliata  da  un  dolor  nel- 
lo Romaco , con  una  fola  fcofla  fatta  paflare  a traverfb 
del  medelìmo  (3  i),  la  quale  ritornata  eflèndo  da  lui  Rellb 
il  dì  feguente  con  forte  dolore  in  un  dente , reftò  fubito 
parimente  curata  con  una  forte  fcofla  data  alla  gengiva, 
ed  al  dente  . Paffa  poi  a raccontare  la  cura  fatta  alla 
Figlia  di  un  altra  Donna  di  anni  otto , afflitta  da  un 
reumatìfmo  nel  finiflro  ginocchio , per  cui  da  un  mele 
era  priva  di  ogni  ufo  della  gamba  : a quella  fìiron 
tirate  delle  fcintille  dalla  parte  , e le  furon  poi  date 
tre  fcollè  a traverfo  di  ella  , leggiera  la  prima  , più 
forte  un’  altra  , fortiflima  la  terza  . Il  giorno  dopo  , 
avendo  dalla  madre  intefo  efler  fana  dal  dolore  nel  gi-' 
nocchio , ma  gravata  da  inquieto  dolore  nello  llomaco  , 
fattala  a le  venire  , con  una  fufiiciente  Icolla  a traver- 
fo lo  llomaco , rellb  lui  fatto  guarita  {32,).  Altra  Don- 
na fu  ancora  in  tre  giorni  curata  di  un  duro  gonfiore 

nella 


(30 


a 


^per,  cit,  pag,  132.  e 133, 
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aa 

nella  finiflra  gota  con  fcintille  ^ e'  fcollè  a trav^rfo  la 
parte  (33).  Una  contufi one  nel  finiflro  braccio  di  una 
perfona  , eilefa  dalla  fpalla  al  gomito  , cagionata  da  slo- 
gamento della  finiftra  fpalla  per  caduta  fatta  da  caval- 
lo, fu  in  due  giorni  con  cinque  fcoflè  fanata  (34)  ; e 
volendo  comprovare  indi  con  la  propria  efperienza  la 
virtù  elettrica  nell’  ufo  medico,  racconta  , cHe  efièndo  una 
volta  a Briflol  (35)  attaccato  da  un  dolore  di  gola  , 
che  r impediva  la  deglutizione  , un  bravo  elettrizzatore 
di  quella  Città  il  Sig.  Adlam  con  trargli  molte  fcintille 
dalla  gola  lo  guarì  , e potè  mangiare  , e bere  fenza  do- 
lore, e fenza  eifergli  più  un  tale  incomodo  ritornato  (36). 
In  ultimo  poi  dopo  d’aver  notato  aver  ritrovata  l’elettricità 
generalmente  eccellente  ne’  reumatifimi,  con  trarre  le  fcintille 
dalla  parte  ofFefa , finche  la  pelle  fia  divenuta  roffa  (37) 
&c.  ; dopo  d’ aver  riportato  un  giornale  dal  quale  appa- 
lifce  efìèr  fiata  curata  in  Greenwich  (38)  da  Guglielmo 

SwiFT 

(33)  Oper.  de.  pag.'l^y  , , „ 

(34)  Oper.  cit.  pag,  135.  136.  I mufcoli  erano  si  percoli!, 

che  non  poteva  muovere  dal  fuo  fito  la  mano  fenza  ajuto 
deir  altra . 

(35)  Grande,  e popolata  Città  ^Inghilterra  nella  Provin- 
cia di  Sommerjet , la  più  commerciante , e ricca  dopo  Londra^ 
da  elTa  diflante  leghe  32. 

(36)  Oper.  cit.  pag.  138. 

(37)  Oper.  cit.  pag.  139. 

^38)  Borgo  confiderabile  in  Inghilterra  nella  Provincia  di 
Kent , diftante  due  leghe  da  Londra  fui  Tamigi . In  quello  luo- 
go è il  famofo  Spedale  pe’  Marina)  invalidi  , edificato  da 
Guglielmo  III , ed  il  Gel.  OlTervatorio  Regale , al  quale  pre- 

lìede 
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SwiFT  per  coniglio  del  Dottor  Green  la  Sig.  Allmey, 
moglie  di  un  fornajo  di  tal  luogo , da  una  emiplegia  nello 
fpazio  di  1 8 giorni  con  1 4 1 fcolTe  elettriche  , e con 
tirare  le  fcintille , qualche  volta  per  una , ed  altra  volta 
per  due  ore  dalla  parte  , che  era  ridotta  in  guifa , che 
non  fentiva  nè  meno  l’ acqua  bollente  applicata  dalla 
mano  alla  fpalla  , e dalla  fpalla  al  piede  (39)’  ^ 
po  d’  aver  notato  , che  i tumori  freddi  rimane van  gua- 
riti con  r elettricità  , fenza  trafcurare  di  riferire  alcuni 
cali  , ne’  quali  inefficace  fu  1’  applicazione  dell’  elettrici- 
tà , conchiude  , che  ne’  cali  , in  cui  bifogna  dare  le 
fcoffe  , conviene  incominciare  con  le  piu  miti , alle  quali 
fe  la  malattia  non  cede  , allora  converrà  cre&erle  a po- 
co a poco  (40)  . 

Io  dovrei  continuare  ad  efporre  le  felici  cure  in 
appreflb  efeguite  Inghilterra  ; ma  ellèndo  efiè  contenute 
nelle  opere  , che  a quella  mia  fuccedono  , inutile  credo 
doverne  parlare  . Pallb  adunque  a riferire  ciò  , che  nel- 
la Germania  fi  fperimentò  , dove  con  fommo  calore  fu- 
rono in  quello  tempo  ripigliati  gli  efperimenti  . 

In  Vienna  , quantunque  per  tellimonianza  del  folo 
Kirckyolgh  (41)  avelie  l’elettricità  prodotte  apopleffie, 

fve- 

fìede  il  rinomato  Agronomo  Maskeline  , nome  troppo  rilpet- 
tabile  per  le  fcoperte  Allronomiche  , per  la  fua  Memoria  su 
r attrazzione  delle  montagne  , e per  la  perfezione  data  al 
grande  fpecchio  dell’  ottante , e feflante  di  Hadley  . 

(39)  Oper.  cit.  pag.  140.  141.  142. 

(40)  Oper.  ci:,  pag.  144. 

(41)  Diarium  medico-praclicum  pag.  168. 
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fvenimenti , vertigini , ed  un  mortale  tetano  ; ollerviamo 
nondimeno  averla  il  CeL  , e dotto  Barone  Van  Swie- 
TEN  commendata  nella  paralifia  (42)  , e nella  fupprel^ 
fione  de’  mellrui  (43)  • Il  CeL  Antonio  de  Haen  , uno 
de’  famofi  difcepoli  dell’  Immortale  Boeraave  , il  quale 
chiamato  in  Vienna  per  Profellbre  di  Medicina  pratica 
dal  lodato  Van  Swieten  , lì  applicò  ad  efplorare  la 
vera  virtù  di  ogni  rimedio  , o antico , o nuovo  nel  fùo 
pratico  Spedale  , occupando  fra  quelli  il  primo  luogo 
1’  elettricità  ; e dopo  lo  fpazio  di  anni  fei , che  fu  fpe- 
rimentata  in  varie  perfone  di  diverfo  fello,  età,  e tem- 
peramento , dimoUrò  la  fua  falutevole  virtù  nella  cura 
di  molte  paralifie  , nella  Corea  S.  Viti , ne’  tremori  di 
gambe  , in  promovere  le  regole  nelle  Donne  , o in  ren- 
derle più  abbondanti , in  una  difuria  , e flranguria  di 
due  anni  in  un’altra  , in  una  malattia  di  occhi  in  una 
Ragazza , che  confiileva  in  vedere  continuamente  delle 
apparenze  , come  mofche  , o Itelle  volare  avanti  i me- 
dcfimi  , ed  in  un  tumore  nel  collo  ripieno  di  marcia  . 
I foli  cab  , ne’  quali  fu  inefficace  fperimentata  , furono 
tre  amaurolì  , e varj  tumori  flrumolì  . Finalmente  dopo 
una  sì  lunga  pratica , conchiude , che  1’  elettricità  era  un 
rimedio  , che  grandemente  conferifce  in  molte  malattie 
più  di  tutti  gli  altri  fin  ora  ufati  (44)  • 

II 

(42)  Comm.  in  Herm.  Boer.  apL  de  ciir.  , 6’  cogn.  morb, 
tom.  3.  1068.  pag.  383.  Lugd,  Batav.  175  5* 

('43)  Oper.  eh.  tom.  4.  pag.  ^4^.  §.  1291. 

(44)  Ratio  medendi  &c.  pan.  i.  2.  3.  4.  5. 
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Il  Cel.  Pietro  Musschembroek  riferifce  di  aver  ri- 
trovata inefficace  V elettricità  nell’  amaurofi , otalgia , odon- 
talgia , paralifia , e fordità  ; e che  per  tre  volte  che  il 
giorno  fi  era  molto  applicato  ad  efperimenti  elettrici  , 
aveva  Tempre  la  notte  fofFerta  febbre  , che  gli  era  per 
ore  trentafei  durata  (45)  . 

Negli  Atti  della  Società  letteraria  di  Harlem , Città 
delle  Provincie  unite  nel  Nord-Olanda , ritrovali  regifira- 
ta  una  ofiervazione  di  una  Ragazza  di  anni  venti  afflitta 
da  amaurofi  , che  ricevè  molto  giovamento  dall’elettrici- 
tà ; ofiervazione  comunicata  al  Profeflore  Allemand  da 
un  fuo  Amico  di  Pietroburgo  (46). 

Nelle  Memorie  della  Regale  Accademia  delle  Scien- 
ze di  Stokolm  (47)  abbiamo  un  cafo  di  una  fordità  dal- 
la nafeita  guarita  in  una  Ragazza  di  anni  fette  per 
mezzo  dell’  elettrizzazione  dal  Sig.  Lindhovlt  nello  fpa- 
•zio  di  fette  mefi  ; e varie  altre  cure  felici  di  fimili  ma- 
lattie  vi  fono  efpofle  , efeguite  dal  Sig.  Guftavò  Fideri- 
co  Hiotberg  , il  quale  oflervò  ancora  P aumento  del 
cerume  lòtto  1 elettrizzazione  , come  era  flato  da  altri 
notato  . Buoni  effetti  1’  elettricità  produffe  parimente  nel- 
le febbri  intermittenti,  come  il  lodato  Lindhoult  ne  af- 
ficura  . 


^ I Sa- 

(45)  Introduci,  ad  Philofoph.  natur.  tom.  i.  cap.  i8.  (?iaac’ 

pag.  320.  Patavii  MDCCLXVIII.  ^ 

(46)  Tom.  1.  pag. 

(47)  Memoires  de  P Acade  mie  Roy  ale  des  Sciences  de  Stokolm 
voi.  24» 
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I Savj  di  Lipfia  atteflano  la  cura  di  una  fordità  > 
dopo  fette  meli  di  elettrizzazione  (48);  ed  il  5ìo-.Krat* 
ZEINSTEIN  di  Ralla  ^ Città  nell’alta  Sajfonia  fpettante  al 
Ducato  di  JRagdehourg  , nella  quale  elllle  una  celebre 
Univerfità  fondata  fin  dal  1694,  ed  i Medici  di  iVw- 
remberg^  una  delle  più  grandi  , belle  , e floride  Città 
dell’  Alemagna  nella  Franconia  ^ hanno , o guariti , o ap- 
portato del  bene  a paralitici  (49)  . 

II  dotto  Daniele  Bernulli  (50)  per  mezzo  della 
fcintilla  elettrica  refe  la  vita  ad  un’  Anitra  annegata  . 
Noi  vedremo  più  innanzi  , quanto  poi  fi  fia  più  Iperi- 
mentato  fopra  un  tal  punto  ^ Quefto  efperimento  del  Ber- 
KULLi  non  elTendo  in  ripeterlo  riufcito  all’  Immortale  Al-^ 
5mo  Haller  (51);  e non  avendo  ancora  potuto  guarire 
la  fordità  in  un  fuo  parente  per  mezzo  delle  fcintille 
elettriche  , e commozioni  nello  fpazio  di  venti  giorni  , 
furono  i motivi  , pe’  quali  quefto,  grande  uomo  di- 
chiarato fi  foflè.  contro  l’efficacia  deU’elettricità  per  l’ulb. 
medico  ; ma  come  faviamente  a quefto  propofito  riflette 
il  CeL.  VicQ  o’  AziR  Segretario  della  Società  Regale  di 
Medicina  dì  Parigi  nell’  elogio  del  medefimo,  non  usò 
iu  quefta  occafione.  V Haller  tutta,  la  fua  pazienza. , e 

cir- 

(48) 5  Vedi  Bertolok  De  V elettrìcitè  da  corps  humairt  dans. 
l!' etac  de  fantè , & de  maladie  pag.  296.  297..  a Lyon  1780. 

(49) ,  Vedi  Bertolon.  oper,.  cit.  pag. 

fjol  Vedi  Bertolon  pag..^J^.  oper.  ciu 
yiy  Oper..  anatom.  Argum.  minor.,  tom.  IIL  Opufc.  PathoU 
objer^  LX-FIL  pag..  368*.  3 69.,  Lau^annce  MCCLX.VnL 
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cìrcofpezione , che  a lui  era  sì  fovente  ben  riufcita  (5^)  ; 
al  che  bifogna  aggiugnere  la  poco  buona  qualità  della 
macchina  , della  quale  fece  ufo  ,,  come  apparifce  dalla 
defcrizione , che  lo  fìeflb  Haller  ne  dà  nel  luogo  citato. 

Augufio  Tissot  , uomo  , che  giuilamente  gode  la  ge- 
nerale riputazione  dell’  Europa^  non  folo  per  le  molte , e 
dotte  opere  da  lui  imprefle,  quanto  ancora  per  le  eminenti 
doti  del  fuo  animo , che  ho  particolarmente  avuta  occafione 
di  ammirare  nella  nollra  Corte , fono  ormai  due  anni , in 
una  lettera  fcritta  all’HALLER , flampata  nel  I76I,do- 
po  aver  calcolati  gli  effetti  dell’  elettricità  fparlì  ne’  li- 
bri di  coloro  , che  avevano  di  ella  fcritto  , fembra  ef- 
eluderla  per  la  - cura  di  molte  malattie  del  genere  con- 
vullivo  ; e dietro  le  oilèrvazioni  del  Lorry  , che  aveva 
veduto  un  uomo  fortemente  elettrizzato  confervare  in- 
di una  fenlìbilità  sì  grande  ne’  nervi  , ,che  fempre  che 
tuonava  , quantunque  non  fe  ne  fpaventallè  , provava 
fortiffime  convulfioni,  inculcò,  dover  efiere  ognuno  cir- 
cofpetto  nell’  ufo  di  tal  rimedio  nelle  convulfioni  ^ che 
mette  nella  dalle  5é’  più  validi  llimolanti , e conchiude, 
che  fono  la  condotta  di  un  valente  Medico^  quefio  ri- 
medio veramente  eroico  , e che  deve  confervarfi  in  Me- 
dicina , pub  operare  grandi  effetti^  purché  fa  fempre 
opportunamente  adoperato . Diciotto  anni  dopo  dell’  elet- 
tricità come  rimedio  di  nuovo  parlando  Icrive  , che  fe 
r elettricità  deve  operare  dé’  buoni  effetti , ciò  farà  nel- 

D a,  le 

(52)  Hijl,  de  la  Soc»B.oy,  de  Medicine  annee  MDCCLKX.VL 
Eijl.  pag,^i. 
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le  malattìe , che  dipendono  da  una  atonia  ne  folìdi  ^ e 
da  una  vifcojlta  lenta  de'  liquidi  ; e che  perciò  deve 
riufcire  di  buon  ufo  in  que*  cafi  , nei  quali  v e uno 
fconcerto  di  trafpìra'^ìone  fen^a  rifcaldamento  , e fenia 
fecche'^a  ; nei  reumatifmi  cronici  , in  quelle  malattie  , 
nelle  quali  vi  faro,  qualche  evacua'ipone  fopprejja  ; in 
una  parola  nelle  malattie  principalmente  , che  dipendo- 
no dair  allentamento  della  fibhra  , e dalla  vìfcojita 
degli  umori  . £ ficcome  qiiefte  due  cagioni  pojfono  pro- 
durre malattie  convulfive  ^ potrà  allora  divenire  utiliffi- 
ma  ^rifiahilira  le  for\e  ^ riparerò,  la  nutrizione  ^ ravvivo^- 
ra  gli  utili  movimenti,,  faro  fparire  i falfi^  e così  gua- 
rirà le  paralijle ,,  e le  eonvuljioni  (53)  * 

Ignazio  Benedetto  de  Saussure  dotto  Fiflco  di  Gi- 
nevra , al  quale  deve  molto*  V Europa  per  le  importan- 
ti fue  fcoperte  , fra  le  quali  gli  ultimi  faggi  su  Vlgro- 
metria  hanno  aperto  un  vado  campo  alla  meteorologia , 
giunfe  per  mezzo  dell’  elettricità  a guarire  l’ amaurofi  in 
una  Donna  del  fuo  Paefe , chiamata  Nojer  . Ella  aveva 
un  occhio  interamente  perduto , e nón  diilingueva  dall’ 
altro,  che  il  giorno  dalle  tenebre  . Fu  elettrizzata  per 
molto  tempo,  e per  lo  fpazio  di  mezz’ora  cinque  volte 
ogni  giorno  , dandole  il  Gel.  Fifico  quindici  , o venti 
fcoflè  a traverfo  degli  occhi  alla  nuca  del  collo  (54)  • 

Con- 

(53)  Trattato  dd Nervi  tom.B.  part.  II.  §•  ^47  34^? 

'347  dell’  edizione  di  Napoli  del  1782. 

(sa)  Me/noires  de  la  Societè  Koyale  de  medicine  annAJTTi 
177S  pag.  403  . 
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Conviene  ora  far  ritorno  alla  Francia , dove  dopo 
le  favorevoli  efperienze  altrove  rammentate , E continuo 
da  tempo  in  tempo  da  qualche  dotto  uomo  a fperimeu- 
tare  di  nuovo  gli  effetti  della  elettricità  in  varie  ma» 
lattie . 

Il  Sig.  Sigaud  DE  LA  Fond  , uno  de’  più  grandi 
FiEci  di  Parigi^  dall’anno  1756  in  poi,  di  quindici 
paralitici  trattati  colle  feoEè  eletrriche  , ne  oflervò  quat- 
tordici guariti  ; e felici  fucceEi  ne  Iperimentò  ancora  nella 
gotta  ferena , e nella  fiipprefliGne  de’ meErui  (55)*  M. 
Cardane  nel  1764  ebbe  parimente  buoni  effetti  dall’ elet- 
tricità nella  paraliEa  (56).  Guarì  fei  paralitici,  impiegando 
fovente  1’  elettricità  per  quattro  , o cinque  meE  , e per 
due  ore  il  giorno  il  Canonico  Sans  ProfeEbre  di  Filo- 
foEa  in  Perpignan^  Città  conEderabile  della  Francia  , e 
Capitale  del  RoJJiglione  ^ che  ha  una  UniverEtà  fondata 
nel  1349  da  Pietro  Re  ^Aragona  (57):  uno  di  que- 
Ei  aveva  un  tumore,  che  reEò  fciolto  (58).  I medeEmi 
buoni  eventi  ne  ha  veduto  ancora  in  più  paralitici  il 
Sig.  Adams  in  Caen , Città  Capitale  della  Normandia  baf- 
fa  , il  quale  avendo  fperìmentata  1’  elettricità  in  molte 
altre  malattie  (59)  , f oflervò  ancora  felicemente  riuffire 

nell’ 

(55)  Vedi  Topera  di  Bertolon  De  Pelettricitè  du  corps  hu- 
mairi  dans  P etat  de  fanti,  & de  rnaladie  pag.  279  cap^  VI.  , 

(56)  Sur  r eleci,  medicale^  Paris  1768..  ed  apprelTo  il  BeE^' 
TOLON  pag.  279,  e 295  , e 342  . 

(57)  Bertolon  pag.  27^,  e 280» 

(58)  Oper.  cìt.  pag.  177,  178  ► 

( j 9)  Bertolon  pag,  280, 
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neir  infiammazione  degli  occhi  (6o)  , in  qualche  cafo  di 
lordi tà  (6i),  in  ifciogliere  più  tumori  (62),  ed  in  gua- 
rire le  febbri  intermittenti  , 37  (oggetti  eflendone  flati 
liberati  nello  fpazio  di  un  anno  (63).  Il  Sig.  Viller- 
Moz  , dotto  Medico  , ed  eccellente  Chimico  dell’  Ac- 
cademia di  Lione  ^ afficurò  al  CeL  Bertolon  aver  gua- 
riti quattordici  terzanarj  per  mezzo  dell’  elettricità  (64)  . 
Il  Sig.  DE  Thoury  , Prete  dell’  Oratorio  nella  ram- 
mentata Città  di  CaèTZ,  guari  un  giovine  uomo  paraliti- 
co , che  oltre  tal  malattia  aveva  un  tumore  enorme  , 
che  dalle  vertebre  della  cervice  eflendevafi  fui  petto  ^ 
lungo  un  braccio  , il  ^ quale  reftò  ancor  eflb  diflipa- 
to  (65)*  Buoni  effetti  ne  ofièrvò  altresì  nella  fuppref- 
fione  de’  meflrui  (66)  , Un  Profeflbre  di  Strasburgo 
.Città  Capitale  àoLL  Alfa’i^ta  , fu  guarito  da  una  fordità 
dal  Sig.  Le  Roi  (67);  ed  altri  due  fordi,  fìccome  al- 
trove abbiamo  regiflrato  , per  accidente  guarirono  , do- 
po effer  flati  ifolati  , ed  elettrizzati  , e che  fi  fe- 
ce paffare  loro  la  fcofla  a traverfo  di  un  tlmbano  all’ 
altro  (68)  . Nel  primo  di  Ottobre  del  1778  il  Sig, 

COSNIER 
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CoSNiER  lefTe  una  Memoria  nell’ afTemblea  della  Facoltà 
di  Medicina  di  Parigi  riguardante  la  cura  di  una  pa- 
ralifia  , la  cui  guarigione  fu  accelerata  per  mezzo 
dell’  elettricità  (69)  . Nel  Giornale  di  Fifica  del- 
1’  Ab*  Rozier  ritrovali  una  dilTertazione  del  Sig. 
Gerhard  su  l’ ufo  dell’  elettricità  nelle  paralilie  , do- 
ve nota  , che  la  materia  elettrica  - è il  più  forte  irri- 
tante per  le  parti  fenhbili  , ed  irritabili  del  corpo  u- 
mano , e che  produce  delle  contrazioni  più  forti  , più 
univerfali , e più  durevoli  di  tutti  gii  altri  irritanti , e 
che  può  produrre  delle  contrazioni  più  lungo  tempo 
dopo  la  morte  , come  fe  ne  afficurò  fopra  i cuori  di 
due  Ranocchie  , e de’  Pefci  feparati  dal  rimanente  del 
corpo  , i quali  lafciati  sì  lungo  tempo  , che  gli  altri 
irritanti  non  vi  producevano  più  verun  movimento  , le 
fcintille  elettriche  , e le  fcariche  delle  bottiglie  di  Lei- 
den vi  produflero  de’  movimenti  affai  confiderabili  fino 
dopo  tre  giorni  , che  V azione  di  tutt’  altro  irritante 
era  ceffata  (yo)  Nella  medefima  opera  il  Sig.  Ni- 
colas , Dimoflratore  Regale  di  Chimica  dell’  Univerfità 
di  Nancy  Capitalo  della  Lorena  , ha  con  molte:  efpe- 
rienze  provata  , che  l’ elettricità  era  un  rimedio  contro 
Vasfiffia  (71).  Il  Sig;.CHA,NGEUx  è andato  più  avanti;  ed 
in  una  lettera  fcriita  agli  Autori  del  Giornale  di  Fifica 

fi  è 


^69)  Oper.  cit.  281. 

(70)  Objervations  fur  la  Phyfìque  , far  P ììijloire  naturelle- 
6’c.  ann,  1779  ^45. 

(71}  Vedi  Rozier  oper.  cit,  mars  1779.. 
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il  è avanzato  in  affermare  , che  1’  elettricità  faccia  lènza 
venin  dubbio  , e fenza  pena  dillingiiere  le  morti  ve- 
re dalle  apparenti  , e che  fla  gran  rimedio  dell’  asfif- 
fia  (72)  . 

In  un  opera  periodica  dì  Frcuicia  nell’anno  1778 
ritrovali  regilirata  una  lettera  del  Medico  de  la 
Roche  , fcritta  da  Ginevra  il  dì  0,9  Luglio  dello 
fledb  anno  , nella  quale  racconta  aver  veduto  fotto  la 
cura  del  Dr.  Odier  una  contrazione  Ipalmodica  di 
tutti  i mufcoli  di  un  braccio  , che  minacciava  di  de- 
generare in  tetano  , cedere  in  fine  alle  fcq/Iè  elettriche 
molto  forti  , e fpeflb  replicate  , dopo  d’  aver  invano 
fperimentati  altri  rimedj  (73). 

Da  tutto  ciò  , che  fin  ora  ho  elpoflo  ben  chia- 
ramente fi  vede , quanto  , non  olìante  i pochi  pri- 
mi favorevoli  efperimenti  , fiali  in  apprefib  nella 
Francia  fperimcntato  per  indagare  maggiormente,’  come, 
e dove  follè  V elettricità  profittevole  per  la  cura  di 
varie  ollinate  malattie  Ma  ciò  nondimeno  non  fi 
acquetarono  gli  animi  benevoli  dell’  umanità  , de’  quali 
quella  Nazione  abbonda . L’ Accademia  di  Lione  nel 
1777  propofe  per  foggetto  del  premio  , che  diltribuir 
doveva  a 7 Dicembre  1778  la  qiiiftione  feguente  : 
Quali  folio  le  malattie  , che  dipendono  dalla  piu  , 0 
meno  grande  quantità  del  flipdo  elettrico  nel  corpo  u- 

mano^ 

Rozier  Oper.  cit.  Janvrier  1780.  pag.  75.’ 

(75)  de  fantè  ann.  1778,  pag.  140  , ed  appreflb  il 

Bertolon  pag.  238  , 239. 
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mano  , ^ quali  fono  i meni  di  rimediare  agli  uni 

ed  agli  altri  . Varie  furono  le  dilTertazioni  prefentate  ; 
quella  però  dell’  Ab.  Bertolon  della  Congr,  di  S.  La- 
ZARO  fìi  a pieni  voti  coronata  . Quello  dotto  uomo  ^ 
e celebre  nell’Iftoria  dell’elettricità  per  diyerfe  opere  su 
la  medelìma  pubblicate , fupera  in  queda  le  altre , dalla, 
quale  ho  ip  molto  apprefo  , ed  ho  traferitto  in  quello 
mio  difeorfo.  Dopo  di  aver  quedo  uomo  di  sì  vivace  e 
profondo  ingegno  dimodrato  , e tutto  chiaramente  , e con 
innegabili  pruove  la  qualità , e quantità  • dell’elettricità  del 
corpo  umano  nello  dato  làno , e di  malattia,  quello  dell’ 
atmosfera , e 1’  induenza  , e la  maniera  , come  quella  d 
comunica  al  corpo  animale  , e gli  effetti  che  vi  produce; 
e dopo  d’aver  dimodrato  ancora  quali  deno  le  malattie, 
che  dipendono  dall’  accrefeiuta  , o diminuita  quantità 
del  fuoco  elettrico , ed  i mezzi  di  rimediarvi  , paffa  a 
ridurre  in  dadi  i mali,  ai  quali  le  efperienze  fatte  da 
tanti  Fidci  ; e Medici  in  tutte  le  diverfe  parti  dell’ 
Europa  1’  hanno  creduta  prodttevole  . Compruovando 
adunque  le  diverfe  fue  riferite  aflèrtive,  dice,efrer  fuor 
di  dubbio  , che  1’  elettricità  dell’  aria  , che  ci  circonda 
da  , che  effa  agifea  pofitivamente  , o negativamente  su 
i nodri  corpi  , influifee  nella  maniera  la  più  efficace 
fopra  tutto  il  ddema  animale  , e confeguentemente  fo- 
pra  le  funzioni  vitali , ed  animali  (74)  ; e che  neflù- 
na  cofa  certamente  è più  propria  a prevenire  le  diffe- 
renti malattie,  alle  quali  il  corpo  umano  è fottopodo, 

E che 

(74)  Oper,  cìu  cap.  iv  pag,  37. 
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che  le  elettrizzazioni  fatte  in  diverlì  tempi  ; elTendo 
ben  difficile  , che  nel  corfo  della  più  buona  fanità  , e 
malgrado  la  regola  la  meglio  intefa  , non  lì  contrag- 
gano delle  dirpofizioni  , almeno  lontane  , e degl’  in- 
tafamenti  diverlì  di  fluidi  nelli  differenti  canali  della 
. macchina  umana  ; e che  perciò  1’  elettricità  comunicata 
da  tempo  in  tempo  diflruggerà  quello  nafcente  vizio  , 
e preverrà  le  malattie  , che  ne  fono  la  feguela  (75)  . 

In  altro  luogo  per  proprie  oflèrvazioni  ne  rende  infor- 
mati, eflèr  la  digeftione  , e più  forte , e più  pronta  in 
quelli  che  fi  elettrizzano,  e che  generalmente  tutte  le 
feparazioni  fi  accrefcono  (76);  ed  in  altri,  che  l’elet- 
tricità pofitiva  aumenti  la  circolazione  di  un  quinto , 
e la  negativa  la  diminuifca  nella  proporzione  di  due 
ad  ottanta,  dietro  le  oflèrvazioni  di  M.  d’ Alibard  (77), 
della  quale  nell’  iilerifmo  ne  ha  veduto  de’  buoni  effet-  " 
ti , come  parimente  in  dolori  di  tefìa  , che  guariti  fu- 
rono con  eflà , elettrizzandola  negativamente  , e princi- 
palmente le  arterie  temporali  (7  8)  ; e riferendo  altrove 
le  cure  fatte  con  1’  elettricità  nelle  fuppreffioni  de’  me- 
flrui  da  varj  Autori  , da  me  fopra  riportati , conchiu- 
de , che  è ben  propria  l’elettricità  a diilruggere  i vizj 
della  llerilità  nelle  Donne  , ed  a dar  loro  la  fecondi- 
tà , confermandolo  con  le  fperienze  fatte  da  varj  in 

di- 
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dìverfl  tempi , e luoghi  , fopra  la  fecondazione  delle 
ova  per  mezzo  dell’  elettricità  , su  i vermi  da  feta , e 
su  i Temi  delle  piante  (79)  *•  efperienze  , che  non  en- 
trando nel  mio  piano  , fono  da  me  tralalciate  ; mag- 
giormente perchè  altrove  ho  parlato  baflantemente  fopra 
un  tal  punto  (80)  . Pel  fine  medefimo  non  riferifco 
ciò  , che  il  dotto  Autore  penfa  dell’  influenza  dell’elet- 
tricità atmosferica  , dopo  un  certo  numero  di  oflèrva- 
zioni  da  elio  fatte  , su  la  mania , i meflrui  , la  gene- 
razione , concezione  , e nalcita  degli  uomini . 

Il  Regnante  Augnilo  Monarca  della  Francia  Lui- 
gi XVI , che  fra  le  premurofe  cure  dimollrate  fin  dalla 
fua  afiunzione  al  Trono  per  la  felicità  de’  fuoi  Popoli , 
vi  è fiata  ancor  quella  della  loro  confervazione  ; filmò 
non  poterli  meglio  ciò  efeguire  , che  con  ifiabilire  de’ 
mezzi  , i quali  a tale  importante  fcopo  fodero  intera- 
mente diretti  . Per  un  tale  grandiofo  oggetto  adunque 
nel  1778  con  fue  lettere  Patenti , date  a Verfaglies 
nel  mefe  di  Agofto , fiabill  una  Società  Regale  di  Me- 
dicina fotto  la  {pedale  fua  protezione  , e della  quale 
ho  io  r onore  elTer  uno  de’  Membri  . Oltre  i tanti  fa- 
lutevoli  oggetti  di  cui  fu  incaricata  , e che  ha  fcru- 
polofamente  , e con  vantaggio  dell’  umanità  efegtiiti , 
come  ne  fono  tefiimonj  fedeli  i volumi  de’  fuoi  Atti 
pubblicati  , vi  fu  ancor  quello  di  fare  nuove  pruove 

E a deir 

(79)  Oper.  cit.  pag, 

- (80)  Vedi  riftoria  de'  Tremuoti  della  Calabria^  e di  Mejp-* 
na  del  1783.  par,h  pag.%-p  a 90.  Napoli  1783, 
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deir  elettricità  in  Medicina  . Il  Sig.  Mauduit  Lhttor 
Reggente  della  Facoltà  di  Medicina  di  Parigi  fu  de^ 
Rinato  per  elettrizzare  , il  quale  adempiendo  con  infi- 
nita cura  , e fagacità  F incarico  addofiàtogli  , ha  pub- 
blicate negli  Atti  della  medefima  , e feparatamente  an- 
cora diverfe  Memorie  fopra  l’ elettricità  . Nella  prima 
ha  parlato  dell’  elettricità  confiderata  relativamente 
air  economia  animale  , ed  all’  utilità  , che  può  efi 
fa  apportare  nella  Medicina  : la  feconda  contiene 
de’  tentativi  per  ifcoprire  il  rapporto  , che  hanno  tra 
loro  le  differenti  foflanze  conduttrici  del  fuoco  elettri- 
co (8i)  ; Memorie  , nelle  quali  ritrovali  fviluppato 
tutto  quello  che  devefi  fapere  , ed  intendere  da  chi 
defidera  con  franca  mano  adoprare  F elettricità  inten- 
derne la  natura  , e le  diverfe  fue  leggi  : in  una  paro- 
la tutto  ' ciò  , che  è necellàrio  per  amminillrarla  nelle 
occorrenze  da  Fifico  , e da  Medico  , e non  da  im- 
perito , e inetto  Ciarlatano  . 

Premello  il  Sig.  Mauduit  tutto  il  fin  qui  detto 
pallà  nella  terza  Memoria  a dar  conto  dell’  efito  delle 
cure  da  lui  intraprefe  in  foggetti , diverfi  per  età  , tem- 
peramento , fello  , e malattie  ; alla  quale  Memoria  va 
unita  una  tavola , che  • a colpo  d’occhio  dimoRra  l’effetto, 
che  1’  elettricità  ha-  prodotto  nelle  paralifie  , nella  gotta 
ferena  , ne’femplici  reumatifmi  , in  quelli  gottofi  , nella 
malattia  denominata  Lait  epanché  d^Lprancefi , nelle  for-.v 

di- 

(8i)  Memoires  de  la  Societè  Kayak  de  Medicine  an-e 
neé  1776?  4(^1  » e feg. 
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dità  , e nelle  fuppreffioni , o difetti  del  flullb  meilruo. 

' Troppo  mi  allungherei  , fe  voleffi  diftintamen-r 

te  diffondermi  ; dirò  folamente  , che  nella  paralifla  , 
ne’  reuma tifmi  femplici  , e gottofi  , nello  fpargimento 
di  latte  , nella  fordità  , nella  gotta  ferena  , nella  fup- 
preffione,  o difetto  delle  regole  nelle  Donne  l’  elettri- 
cità fu  favorevolmente  fperimentata  (8a)* 

In  un’  altra  Dlemoria  (83)  fbpra  gli  effetti  ge- 
nerali , la  natura , e 1’  ufo  del  fluido  elettrico  , confide- 
rato  come  medicamento  , dice  , che  l’elettricità  pofitiva 
accelera  le  pulfazioni  quafì  nella  proporzione  di  preflo  che 
fei  ad  ottanta  ; effètto  che  ofìèrvò  variare  fecondo  firrita- 
bilità  della  perfona  , la  fua  difpofizione  particolare  , la 
forza  della  macchina  elettrica,  e lo  flato  dell’atmosfera; 
che  la  negativa  ne  diminuifce  al  contrario  il  numero  nella 
proporzione  di  due  ad  ottanta , fecondo  l’oflèrvazione  di 
Daobar  , fopra  ancora  rammentato  parlando  dell’opera  del 
Bertolon  ; che  fi  a efCd.  il  più  grande  irritante  , e che 
aumenti  confiderabilmente  l’infenfibile  trafpirazione  ; che 
moderatamente  forte  , e continuata  per  qualche  tempo  , 
G ecciterà  il  fudore  nel  tempo  dell’  elettrizzazione  , o 
difporrà  i corpi  a fudare  facilmente  per  poco  , che  fi' 
muovano , o nel  letto , quantunque  non  coperti  più  dell’ 
ordinario  ; che  quelli  effètti  fuccedono  tanto  nell’  inver- 
no, che  nella  fiate;  che  promuove  frequentemente  la  fa- 
Hv azione  , ed  in  altri  urine  torbide , che  depongono  ab-^ 

bon- 

(82)  Memoires  de  la  Sode  tè  &c.  anneé  1778  ] ^99 

a 430. 

(83)  Oper.  de.  ann,  dit.  pag.  432  , e fèg. 
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bendante  fedimento  ; che  a molti  ammalati  di  natura' 
fìittici,  e ad  altri,  che  non  evacuavano  che  per  mezzo 
di  lavativi  , li  refe  fotte  V elettrizzazione  il  ventre  li- 
bero , ed  evacuarono  naturalmente  ; che  quali  Tempre 
i membri  affetti  da  una  fenfazione  di  freddo  abituale  , 
ed  inveterata  , ricuperano  il  grado  di  calore  naturale 
per  mezzo  dell’  elettricità  , e gli  atrofiati  , e decolorati 
riprendono  ancora  la  carne  quali  Tempre,  e che  la  fen- 
fìbilità  , ed  i movimenti  fono  dati  ricuperati  , o au- 
mentati nelle  parti  , che  ne  erano  date  private  ; che 
le  evacuazioni  critiche , delle  quali  la  fuppredione  fem- 
brava  edèr  data  1’  origine  della  malattia  , fono  richia- 
mate ; e finalmente  , che  i vefcicatorj  , ed  i cauterj 
purgano  dippiù  dell’  ordinario  , durante  il  tempo  che 
amminidrata  viene  1’  elettricità . 

Tutte  quede  proprietà  dal  Mauduit  riconolciute 
nell’  elettricità  applicata  al  corpo  umano , fono  ricavate 
da  ciò,  che  nel  fommo  numero  degli  ammalati  da  edò 
elettrizzati  era  dato  offervato  fuccedere  : così  poi  vo- 
lendo efaminare  con  dirette  efperienze  , fe  realmente 
l’elettricità  aumentava  la  velocità  de’  polii , fecondo  che 
dietro  le  odervazioni  di  altri  aveva  aderito , e che  ol- 
tre quello  , che  in  contrario  appredo  altre  Genti  ne 
era  dato  detto , nella  Francia  medefima  fin  dal  1 749 
dal  Morand  fi  era  negato  , e dal  Nollet  era  dato 
aderito  edèr  fucceduto  nelle  perfbne  del  volgo  fpa- 
ventate  dall’  apparato  di  quede  operazioni  (84)  ; per- 
ciò nella  date  del  1777  in  prefenza  di  molte  perfone, 

fra 

(84)  Mmoires  de  tAcad,  Kayak  ann.  1/49 
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fra  quali  i Sig.  Dauberton  , Desmarets  dell’ Accade- 
mia Regale  delle  Scienze,  e Thouret  di  quella  di  Me- 
dicina , edendo  un  tempo  fecco , e favorevole  all’  elet- 
tricità , fcelfe  fra  un  gran  numero  di  perfone  uno , nel 
quale  il  polfo  fembrava  battere  con  maggior  regolarità; 
cofa , che  fece  riconofcere  ancora  da  due  de’  fopra  no- 
minati Accademici  . Era  quello  un  uomo  di  circa  anni 
trenta  di  forte  collituzione  di  corpo  , il  quale  fu  ilo- 
lato  , e per  mezzo  di  una  bacchetta  di  ottone  , che 
teneva  con  una  mano  , fu  fatto  comunicare  con  il  pri- 
mo conduttore.  Vicino  al  medefimo,  parimente  ifolato, 
lì  lìtuo  il  Sig.  Dauberton  , per  ollèrvare  il  numero 
delle  pulfazioni . Il  Sig.  Mauduit  teneva  in  mano  una 
modra , che  marcava  i fecondi  , l’ indice  de’  quali  pote- 
va elTere  arredato  , e medb  in  moto  a piacere  . Tutto 
così  preparato,  nel  momento  che  il  Sig.  Dauberton  in- 
cominciò a numerare  le  pulfazioni,  fu  fatto  camminare 
r indice  de’  fecondi  , e fu  olTervato  , che  in  un  minu- 
to primo  erano  le  pulfazioni  in  numero  di  fellantanove  ; 
cofa  per  maggior  lìcurezza  altra  volta  verificata.  Dopo 
ciò  , fu  fatta  agire  la  macchina  elettrica,  ed  in  un  minuto 
primo  fi  viddero  afcendere  le  pulfazioni  a fettantaquat- 
tro , e così  ancora  avvenne  in  un  fecondo  efperimento  : 
tolta  poi  la  bacchetta  di  comunicazione  dal  primo  condut- 
tore , furono  in  un  minuto  primo  odèrvate  le  pulfazioni 
ridotte  di  nuovo  a fefiàntanove  ; e ritornata  la  comuni- 
cazione con  il  primo  conduttore  , e facendo  operare  la 
macchina  , aumentarono  fubito  a fettantaquattro  (85)  • 

Quan- 

(85)  Vedi  la  Memoria  citata  nella  nota  (79). 
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Quantunque  ben  inflituite  {èmbrano  le  riferite  efpe- 
rienze  e da  non  poterfene  affatto  dubitare  per  tutte 
le  ufate  cautele,  e molto  più  per  la  conofciuta  abilità, 
e dottrina  di  coloro , che  1’  efeguirono  ; pure  nel  Gior- 
nale di  Parigi  de’  1 7 Fehbrajo  del  1782  fu  pub- 
blicata una  lettera  del  Canonico  Sans  , del  quale  fo- 
pra  abbiamo  parlato  , diretta  agli  Autori  di  tal  Gior- 
nale , nella  quale  li  dà  parte  di  aver  fatte  delle  efpe- 
rienze  in  prefenza  de’  Sig.  De  Cubieres  , De  Crecy  , 
CoRNET  dotto  Chimico  , e dell’  Accademia  delle  Scien- 
ze , € di  quella  di  Medicina  , e di  Hevin  il  figlio, 
che  ha  la  foprav vivenza  del  padre  nell’  impiego  di  pri- 
mo Chirurgo  di  Madama  , con  una  macchina  elettrica 
che  aveva  il  difco  di  24  pollici  di  diametro,  e con  un 
eccellente  pendolo  a fecondi  . Il  rifultato  di  tali  efpe- 
rienze  fi  fu  , che  l’  elettricità  tanto  negativa  , che  po- 
li tiva  non  aumentc),  nè  diminuì  la  velocità  del  fangue, 
e’  per  confeguenza  quella  del  polfo  (86)  . 

: Gli  efperimenti  fin  ora  riferiti , furono  parimente, 

fono  ormai  anni  quattro , dal  dotto  Eduardo  Nairne  in 
Londra  nella  fua  propria  Cafa  efegiiiti  con  una  macchina 
elettrica  di  gran  forza  , e quafi  uniforme  a quella  , 
che  farà  in  appreffo  da  me  defcritta  (87)  . Prefenti  fi 
ritrovarono  a tali  elperienze  varj  dotti  uomini  , fra  i 

qua- 

(86)  Journal  de  Paris  1 7 Fèvrier  1782  /z- 4 8 . pag.  190,191. 

(87)  Il  noftro  Pubblico  Regio  Profeffore  di  Tifica  efperi- 
mentale  D.Giufeppe  Saverio  Poli,  elTendo  allora  in  Londra, 
fu  uno  degli  affiflenti  a tali  efperimenti,  e dal  medefimo  ho 
avuti  i rifukati . 
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quali  i Signori  Priestley,  Maggellan,  e Crawford, 
e fu  ofTervato  , che  in  alcuni  il  polfo  li  accelerava  di 
molto  , in  altri  di  poco  , in  altri  niente  , ed  in  altri 
pareva  , che  ritardaflc  . 

Le  riportate  difparità  di  pareri  mi  determinarono 
fin  da  due  anni  indietro  a ripetere  tali  efperimenti  ; ' e 
fenza  difFufamente  raccontare  la  maniera  da  me  tenuta 
in  efeguirli  , che  fu  uniforme  in  tutto  a quella  dal 
Mauduit  praticata  , mi  balla  il  dire  , che  il  rifultato 
di  varie  efperienze  ripetute  , tanto  quando  agiva  con 
fomma  forza  la  macchina,  che  quando  sera  un  poco  de- 
bole , lì  fu  di  aver  collantemente  veduto , che  l’ elet- 
tricità politiva  accelera  il  polfo  in  alcuni  nella  propor- 
zione di  due  , o tre  ad  ottanta  , in  altri  di  quattro  , 
o di  cinque  ad  ottanta  , finalmente  di  fei  ad  ottanta  ; 
olTervato  avendo , che  1’  aumento  delle  pulfazioni  fiegue 
fempre  il  temperamento  , 1’  età  , ed  il  fello  : così  ne’ 
giovani  ho  olTervato  T accrefcimento  nella  proporzione 
di  quattro  , o cinque  , e ne’  vecchi  di  due  , o tre  ad 
ottanta  , e nelle  donne  di  mezzana  età  di  fei  ad  ot- 
tanta . In  riguardo  poi  alla  negativa  elettricità , quantun- 
que diverfi  efperimenti  ne  avelli  fatto , fono  fiati  fin  ora 
sì  equivoci  i rifultati , che  niente  di  ficuro  polfo  alFer- 
mare(88).  Non  devo  qui  pallàr  fotto  filenzio,che  po- 

F fio 

(8  8)  Nelfappendice  deU’opera  del  5/^.Cav allo  vi  fono  due 
efperimenti  , che  fembrano  opporli  al  ritardo  delle  pulfazioni, 
pretefo  dalfelettricità  nc^  Va.  Ambidue  fono  fiati  da  me  ri- 
petuti con  la  medefima  n,  ita , e per  diverfe  volte.  Bifogne- 
rebbe  adunque  moltiplicare  ^li  efperimenti  fopra  de’  viventi, 
per  fiabilire  qualche  cofa  di  -uro  in  riguardo  a tal  punto. 
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fio  alla  pruova  uno  Scliiavo  di  mia  pertinenza,  il  pol- 
lo affatto  non  s’accelerò  con  l’elettricità  politiva,  quan- 
tunque per  un  quarto  d’ora  folle  flato  elettrizzato  : cofa, 
che  fu  da  me  varie  volte,  ed  in  diverfi  giorni  ripetuta. 
Bifogna,  che  faccia  in  quella  occafione  avvertito  il  let- 
tore , che  quell’  uomo  foffriva  fenza  punto  fcomporfi  le 
fcariche  di  grolle  boccie  di  Leiden  caricate  a ribocco, 
con  meraviglia  di  molti  , che  a bella  polla  chiamavo 
per  far  loro  una  tal  cofa  ofièrvare  ; come  però  quelli  tali 
temperamenti  fon  rariffimi  a rinvenirli  nella  moltiplicità 
degli  uomini  ; fono  perciò  nel  fentimento  , che  alcuni 
efperimenti  di  tal  natura  del  tutto  ifolati  , non  poflò- 
no  , e non  devono  affatto  opporli  ai  molti  , che  di- 
moRrano  1’  accrefcimento  delle  pulfazioni  dall’  elettricità 
fecondo  il  temperamento  , 1’  età  , ed  il  felfo  . E’  tanto 
attiva  in  alcuni  l’elettricità  , che  rellando  folamente  in 
una  llanza,  dove  vien  niella  in  azione  la  macchina  elet- 
trica , fono  molte  volte  da  emicrania  forpreli  , come 
fuccede  quali  fempre  al  noRro  P.  R.  P.  D.  Giufeppe  Sa- 
verio Poli  ; ed  oltre  ciò  che  ho  riferito  del  Mus- 
ciiEMBROEK , il  CeL  Tissot  mi  raccontò , che  era  da  feb- 
bre forprelo , quando  per  qualche  tempo  elettrizzavaR . 

Anni  ventidue  indietro  in  altra  occafione  fcrifii  , 
aver  io  curato  più  oRinati  dolori  reumatici  per  mezzo 
dell’  elettricità  , ed  ancora  una  incipiente  amaurofi  (89)  . 
La  maniera  che  allora  tenni  , fu  d’  ifolare  i pazienti  , 

come  in  tal  tempo  facevafi  , fopra  della  refina  , e ti- 
rarli 

^89}  Comment.  in  Rat.  Medend.  CL  DE  Haeh  part.^  i.  pag.. 
241.  242.  Neapoli  MDCCLXII. 
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rarli  dalle  parti  ammalate  , e ne’  loro  contorni  per  mol- 
to tempo  fcintille.  In  feguito  poi  non  ho  trafcurato  da 
volta  in  volta  applicarmi  ad  cfaminare  , e meditare  i 
portenti  elettrici  fui  corpo  umano,  e proccurare  di  leg- 
gere tutto  ciò  , che  a tale  fcienza  appartenente  prefTo 
quah  tutte  le  Nazioni  andava!!  fcoprendo  , e pubbli- 
cando. Finalmente  avendo  acquiilate  le  più  potenti,  ed 
efatte  macchine  elettriche  , che  fatte  fi  fono  fin  ora  in 
Londra  con  compiuti  apparecchi  per  efeguire  tutti  gli 
efperimenti  , e con  efli  gl’  infirumenti  per  ben  ammìni- 
firare  1’  elettricità  ne’  varj  cafi  medici  , non  ho  trafcu- 
rato ,•  animato  da  ciò  , che  tanti  valentuomini  avevano 
fcritto  , tentare  fempre  più  1’  elettricità  fecondo  il  me- 
todo da’*Sig7zori  Cavallo,  e Birch  prefcritto,  in  varie, 
e diverfe  malattie.  Senza  particolarmente  riferire  le  ifio- 
rie , e trafcrivere  i giornali , baflerà  qui  accennare , che 
un  favio  Medico  in  Caferta  reilò  per  mezzo  delF  elet- 
tricità guarito  di  uno  fiupore  della  delira  mano  , che 
da  molto  tempo  fofiriva  ; che  un  dotto  , e rifpcttabile 
Religiofo  fi  curò  di  un  pertinace , e tormentofo  reumatif- 
mo  del  deliro  braccio  ; che  un  favio,  ed  efperto  Colon- 
nello del  Corpo  Ingegneri  Militari  di  S.M.  Cesarea 
rellò  libero  da  un  confimil  dolore  nelle  fcapole , che  dall’ 
ultima  campagna  di  Boemia  lo  tormentava , e verfo  fera 
molto  crefceva  ; che  una  Signora  addetta  al  fervizio  delle 
LL.AA.RR.  fu  fanata  da  una  fupprelfione  de’melirui , che 
da  undici  mefì  foffriva  , e che  non  avea  a veruno  altro 
rimedio  ceduto  ; e finalmente , che  la  noiira  Augusta  Si- 
gnora , e Padrona  non  ritrovò  altro  compenfo  per  un 

F a yio- 
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violento  reumatico  dolore  nelle  code  Ipurie  del  fìnidro 
lato  , che  rendevale  tormentofe  le  intere  notti,  che  con 
ufare  l’elettricità , dalla  quale  redo  perfettamente  guarita. 

E’  nota  a molti  la  cura  di  una  perfetta  amaurod, 
che  non  potè  edèr  terminata  del  tutto  , per  1’  occorfo 
funedo  accidente  del  ritorno  di  quella  mededma  febbre, 
che , avevaia  prodotta  ; ed  è noto  ancora  quello  , che 
il  fu  CeL  Visone  , Medico  predo  noi  di  gran  riputazio- 
ne , e fortuna  , ottenne  di  bene  dall’  elettricità  in  una 
paralifia  de’  mufculi  interni  della  gola  in  un  Mona- 
co Benedettino  nero  . Il  R.  P.  di  Fifica  fperimentale 
D.  Giufeppe  Sayerio  Poli  , che  nella  fua  lunga  dimora 
in  Londra  meritevolmente  da  quei  favj  in  fomma  dima 
fu  tenuto  , e che  fu  tedimonio  oculare  di  molte  cu- 
re efeguite  da’  Sig.  Partington  , e Birch  , che  efer- 
citano  in  detta  Città  quali  per  profedione  tale  pratica  , 
ha  non  da  molto  tempo  cui'ata  una  \4olenta  emicrania 
in  un  Sacerdote,  che  potea  a mala  pena  reggerfi  fulle 
gambe  . Fu  notabile  in  queda  occalione  , che  , todo 
fcorli  due  minuti  da  che  incominciato  aveva  ad  elettriz- 
zarlo con  ifolarlo,  e con  applicargli  dilla  tempia,  e dil- 
la fronte  un  pezzo  di  danella  , fopra  della  quale  dro- 
picciava  con  la  palla  di  un  direttore  , comincio  a [cor- 
rere dalV  afcella  corrifpondente  alla  tempia  firopic- 
ciata  un  rivo  di  /udore  , il  quale  fu  copiofo  a fegno  ^ 
che  /correndo  lungo  quel  lato  , e poi  per  la  co/cia^ 
giun/e  a bagnargli  il  ginocchio  (9  0).  Che  il  fudore  de- 

gua 

(90)  Lle menti  di  Fi/ca  /pérìmentale  compo/i  per  ufo  della 
Regia  Univerjìtà  tom. IL  §.  i 3 24.  pug.^^^»  MDCCLXXXIIU 
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glia  r elettrizzazione , c uno  di  quegli  effetti  nati  da  ciò, 
che  fopra  abbiamo  notato  produrre'  V elettricità  ; ed  ho 
Tempre  collantemente  offervato  , che  la  parte 'elettriz- 
zata , o nell’  atto  dell’  operazione  , o poco  dopo  cade 
(empre , fe  non  in  manifeflo  abbondante  fudore , almeno 
in  un  madore  fenfibile  . Io  , che  non  ho  ritrovato  al- 
tro più  valevole  rimedio  , che  tirare  con  la  punta  di 
legno  1’  elettricità  da'  miei  piedi  per  liberarmi  da  tor- 
mentoli  geloni  , che  in  ogni  inverno  Tempre  ivi  fi  ma- 
niTeftano , ho  veduto  nella  notte  Tuffeguente  all’  elettriz- 
zazione Tuccedere  in  efli  abbondante  Tudore  . 

Dopo  tante  eTperienze  favorevoli  alla  pratica  me- 
dica dell’  elettricità  , refla  a far  parola  della  macchina  , 
che  è il  mezzo  col  quale  effa  viene  trafmefla  nel  corpo 
animale  , o per  meglio  dire  ne  aumenta  alle  volte  in 
e fio  la  quantità  , che  naturalmente  contiene  , o glie  la 
toglie  in  altri  rincontri  ; coTa  che  gli  Elettricifli  chia- 
mano nel  primo  cafo  elettnT^are  pofitivamente  , e nell’ 
altro  negativamente  . La  deferizione  adunque  , che  ora 
fiegue  , metterà  al  fatto  i lettori  di  due  più  potenti 
macchine  elettriche  fin  ora  confiriiite  , e delle  quali  ho 
fatto  , e fo  ufo , non  Tolo  per  1’  elettricità  medica  , ma 
ben  anche  per  tutti  gli  altri  efperimenti  di  tale  Teienza. 

La  figura  della  Tav.  L rapprefenta  la  macchina 
con  l’apparato,  qualora  fi  voglia  far  vedere  la  fua  for- 
za nello  flato  pofitivo  . A e il  cilindro  di  criflallo  , 
che  ha  pollici  1 5 di  diametro  , ed  il  fuo  afle  è lungo 
pollici  17  ed  un  quarto  , efclufi  i colli  , che  fi  ve^ 
dono  nella  Tar.  IL  Fig,  IL  II  collo  i è piantato  in 

una 
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una  Ghiera  di  ottone  , e in  effa  fermato  con  una  mi- 
sura compofta  di  due  parti  di  cera  gialla  , detta  comu- 
nemente vergine  , di  due  di  refìna  , e di  una  di  ocra 
roda  in  polvere  , materie  liquefatte  , e mefcolate  infìe- 
me  in  un  vafo  di  terra  fopra  di  lento  flioco. 

Eflernamente  quella  Ghiera  è coperta  di  ceralacca, 
per  impedire  V effulìone  del  fluido  elettrico  per  la  fu- 
perficie  fua  metallica  . 

L’  altro  collo  è affatto  limile  al  defcritto  ; ma 
ha  nella  fua  eflremità  una  puleggia  di  mahogany  K di 
fette  pollici  di  diametro  attaccata  alla  Ghiera  con  tre 
forti  viti  di  ottone  , le  tede  di  due  delle  quali  fl  ve- 
dono nella  fig.  della  Tav>  L 

Dalle  due  eflremità  delle  Ghiere  fi  fiaccano  due 
affi  di  ottone  , i quali  entrano  in  due  altri  pezzi  cilin- 
drici deir  ifleflb  metallo  , ed  ivi  girano  . Quefli  fono 
fermati  alle  colonne  della  macchina  coti  viti  per  la  loro 
bafe  quadrata  . Quello  meccanifmo  fi  vede  baflantemeiv 
te  chiaro  nella  fig.  IL  Tav-  IL 

Lo  flrofinatore  di  quefla  macchina  è fatto  da  un 
pezzo  di  legno  di  mahogany  lungo  quafi  14  pollici,  e 
largo  7 , che  nella  parte  che  riguarda  il  cilindro  ha  una 
dolce  concavità  da  poterli  bene  adattare  alla  circonferenza 
del  medefimo , come  ofiervafi  nella  Fig.  della  Tav.  1. 

Al  defcritto  legno  bislungo  per  mezzo  di  quattro 
buchi  verfo  gg  ( Tav.  IL  fig.  IL  ) ^ è legato  con  na- 
flri  di  feta  nella  fua  interna  parte  un  guancialetto  di  taf- 
fettà di  color  nero  imbottito  di  fiottili  crini  , che  {por- 
ge da  ogni  parte  al  di  fuori  del  pezzo  di  legno,  come 

fi  ve- 
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R vede  nella  fig.  della  Tav>  citata  . 

Quello  guancialetto  ha  fopra  di  fe  una  pelle  di  fom- 
macco  imbrattata  di  amalgama  (91)?  l^tga , e lunga  quali 
quanto  elTo  , la  quale  è attaccata  all’  ellremità  inferiore 
del  pezzo  di  legno  , ed  ha  nella  parte  liiperiore  unito 
un  pezzo  di  taffettà  incerato  B , che  è rivoltato  fb- 
pra  del  cilindro  AA  per  un  terzo  della  fua  circonferen- 
za  (92). 

E’  fo- 

(”91)  Il  Ce/.  Ing/eje  M.Canton  fu  quello  che  fcopri  eccitarli 
più  potentemente  il  cilindro  di  una  macchina  elettrica,  fe  fopra 
il  guancialetto  veniffe  adattato  dell’  amalgama  , fatto  da  due 
once  d’  argento  vivo  , ed  un’  oncia  di  lottile  foglia  di  Ilagno, 
mefcolati  inlieme  con  una  piccola  quantità  di  gelfo  in  un 
mortajo  di  marmo  con  peftello  della  inedelima  materia , fino 
a che  divenga  come  una  palla  . Soddisfa  ancora  bene  ali’  in- 
tento quella  materia  , che  li  toglie  dalla  parte  di  dietro  de’ 
/pecchi , che  in  realtà  è un  amalgama  limile  al  defcritto . 

Ultimamente  il  Dottor  di  Medicina  Higgins  inventò  un 
altro  amalgama  , che  è più  valevole  del  primo  per  eccitare 
il  cilindro , fatto  con  un  fello  di  zinco , e cinque  felli  di  ar- 
gento vivo,  mefcolati  inlieme  per  mezzo  del  fuoco.  Vedi  O/i 
thè  Uje  of  an  Amalgarn  of  Zinc  for  thè  Purpofe  of  elecìrical 
Excitation . By  Bryant  Higgins  M.  D.  in  a letter  to  Richard 
Brocklesby  M.  D.  F.  R.  S.  Philojl  Tranfacl.  voi.  LXVIII.  ptig» 
861.  Di  quello  io  al  prefente  fo  ufo  , e ne  oflervo  la  pre- 
ferenza al  primo  . O lia  però  quello  , o f altro  amalgama  , 
lì  applica  su  la  parte  ruvida  della  pelle  con  llrofinarne  prima 
la  fuperficie  con  un  pezzo  di  candela  di  fego  leggermente , 
ed  indi  dillendendovene  fopra  un  poco  del  detto  amalgama , 
e con  premerlo , e llroflnarlo  obbligarlo  ad  inlinuarlì  per  quan- 
to più  li  polfa  nella  follanza  della  pelle . 

(92)  Il  guancialetto  di  feta  nera  è un  miglioramento  fatto 

dall’ 
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E’  foflenuto  il  fin  qui  defcritto  firofinatore  da  due 
molle  di  legno  mahogany  , le  quali  fono  ad  efiò  unite 
per  mezzo  di  due  viti  di  ottone  gg  , una  delle  quali 
più  chiaramente  è veduta  nella  Tav.  L Ut,  C . Per  ope- 
ra di  effe  lo  firofinatore  può  edere  più  , o meno  pre- 
muto contro  il  cilindro  . Le  dette  molle  fono  fermate 
fopra  due  folide  verghe  di  crifiallo , che  giacciono  in 
fito  orizontale  al  difotto  del  cilindro  , e fervono  per 
ifblare  lo  firofinatore  . Nella  fig.  della  Tav.  1.  in  ii 
fi  vede  il  modo  , come  dette  verghe  fono  fermate  , ed 
adattate  alle  colonne  di  legno  della  macchina  ; e come 
fofiengono  le  molle  , e rapprefentato  nella  Tav.  II. 
fig-  II-  Ut.  D , e più  manifefiamente  nella  fig.  III. 
l^t.  1 1 1 1 . 

B ( Tav.I.  ) è la  gran  ruota  di  mahogany  di  piedi 
due,  e pollice  uno  di  diametro  , che  è fidata  per  mez- 
zo del  fuo  ade  di  acciajo  fopra  il  pezzo  di  legno  d c . 
Quefio  pezzo  , che  è ancor  di-  mahogany  , è avvitato 

air 

ddWTngkfe  Dottor  Nooth  allo  firofinatore  della  macchina  per 
far  sì , che  la  parte  di  eflb , che  adattali  immediatamente  alla 
fuperficie  del  cilindro  da  per  quanto  più  fi  pofla  un  buon  . 
conduttore,  come  lo  è in  quello  che  fopra  abbiamo  delcritto, 
la  pelle  amalgamata  ; e la  parte  oppofia  al  contrario  non  con- 
duttore per  mezzo  del  detto  guancialetto  di  feta  , acciò  veruna 
benché  minima  porzione  del  fiuido  elettrico  pofia  rigurgitare 
indietro  verfo  lo  firofinatore  , come  frequentemente  ho  vedu- 
to fuccedere  ne’guanciali  di  femplice  fommacco  roflb  imbottiti 
di  crini  con  difperfione  fbmma  di  fiuido  elettrico , che  fareb- 
befi  in  cafo  contrario  accumulata  in  maggior  copia  fui  primo 
conduttore . 
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all’  altro  orizontale  della  macchina  O . Tanto  il  pezzo 
d c , quanto  1’  altro  O hanno  per  buona  parte  della 
loro  lunghezza  un  apertura  per  dare  il  pafTaggio  verfo 
baffo  alla  ruota  , come  con  ballante  chiarezza  11  vede 
nella  fig.  IIL  della  Tav»  !!• 

Il  mentovato  pezzo  de  (Tav.L)  è avvitato  all’al- 
tro O con  quattro  viti  di  ottone  , una  delle  quali  fi 
vede  in  € , e l’altra  nella  parte  oppolta  . (Vedi  anco- 
ra la  fig.  IL  e IIL  della  Tav-  IL  ) . Or  mediante  un 
apertura  per  lungo  fino  a quattro  pollici  , e di  mez- 
zo larga  , che  vi  è in  quello  pezzo  nel  luogo  di 
ciafeheduna  vite  , può  , allentandoli  un  poco  le  medefi- 
me  , portarli  con  tutta  la  ruota  avanti , ed  indietro  , le 
renderli  così  più , o meno  tefa  la  groffa  corda  di  budel- 
lo, che  è adattata  alla  incavata  fiiperficie  della  ruotale 
della  puleggia  per  poter  far  ben  girare  il  cilindro . Que- 
lla ruota  è limata  un  poco  obbliqua,  come  vedefi  nella 
Tav.  IL  fig.  IL  iet.  l : ciò  è fatto  per  impedire  il  fre- 
gamento  della  corda  nel  punto  della  fua  interfecazione  , 
e per  far  girare  nel  tempo  illeflo  con  maggior  libertà 
la  ruota  , che  vien  moffa  dal  manubrio  nn  { fig.  II  fe 
IIL  ) , lungo  quali  pollici  otto , e adattato  all’ellremità 
quadrata  dell’  affé  m m , ed  ivi  fermato  con  una  vite . 

1’  altezza  afiòluta  della  macchina  da  terra  , è di 
piedi  quattro  , e pollici  otto  : ella  è unita  infienie  per 
mezzo  di  due  traverfe  , che  fono  llrettamente  attaccate 
alle  due  colonne  perpendicolari  in  FF , GG  ( TavJL  fig, 
IL),  con  quattro  grolle  viti  di  acciajo,  due  telle  del- 
le quali  fi  vedono  nella  Tav.  L KK  . Il  pezzo  tra- 

G verfo 
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verfo  corrifpondente  alle  viti  FF  , e rotondato  negli 
angoli  ; e rotondati  in  generale  fono  ancora  i lembi 
della  puleggia , della  gran  ruota , del  legno  bislungo  dello 
ftrofinatore  , e del  pezzo  ii  ( Tav.L  ) : in  una  parola 
tutto  ciò  , che  è nell’  atmosfera  del  cilindro  eccitato  , 
acciò  niente  del  vapore  elettrico  da  aflorbito. 

Il  primo  conduttore  D è di  legno  voto  , e co- 
perto al  difuori  di  fottile  foglia  di  flagno,  attaccata  al 
mededmo  con  acqua  di  gomma  Arabica  . Nella  fua  e- 
fìremità  m ha  il  così  detto  collettore  , che  è compodo 
da  un  dio  di  ottone  appuntato,  al  quale  lateralmente  fo- 
no avvitati  due  altri  piu  fottili  dii  parimente  terminati 
in  punta , come  nella  dgura  d oflervano . Quedo  collet- 
tore può  , mediante  il  dio  di  mezzo  , che  è fdruccie- 
vole  nella  cavità  del  conduttore,  andare  avanti,  ed  in- 
dietro , e così  avvicinard  le  punte  a quella  didanza 
dalla  fuperdcie  del  cilindro  di  cridallo  , che  è necedà- 
ria  , fenza  muovere  il  conduttore  . E’  quedo  un  mecca- 
nifmo  molto  necedario  , perchè  quando  il  tempo  è fa- 
vorevole per  gli  efperimenti  elettrici  , e principalmente 
quando  il  pezzo  di  pelle  amalgamato  è dato  ben  fre- 
gato con  una  ruvida  carta  turchina  , bilbgna  allontana- 
re le  punte  molto  dal  cilindro  , altrimente  una  forte 
fcintilla  daU’edremità  del  pezzo  di  tadettà  incerata  fcap- 
pa  con  frequenza  fopra  una  delle  punte.  Ne’ tempi  poi 
non  favorevoli  conviene  avvicinare  alla  didanza  di  mez- 
zo pollice  le  punte  dalla  fuperdcie  del  cilindro  per  ador- 
bire  il  fuoco  elettrico,  che  dalla  terra  per  mezzo  della 
catena  viene  allo  drodnatore  , ed  è dal  cilindro  attrat- 
to, 


DELL’  ELETTRICITÀ'  MEDICA:  51 

to  , e fviluppato  mediante  la  rotazione. 

Nell’  oppofta  eflremità  n del  defcritto  conduttore 
vi  è una  corta  verga  di  ottone , guarnita  di  una  piccola 
palla  dello  fìeflb  metallo. 

Da  due  baftoni  di  folido  crillallo  G G è foflenu- 
to  il  conduttore , i quali  nella  parte  inferiore  g g fono 
impiantati  in  due  piediftalli  di  legno  , e fortemente  ivi 
cementati  con  la  millura  fopra  defcritta . Nella  medefima 
maniera  nella  parte  fuperiore  fono  fidati  in  altri  due 
pezzi  di  legno  h h , i quali  per  un  appropriato  foro 
entrano  nel  conduttore . Quelli  balloni  fono  lunghi  piedi 
due , e pollici  due  ; e tanto  nella  parte  fuperiore , quan- 
to nell’inferiore  , prima  di  entrare  ne’  pezzi  di  legno , una 
piccola  porzione  di  elfi  è coperta  di  ceralacca,  per  im- 
pedire in  certa  maniera  la  dilFufione  del  fluido  elettri- 
co , fe  mai  umidità  attratta  del  crillallo , che  è facile  ad 
avvenire  , gli  daflè  paflàggio  verfo  baflb . 

Un  fecondo  conduttore  di  ottone  voto  , che  ha 
in  ambedue  l’ eflremità  delle  palle  corrifpondenti  ad  una 
linea  prolungata  dalla  palla  della  verga  n , e rappre- 
fentano  in  o p , la  dicui  lunghezza  è piedi  due  , e pol- 
lici due  il  diametro . E’  fituato  fopra  il  follegno  di , le- 
gno F , e fdrucciola  nel  foro  f praticato  nella  fom- 
mità  F , acciò  polla  la  palla  0 accollarfi  , o di- 
Icoilarfi  dall’  altra  n della  verga  metallica  del  primo 
conduttore  , fecondo  che  la  macchina  agifce  con  più , 
o meno  forza  . 

Quello  fecondo  conduttore  è chiamato  ancora  , e 
non  impropriamente  verga  recipiente  , perchè  riceve  su 

G a la 
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la  palla  o la  fcintilla  , che  fcappa  dalla  palla  n della 
verga  del  primo  conduttore . 

Vicino  la  palla  p prende  principio  la  catena  Z//, 
la  quale  pallando  fui  pavimento  y come  è rapprefenta- 
to  nella  figura,  fale  verfo  h ( Tav.  IL  fig.  IL  ) , ed 
è indi  attaccata  ad  un  anello  di  ottone  nella  parte  po- 
lleriore  del  pezzo  di  legno  dello  flrofinatore  . 

Nel  modo  fin  ora  defcritto  la  macchina  -è  nello 
Rato  pofitivo;  e quando  tutto  è bene  in  ordine,  ed  il 
tempo  favorevole  per  1’  efperienze  elettriche  vien  mefia. 
in  azione  , una  forte  , e denfa  fcintilla  in  forma  di 
^ici(ac  di  pollici  fedici  lunga,  come  nella  figura  è fiata 
efjprefla,^  fcapperà  dalla  palla  della  verga  n del  primo 
conduttore  fopra  la  palla  o della  verga  recipiente  ; 
fcintilla , che  qualche  volta  è giunta  ad  eflèr  lunga  pollici 
diciotto  . Ne’  tempi  poi  non  favorevoli  per  tali  efperi- 
menti  , la  mentovata  fcintilla  è otta  , a dieci  pollici 
lunga;  e quando  le  altre  macchine  appena  danno  fegno 
di  elettricità  , quefia  non  manca  mai  di  dare  fcintille 
della  lunghezza  di  fei  pollici  . Sedici  pollici  lunga  era 
la  fcintilla  , quando  S.  M.  L GIUSEPPE  IL  , Principe 
nato  al  bene  dell’umanità  , fi  degnò  lo  fcorfo  Gennajo 
onorare  il  Fifico  mio  Gabinetto,  e fi  compiacque  oflèr- 
vare  gli  efperimenti,  che  dimofirano  la  teoria,  e l’uti- 
lità de’  conduttori  . 

Io  ho  tutto;  il  fin  qui  detto  minutamente  riferito 
per  dimofirare,  che  una  macchina  di  tal  natura  può  in 
tutti  i tempi  efier  atta  per  amminifirare  1’  elettricità  ne’ 
varj  cafì  medici  ; e ciò  , come  ben  fi  conofce  , e di 

fommo  > 
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fonimo  , ed  afibluta  vantaggio  ► 

Quando  quella  macchina  deve  fèrvire  per  ammi- 
nilìrare  V elettricità  politiva , il  toglie  il  piede  F con  la 
verga  recipiente  o p ^ e lafciando  cadere  la  catena  fui 
pavimento , acciò  ila  lo  flrofinatore  comunicante  con  la 
terra,  alla  verga  metallica  n del  conduttore  D fi  attac- 
ca un  filo  di  metallo  , o vi  fi  unifce  altra  cofa  necef* 
faria  ai  diverfi  hiiogni  , come  vien  rapprefentato  nelle 
diverfe  figure  della  TavJV.^  che  faranno  defcritte  nell’ 
opera  del  Sig.  Cavallo  . 

Se  poi  farà  Rimato  necefiario  di  dover  far  ufo 
dell’  elettricità  negativa  , allora  fiaccata  la  catena  dallo 
flrofinatore  , e fofpefa  alla  verga  n del  primo  condut- 
tore, il  filo  di  ottone,  che  era  anneflò  alla  detta  verga 
metallica  7i  fi  adatta  con  ciò , che  conviene  all’anello  di 
ottone  del  pezzo  di  legno  dello  flrofinatore  f (Tav-  IL 
fig,  IL)  -,  o pure  ad  una  delle  tefle  delle  viti  g g » 

Quella  macchina  così  conflruita  fu  inventata  dal 
dotto  Eduarda  Nairne  , il  quale  ne  diede  nel  1773 
la  defcrizione  , e la  figura  nelle  Tranfazioni  Filofofi- 
che  (93)  • poi , che  fopra  ho  defcritta  , e che 

elille  prefTo  di  me , è fiata  fatta  dal  Cel  Dollgnd  con 
alcune  ben  intefe  migliorazioni  , come  potrà  chiunque 
convincerfene  paragonando  la  figura  annefià  a quell’ope- 
ra con  quella  del  Nairne#.  Come 

(93)  Eleclrical  Experiments  by  Mr.  Edward  Nairne- 
WLathematical  Injiniment-maker  , made  yvith  a Machine  of  his 
ovvn  Workmanship  , a Dejcription  of  yvhick  is  prefixed  , VoL 
LXIV,  pan»  L pag,  79. 
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Come  la  macchina,  della  quale  ho  fin  ora  parlato 
occupa  un  gran  Ipazio  , ed  è difficile,  ad  efler  trafpor- 
tata  da  un  luogo  ad  un  altro  fenza  pericolo  di  rom- 
perfene  qualche  pezzo  ; fono  perciò  corretti  gl’  infermi 
a venire  nel  luogo,  dove  ella  confervafi  per  eflèr  elet- 
trizzati; cofa  non  fempre  efeguihile,  o per  la  natura  del- 
la malattia  , o per  la  condizione  delle  perfone . Per  tal 
motivo  adunque  defcriverò  ora  un’  altra  macchina  , che 
è facilmente  portatile,  e che  può  foddisfare  all’intento; 
perchè  da  ella  ben  tenuta  in  ordine  fi  può  , principal- 
mente ne’  tempi  un  poco  favorevoli  all’elettricità,  otte- 
nere una  ballante  corrente  di  fluido  elettrico  per  1’  ufo 
medico  , e della  quale  mi  fono  in  diverfi  incontri  fer- 
vilo con  profitto  . 

A A A ( Tav>  III.  fig.  L)  è la  macchina  col  fuo 
primo  conduttore  veduta  lateralmente , la  cui  veduta  per 
la  parte  di  avanti  è efpreflà  nella  fig.  IL  aaa  hb  c 
e e t la  pianta  di  ella  nella  fig.  III. 

Sopra  la  bafe  aaa  a ( fig.  III.  ) alta  pollice  uno 
e mezzo  , lunga  piede  uno  , e pollici  undici,  e larga 
pollici  tredici,  fi  elevano  nel  mezzo  due  colonne  di  legno 
mahogany  (fig>L  ) , larghe  pollici  quattro , e doppie  uno 
e mezzo  , le  quali  fono  fra  loro  unite  nella  eflremità 
fuperiore  con  un  arco  del  medefimo  legno  fortemente 
ad  elle  unito  con  viti  di  ottone  ; talché  1 afloluta  al- 
tezza della  macchina  dalla  bafe  fino  alla  parte  fuperiore 
A è di  piedi  due,  e pollici  quattro. 

Quelle  due  colonne  nella  parte  inferiore  fi  aprono 
in  due  branche  a a (fig.II.  ) , e fono  per  mezzo  di  eflè 

unite 
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unite  flrettamente  alla  bafe  a a a a (fig-  UL  ) ^ con  quat- 
tro grolle  viti  di  ottone , cbe  dalla  parte  di  fotto  della 
detta  bafe  palTano  nel  corpo  delle  riferite  branche . Nel- 
la medelìma  maniera  è unita  al  pezzo  prolungato  dalla 
bafe\  veduto  con  chiarezza  nella  fig^  IIL  bb  1 altra  co- 
lonnetta O O ( jig.  L ) ^ che  è alta  piede  uno , e pollici 
due , e che  ancora  verfo  ballo  li  apre  in  due  branche . 

Le  defcritte  tre  colonne  fono  lituate  efattamente 
parallele  una  all’  altra , per  poterci  bene  orizzontalmen- 
te adattare  con  fori  fatti  in  elTe  1’  alle  di  ottone  Dd 
( fig.  L , e III.  ) di  un  pollice  di  diametro  , e della 
lunghezza  di  un  piede,  e pollici  dieci  e mezzo  (94).  A 
quello  adè  nella  parte  , che  corrifponde  al  mezzo  delle 
due  più  alte  colonne  della  macchina  fono  adattati  due 
difchi  bucati  nel  loro  centro  di  criltallo  verdallro  CCCG 
di  diciallètte  pollici  di  diametro  , e di  mezza  linea  di 
grofsezza,  ben  fermati,  e dillanti  uno  dall’altro  pollici 
due  e mezzo  , mediante  il  cilindro  voto  di  crillallo  M 
( ff  fi^'  quale  è nell’  interno  ripieno  della 

millura  altrove  defcritta  , e nell’  eflerno  coperto  di  ce-, 
r alacca.  Elterior mente  da  una,  e l’altra  parte  fono  av- 
vitati nell’  alfe  due  emisferi  di  ottone  , che  tengono 
ben  flretti  , e fermati  i due  difchi  contro  il  cilindro 

M , 

(94)  Conviene  aw^ertìre  j che  il  foro  della  colonna  » 
che  corrifponde  al  conduttore  non  fi  eflende,  che  per  la  me- 
tà della  groflezza  di  effa . Ciò  è necelfario  per  dare  un  punto 
di  appoggio  aireflremità  deirafle  da  tal  parte,  per  non  farlo 
andare  avanti  più  del  dovere  nel  girarlo. 
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M i quali  con  l’opera  del  manubrio  I lungo  pollici 
nove,  e avvitato  nell’ eflremità  quadrata  Q deU’afTe  D 
vengono  poi  moffi  in  giro. 

Nella  parte  interna  delle  due  colonne  vi  fono  for- 
temente attaccati  quattro  pezzi  di  legno  ancor  elll  di  ma- 
hogany , di  lunghezza  nella  loro  bafe  pollici  cinque , ed 
altri  pollici  due , a traverfo  de’  quali  palTano  dalla  parte 
efterna  delle  colonne  le  grolle  viti  di  ottone  con  palle 
alle  loro  erllremità  E E E E , che  premono  su  la  fuperlicie 
efterna  de’difchi  quattro  guancialetti , che  fono  ad  elfi  pez- 
zi adattati  con  un  particolare  meccanifmo  . Sono  i detti 
guancialetti  di  fommacco  rodo  imbottiti  di  fottili  crini , 
ed  hanno  nella  loro  fuperficie  applicato  dell’  amalgama. 

Altri  quattro  guancialetti  agli  antecedenti  limili  af- 
fatto , fono  alla  medelirna  altezza  adattati  nella  fuper- 
ficie interna  de’  mentovati  difchi  , i quali  con  ciarniefe 
di  ottone  avvitate  nella  bafe  di  legno  e (fig»V.  ) fono 
lòdenuti  da  quattro  molle  del  medelimo  metallo  F F 
( fig.  L ) , fermate  con  viti  nella  fuperiore  , ed  infe- 
riore parte  della  macchina  in  AA  . Per  mezzo  di  due 
viti  con  palle  all’ eflremità  GG,  e unite  fermamente  alle 
due  molle  che  riguardano  il  conduttore  , fi  pofibno 
più , o meno  premere  i guancialetti  contro  le  interne  fu- 
perficie de’  defcritti  difchi . 

I guancialetti  adattati  a’  pezzi,  pe’  quali  paflàno  le 
viti  E E E E hanno  ancor  effi  la  bafe  di  legno  d , co- 
me c rapprcfentato  nella  fig.  VL  , contro  della  quale 
premono  le  rammentate  viti  . Tutto  poi  il  meccanifmo, 
tanto  dell’  azione  delle  viti  eflerne , che  delle  molle , e 

delle 
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delle  ciarniere , e del  modo,  come  gli  efle^ni  guancialetti 
fono  a’  pezzi  di  legno  uniti  , e come  fi  poflbno  diRac- 
care  non  folo  effi  , ma  gli  altri  ancora  dalle  molle  ; e 
finalmente  come  quelle  ultime  comprimono  contro  le  in- 
terne fuperficie  de’  difchi  i guancialetti  , è rapprefenta- 
to  nella  fig.  IV-  leu  abccccdefg  ^ e nella  fig.  V- 
feh. 

Il  conduttore  B è fatto  di  ottone  voto  (fig-  L ) 
e termina  da  ambedue  le  parti  in  due  palle  P R * 
Quello  , comprefe  le  dette  palle , è lungo  piedi  due  , e 
pollici  dieci  ; la  parte  cilindrica  del  quale  ha  di  diametro 
pollici  'due , e le  palle  pollici  tre  . E’  foRenuto  da  una 
colonna  folida  di  criRallo  per  un  foro  praticato  nella 
parte  S . Quella  colonna  è alta  pollici  nove,  e di  diame- 
tro linee  due,  coperta  da  cima  a fondo  di  ceralacca,  ed 
avvitata  nella  bafe  H di  mahogany che  nella  parte  di 
lotto  , mediante  una  efcavazionc  circolare,  ha  adattato  un 
pefante  cerchio  di  piombo  per  render  con  tal  mezzo  ben 
ferma  la  medelima. 

Lateralmente  dalla  palla  R fi  fiaccano  due  folidi 
fili  di  ottone  L di  mezza  linea  di  diametro  , i quali 
come  partono  dalla  palla  del  conduttore  h ( fig-  III-  ) 
fituato  fopra  la  bafe  k per  mezzo  della  defcritta  colon- 
na di  criRallo  , fono  chiaramente  veduti  in  quefia  fi- 
gura , e ancora  nella  figura  IL  Sono  quefii  conformati 
in  femicercbio  / / , ed  hanno  nelle  due  efiremità  avvi- 
tate due  palle  ^ ^ di  linea  una  e mezza  di  diametro  ; 
dall’  interna  parte  delle  quali  fporgono  lateralmente  due 
dritti  fili  di  ottone  del  medefimo  diametro  di  quelli  , 

H che 
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che  formano  il  femicerchio,  lunghi  pollici  tre,  in  cima 
de’  quali  avvitati  fono  due  voti  cilindri  dell’  iflello  me- 
tallo / f lunghi  pollici  cinque  e mezzo , ed  uno  e mezzo 
di  diametro,  che  entrano  nello  fpazio  che  vi  è fra  uno, 
e l’altro  difco . Hanno  quelli  lateralmente  ne’  luoghi  cccc 
due  punte  , per  mezzo  delle  quali  aflorbifcono  il  fuoco 
elettrico  dalle  interne  fuperficie  de’  mentovati  difchi . 

Dopo  tutto  il  fin  qui  detto  , credo  inutile  1’  av- 
vertire , che  per  fervirlì  di  quella  macchina  per  1’  ufo 
medico  , i Varj  ricercati  inllrumenti  devono  edere  al 
primo  conduttore  di  quella  applicati  , come  fono  rap- 
prelentati  nella  Tav.  IV  ^ applicati  all’  altro  della  mac- 
china in  primo  luogo  defcritta  ; come  ancora,  che  tutti 
i varj  pezzi  di  quella  elegante  macchina,  tanto  di  me- 
tallo , quanto  di  legno  non  hanno  verun  canto  vivo  , 
ma  tutti  fono  rotondati  nelle  loro  edremità  . 

Quella  macchina  , come  ben  dalla  fua  dgura 
é da  quello  , che  ne  ho  detto  apparifce  , non  avendo 
guancialetti  da  poter  'ellèr  ifolati , non  è atta , che  per 
amminidrare  la  fola  elettricità  podtiva  ; come  però  pochi 
fono  i cali  , ne’^  quali  la  negativa  elettricità  fembra  poter 
convenire , ed  aver  prodotto  del  bene , e molti  all’incon- 
tro  quelli  della  podtiva , che  ne  ha  una  lunga  elperien- 
za  confermato  il  falutevole  effetto  , può  per  tal  motivo 
benidimo  queda.  foddisfare  all’ufo  medico  (95)9  adendo 

e fa- 

(9  5}  Quando  è ricercata  una  forte  corrente  dì  fuoco  elet- 
trico , in  tempi  principalmente  non  favorevoli  all’  elettricità  , 
allora  è di  affoluta  necelTità  far  ufo  della  prima  macchina 

de- 
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c facilmente  portatile,  e non  molto  foggetta  a guaRarlì, 
c di  una  forza  doppia  in  ogni  circoftanza  di  tempo  di 
quelle  della  medeflma  fpecie  , che  hanno  un  fol  difco, 
e delle  quali  molti  Medici  , ed  Elettricifti  lì  fono  fin 
ora  avvaluti . 

Avendo  varj  Filici  penfato  di  conftruire  delle 
macchine  a piu  globi  o cilindri  per  accumulare  mag- 
gior copia  di  fuoco  elettrico  , una  delle  quali  fu  fatta 
efeguire  dal  Cel.  Priestley  , e ne  diede  la  figura  , e 
la  defcrizione  (96);  così  per  il  fine  medefimo  s’  imma- 
ginò ancora  di  confiruire  delle  macchine  a più  difchi , 
dopo  r invenzione  di  tale  fpecie  immaginata  dal  CeL 
Inoculatore  , e Filofofo  fommo  Giovanni  Ingen-Housz  , 
ed  efeguita  per  la  prima  volta  dal  CeL  Ramsden,  ben 
noto  air  Europa  tutta  per  la  perfezione  data  agli  in- 
fìrumenti  di  Afironomia  , dopo  1’  invenzione  fatta  da 
elio  della  macchina  per  dividere  con  accuratezza  gli  ar- 
chi de’  medefimi  : macchina  , che  divide  con  tanta  pre- 
cifione  , ed  efattezza  , che  un  quadrante  divifo  da 

LI  2,  ' un 

defcrltta  , altrimente  fi  refierà  delufo  del  buono  effetto  , che 
le  circoftanze  della  malattia  fi  promettono  di  falutevole  dall’ 
elettricità . 

(96)  The  Hijlory  , ani  prefent  Jlate  of  Eleclricity  voi.  IIL 
third  edi-pion  , London  I775. 

L’  efperienza  ha  dimoftrato  , che  quantunque  T elettrici- 
tà , che  fi  raccoglie  da  quelle  macchine  a più  globi  , o ci- 
lindri fia  maggiore  di  quella,  che  fi  ha  da  un  folo;  non  cre- 
fce , ciò  non  ofiante,  in  proporzione  del  numero,  come  a pri- 
ma villa  fembra  dover  accadere  . 
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un  fuo  allievo  in  prefenza  de’  Commiflàrj  del  Tri- 
bunale delle  Longitudini  ftabilito  in  Londra  , ed  efa- 
minato  indi  rigorofamente  dal  fu  C^/.  Biro,  non  vi  ri- 
trovò alcuno  errore  , che  andafle  a quindici  fecondi  di 
grado  , fecondo  riferifce  il  dotto  Agronomo  M.  Wa- 
WS  (97). 

Della  rammentata  conftruzione  a più  difchi , varie 
volte  , e non  con  lodevole  fiiccellò  ne  è ftata  tentata 
r efecuzione  , per  la  difficoltà  fomma  di  far  girare 
uniformamente  i varj  difchi  . Nel  1777  il  Conte  di 
Brilhac  venne  a capo  di  conftruirne  una  , fervendoli 
deir  opera  del  Sig.  Carochez  Ingegnere  d’  inllrumenti 
di  Fillca  in  Parigi;  ma  come  li  vede  dalla  figura  del- 
la medefima  riportata  con  la  defcrizione  dall’  Ab.  Ro- 
ziER  , elTa  occupa  un  gran  Ipazio,  e molto  complicata, 
è perciò  facile  a Iconcertarfi  (98) . Una  più  femplice  di 
quella  fu  fatta  in  Olanda  da  un  dotto  uomo  , di  cui 
non  mi  Ibvviene  ora  il  nome  , e della  quale  ho  la  fi- 
gura incifa  in  rame  . 

Quella  che  fopra  ho  defcritta,  e che  io  polTeggo, 
è fiata  dal  Cel.  Dollond  efeguita  su  f idea  di  quella 
immaginata  in  Olanda  ; ed  è la  feconda  di  tale  con- 
firuzione  da  lui  fatta,  che  in  quali  tutte  le  fue  parti  è 
più  corretta  della  prima  , che  fabbricò  per  Lord  Bute 
gran  Mecenate  degli  uomini,  che  nelle  lettere  fi  difiin- 

guo- 

(97)  Vedi  Voyage  de  Cook  ann.  1771  \ 177}  y *774» 
1775  toni.  IV.  pag.  347  Paris  1778* 

(98)  Journal  de  Vkyfiq  ue  Mai  1780.  pag.  377. 
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guono  , e nelle  arti  (99)  • 

Dopo  la  defcrizione  delle  due  macchine  elettriche, 
palio  a quella  dell’  Elettrometro , o ha  di  quell  illru- 
mento  inventato  dal  Cel.  Lane  per  regolare,  e mifura- 
re la  violenza  della  fcolla  da  darli  con  la  boccia  armata 
ne’  varj  cali  medici . Il  Sig.  Cavallo  ne  ha  delcritto  uno 
pel  medelimo  fine  (fig.IIL  Tay.IV.)  , come  fi  vedrà 
nella  fua  opera  ; quello  però  , che  ora  Ibn  per  delcri- 
vere  a me  fembra  più  comodo  , e ficuro  , e di  ellò 
principalmente  mi  fon  fervito  , quando  ho  avuto  bilb- 
gno  di  far  ufo  delle  fcollè  elettriche.  Quello  mi  fu  dal 
lodato  Dollond  inviato  infieme  con  gli  altri  inllrumenti 
necellàrj  per  applicare  1’  elettricità  all’  ufo  medico . 

La  figura  I.  della  Tavola  IV  rapprefenta  1’  Elet- 
trometro infieme  con  la  boccia  nella  fituazione,  ond’ el- 
la fi  applica  al  conduttore  , quando  fi  adopera  . La 
pallina  C della  boccia  M fi  tiene  aderente  al  primo 
conduttore  A . Un  capo  di  una  catena  , o di  un  filo 
metallico  è annefio  all’  armatura  efleriore  , a cui  è at- 
taccato con  un  uncinetto  in  G , e 1’  altro  capo  di  un’ 
altra  catena  , o filo  metallico  è fermato  full’  uncino  F , 
il  quale  comunica  colla  verga  orizzontale  di  ottone  D 
col  mezzo  di  un’  altra  verghetta  fituata  nella  parte  in- 
terna della  colonnetta  di  legno  . In  tal  modo  la  pal- 
lina C comunica  coll’  armatura  efleriore  della  boccia,  e 
può  avvicinarfi  , o allontanarfi  dalla  pallina  B del  filo 

di 

(99)  Di  quella  macchina  feci  ulb  per  amminiflrare  Telet- 
tricità  a S.  M.  la  Regina  . 
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di  ottone  della  boccia  , mercè  la  vite  efiftente  nella 
verga  orizzontale  in  D . Il  fuoco  elettrico  II  fcarica  dal- 
la pallina  B della  boccia  M alla  pallina  C delfElettrome- 
tro  , è Tempre  colla  Bellà  forza  , qualora  ileno  quelle 
nella  medellma  didanza  . A milura  poi  che  crelce  la 
didanza  , crefce  la  violenza  della  fcoflà  ; ed  al  contrario . 
La  didanza  tra  le  palline  B , e C vien  mifurata  dilla 
fcala  E , che  è divifa  per  tal  fine  in  parti  uguali  a’  giri 
della  vite  . 

La  fcodà  elettrica  con  quedo  apparecchio  può  traf- 
metterfi  per  qualunque  parte  del  corpo  col  mezzo  di 
due  catene  , o due  fili  metallici  , come  fopra  abbiamo 
detto  , con  fiflare  un  capo  full’  uncino  G , ed  un  ca- 
po deir  altro  full’  uncino  F , ed  applicati  gli  altri  ca- 
pi a i direttori  IH,  IH,  o pur  legati  con  un  nadro 
di  feta  uno  a ciafcheduna  edremità  della  parte  , a cui 
vuol  darli  la  fcofia  . Difpode  le  cofe,  o nell’  una  , o 
nell’  altra  maniera  , e facendo  operar  la  macchina  , po- 
trà darli  la  fcoflà  replicatamente  in  un  modo  regolare  , 
e farla  paflàre  a traverfo  della  parte  frappoda  tra  le 
due  catene , o fili  metallici  . La  dia  violenza  farà  Tem- 
pre efattamente  la  deflà , fino  a tanto , che  fi  terranno 
le  palline  B , e C nella  medefima  didanza  . 

Finalmente  avendo  parlato  delle  macchine  elet- 
triche , e parimente  dell’  Elettrometro  per  regolare  le 
Icodè  in  quei  cali  , dove  fono  elle  dimate  necellàrie  , 
non  farà  dior  di  propofito  indicare  il  modo  , come  fi 
abbiano  a confervare  in  buon  ordine  le  dette  macchi- 
, acciocché  producano  il  ricercato  effetto  . E vero 

che 


ne 
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che  ciò  ritrovai!  efpofto  in  varj  libri,  ne’  quali  1!  par- 
la della  pratica  dell’  elettricità  ; ma  eflì  non  fono  fra 
le  mani  di  tutti , e principalmente  de’  Giovani , a’  quali 
quell’opera  è particolarmente  diretta. 

Primieramente  de  veli  la  macchina  elettrica  confer- 
vare  in  luogo  afciutto  per  quanto  più  farà  poffibile,  e 
pulirla  frequentemente  della  polvere  . Se  a quelle  due 
colè  non  li  bada  leriamente,  diviene  inutile  per  1’  ufo  • 

II.  Se  alle  due  riferite  cagioni  non  s’è  avuto  ri- 
guardo , prima  di  metterla  in  opera,  bifognerà  toglier  via 
il  guancialetto,  o i guancialetti,  ed  afciugarli  .bene  vicino 
a lento  fuoco,  indi  rimetterli  a’  loro  luoghi.  Similmen- 
te con  morbido  pannolino  rifcaldato  1!  Rrofinerà  il 
cilindro  , o lì  Rrolineranno  i difchi  , per  liberarli  dall’ 
umidità  , che  , come  è ben  a tutti  noto  , ha  fomma 
aderenza  col  crillallo  . Lo  llelfo  lì  pratichi  col  pie- 
de, o co’  piedi , che  ifolano  i conduttori  , e con  queL 
li  degli  fgabelli ., 

III.  Quando  per  qualche  tempo  la  macchina  ha 
agito  , la  fuperficie  di  quella  parte  de’ guancialetti , che 
contiene  1’  amalgama  diviene  lilcia  , e perciò  non  mol- 
to atta  ad  eccitare  il  cilindra  , o i difchi  : bifogna 
adunque  togliere  da’  loro  polli  i guancialetti , e con  una 
ruvida  carta  turchina  Rrofinare  la  parte  amalgamata  , e 
toglierle  così  il  pulimento  . Quello  folo  mezzo  , anche 
ne’  tempi  non  favorevoli  per  l’ elettricità , non  può  cre- 
derli quanto  contribuifca  ad  accrefoerla  . 

IV.  Ne’  tempi  molto  umidi,  oltre  le  cautele  fo- 
pra  rammentate  , gioverà  tenere  in  conveniente  dillanza 

dalla. 
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dalla  macchina  carboni  accefì  in  un  braciere  , almeno 
per  un’  ora  prima  d’ incominciare  ad  operarla . 

Y.  Quando  bifogna  continuare  1’  operazione  per 
molto  tempo  , converrà  da  volta  in  volta  pulire  con 
caldo  pannolino  il  cilindro  , o i difchi , ed  i piedi  an- 
cora de’  conduttori  ; e farà  parimente  neceflario  fmonta- 
re  i guancialetti , e ftrofinare  la  parte  amalgamata  . 

VI.  Quanto  meno  perfone  fono  nella  llanza  dove 
operali,  tanto  farà  più  abbondante  l’elettricità,  e quan- 
to più  dillanti  fieno  dalla  macchina . La  refpirazione  di 
molte  perfone  in  un  luogo  , foprattutto  fe  è angufto  , 
rende  1’  aria  conduttrice , cioè  atta  ad  eflère  attraverfita 
dal  fluido  elettrico  a proporzione  , che  fi  trova  impre- 
gnata di  particelle  vaporofe  ; giacche  quando  è pura  , 
ed  afciutta  , come  è ben  noto  , è annoverata  tra’  corpi 
elettrici  per  natura  . Oltre  tutto  ciò  , l’ efìremità  de’  ca- 
pelli ec.  fono  tanti  mezzi  da  attrarre  il  fuoco  elettrico 
dal  conduttore. 

VII.  Per  il  fine  medefimo  colui  che  gira  la  ruo- 
ta , o i difchi,  deve  per  quanto  più  poflà  tenerli  lon- 
tano da’  medefimi  . 

Vili.  La  boccia  , che  va  unita  all’  Elettrometro 
deve  efier  nella  parte  non  coperta  di  foglia  di  flagno 
ben  pulita  con  caldo  pannolino  ; e le  farà  rifcaldata 
vicino  al  fuoco  farà  ben  fatto  , perchè  riceverà  , e ri- 
terrà meglio  la  carica . La  medefima  .cautela  devefi  avere 
col  rimanente  dell’  Elettrometro , che  fempre  gioverà  ri- 
fcaldarlo  vicino  a lento  fuoco  , acciocché  Ila  ifolante 
per  quanto  fi  polla,  e non  conduttrice  la  parte  fua  di 
legno . 
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IX.  Se  mai  per  lungo  tempo  non  Hall  fatto  ufo 
della  macchina  elettrica , Ila  quella  a cilindro  , o a di- 
fco  ; e fe  mai  a cagion  del  fego  ufato  per  attaccare 
r amalgama  al  cuojo  , s’  olTerverà  fpalmato  un  poco  il 
cilindro  , o il  difco  del  medellmo  , ho  ritrovato  con 
r efperienza  , che  in  ambidue  quelli  cali  , fe  11  lavano 
con  lo  fpirito  di  vino  rettificato,  ed  indi  bene  fi  afciu- 
ghino  , fvilupperaniio  in  gran  copia  il  fluido  elettrico  . 

X.  In  ultimo  luogo,  dovendoli  amminillrare  l’e- 
lettricità alle  Donne  , farà  di  neceflltà  aflbluta  , che  le 
medefime  non  abbiano  nè  nella  tella,  nè  per  altra  par- 
te del  corpo  fpille  , o aghi  ; perchè  , principalmente  fe 
converrà  tenerle  ifolate  , fi  difperderà  in  filenzio  quan- 
tità grande  del  fluido  elettrico.  Io  dopo  una  lunga  me- 
ditazione , e dopo  una  attenzione  particolare  , che  da 
anni  ho  fatta  fopra  1’  iflerifmo  , inclino  a credere,  che 
oltre  la  mollezza  della  vita  , ed  altre  molte  cagioni 
alTegnate  per  caufa  di  tal  malattia  , refa  oggi  troppo 
frequente  , ed  eilefa  nelle  Donne  delle  Città  , 1’  elettri- 
cità vi  abbia  il  primo  luogo  ; rendendo  effe  i loro  cor- 
pi per  mezzo  de’  prefenti  abbigliamenti  difpoili  ad  at- 
trarre una  eccefliva  quantità  di  fuoco  elettrico  in  ogni 
tempo  dall’  atmosfera . Scrive  a quello  propoli to  il  dot- 
to Bridone  (ioo)  , che  le  Donne  non  riflettono  punto 
alle  confeguen^e ^ che  ne  poffono  derivare^  quando  cir- 
condano, il  loro  capo  con  fili  d'  oro  , o d'  argento  , 

I che 

(ioo)  Voyage  ai  Sicile  ^ 6’  a Malc/ie , toni,  i.  pag,  270.  Pa- 
ris 1775, 
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che  fono  potentijjimi  conduttori  delt  elettricità  , e por^ 
tallo  al  tempo  ftejfo  calibe  ^ [carpe  ^ e vefti  di  feta^  che 
fortemente  la  rifpingono  : effe  in  una  parola , fi  veftono 
fecondo  i principj , co’  quali  i Fifici  difpongono  i loro 
conduttori  per  attirare  il  fulmine . Molti  fatti , e molte 
oflervazioni  converrebbe  riferire  , ed  efporre  , per  dare 
a quello  fentimento  quel  grado  di  probabilità  , che  è 
in  limili  materie  tanto  necellàrio;  ma  ciò  farebbe  molto 
alieno  dallo  fcopo  della  prefente  opera. 
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PARTE  PRIMA. 


Teoria  dell’  Elettricità  Medica 

Maravigliofi  effetti  di  quella  ignota  cagione  ^ 
generalmente  detta  elettricità , fubito  dopo  la 
(coperta  della  Macchina  Elettrica  , furono  ap- 
plicati come  rimedio  a varie  malattie . Le  pri- 
me idee  di  quella  nuova  medicina , fembrano 
elTere  fiate  fuggerite  dall’  offervare  gli  effetti 
prodotti  in  quelle  perfone  , che  furono  elet-* 
trizzate  per  curiofità  , le  quali  effendo  generalmente  fpaven- 
tate  da  quella  ftraordinaria  forza  , attribuirono  interamente 
ad  effa  tutti  quegli  effetti  , i quali  potevano  in  gran  parte 
effere  attribuiti  al  timore , ed  all’  apprenfione  .*  tali  effetti  fu- 
rono una  trafpirazione  avanzata  , un  calore  , ed  una  velo- 
cità accrefciuta  ne’  polli  ec.  Il  numero  degl’  infermi  ^ che 
furono  in  quel  tempo  elettrizzati  è prodigiofo  , e le  pretefe 
cure  condotte  a fine  con  F elettricità  furono  in  realtà 
maravigliofe  . I racconti  di  quelli  miracoli  elettrici  furono 
pubblicati  in  varie  parti  di  Europa  infieme  co’  metodi  di 
elettrizzare  gl’infermi  5 e vi  fi  unirono  tali  teorie  , che 
fe  non  fi  avelfe  riguardo  all’infanzia  , nella  quale  era  in 
quel  tempo  l’elettricità,  fembrerebbe  impoiTibile  di  effere  fia- 
te propelle  al  pubblico  . Quelle  teorie  furono  foventi  volte 
foflenute  dal  racconto  degli  efperimenti , i quali  fottopofli  ad 
efame,  fpeffo  fi  ritrovarono  falli  (ij.  E a dir  Vero,  fe  non  fi 
poteffero  avere  al  prefente  macchine  elettriche  , appena  aver 
fi  potrebbe  il  menomo  dubbio  intorno  alla  verità  di  que’  rac- 
conti , 

(j)  1 cilindri  medicati  da  noi  fopra  deferitti  nel!  Illoria  dell’  elettricità 
medica  fono  un  rimarchevole  efempio  di  quello  genere  . Vedi  Priestley 
llima  deir  Elettricità . d . 
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conti  , i quali  avevano  tutta  1’  apparenza  di’  verità  : Ma 
ora  la  migliore  intelligenza  della  fcienza  elettrica,  che  i Fi- 
lofofi  hanno  avuta  da  quali  trenta  , o quarant’anni  a que- 
fta  parte , e la  minore  credenza  a’  racconti  di  quelle  perfone , 
il  cui  interelTe  è di  promuovere  V ufo  dell’  elettricità  in  Me- 
dicina , ha  manifehati  i reali  effetti  dell’  elettrico  potere  fui 
corpo  umano  in  varie  circoltanze  , ed  ha  dimoflrato  quanto 
noi  polTiamo  confidare  in  elfo;  con  flabilire  su  di  fatti  certi, 
che  la  forza  dell  elettricità  non  e quella  ammirabile  pana- 
cea , come  fi  confiderà  da  alcune  fanatiche  , ed  interelfats 
perfone  , nè  la  fua  applicazione  è tanto  inutile  , quanto 
altri  hanno  alferito  ; ma  che  quando  è propriamente  maneg- 
giata , è un  innocente  rimedio  , il  quale  alcune  volte  in  un 
iftante  toglie  diverfi  incomodi  , generalmente  follerà  , e 
fpeffo  perfettamente  cura  varie  malattie  , alcune  delle  quali 
non  farebbero  fiate  vinte  da’  più  efficaci  mezzi  , che  avelfe 
potuto  adoperare  un  Medico , o un  Chirurgo . 

Quando  il  primo  remore  introdotto  in  Europa  dal  rac- 
conto di  pretefi  , e pochi  reali  portenti  fatti  con  1’  elettricità 
fu  in  parte  depreffo , molti  accreditati , e fperimentati  Medici , 
che  giufiamente  lo  confiderarono  come  un  lor  dovere  , in- 
traprefero  ad  efaminare  i’  efficacia  di  quello  nuovo  rimedio , 
pubblicando  alcune  inutili  applicazioni  dell’  elettricità  in  di- 
verfe  malattie  , nelle  quali  effi  non  folo  avevano  preferitta 
l’elettrizzazione , ma  l’operazione  era  fiata  efeguita,  o da  effi 
medefimi , o fotto  la  loro  ifpezione . Quelli  fatti  diedero  un 
nuovo  afpetto  alla  riputazione  dell’elettricità  medica,*  e dopo 
quel  tempo  dalla  generalità  de’  Medie; , e de’  Chirurgi  non 
fi  pensò  più  a far  ufo  dell’  elettricità  ; e quelli , che  la  prati- 
carono , furono  piuttofio  confiderati  come  fanatici  , ed  impo- 
fiori . Nulladimeno  dopo  un  attento  efame  di  tal  foggetto  in 
feguito  di  alcuni  efperimenti  , e dopo  d’efierfi  in  gran  parte 
fuperato  il  radicato  pregiudizio  fra’  Medici  , s’  incominciò  a 
flabilire  di  nuovo  la  riputazione  dell’  elettricità  medica  , e fi 
ofiervò  , che  1’  elettricità  era  riufeita  inutile  ne’  riferiti  cali , 
perchè  l’ operazione  non  era  fiata  efeguita  come  fi  conveniva  ,* 

e che 


PARTE  PRIMA. 


71 


c che  dair  abufo , e non  dall’  ufo  della  medeflma  n’  era  deri- 
vata la  fua  inutilità  , ed  in  alcune  circoflanze  il  fuo  danno  5 
cflendo  generalmente  in  quel  tempo  amminiflrate  forti  fcolìe, 
e forti  fcintille  , le  quali  da  una  lunga  ferie  di  efperimenti, 
ed  olfervazioni  fono  Rate  riconofciute  elfere  o inutili,  o dan- 
nevoli . Il  Sig.  Lovet  , il  quale  praticò  Telettricità  medica  per 
lungo  tempo , fu  , per  quanto  è a mia  notizia , il  primo , che 
deteflò  l’ufo  delle  forti  fcolfe^  ed  in  un  fuo  Saggio  intitolato 
Subtil  medium  proved  , alTerifce  , che  le  fcolfe  da  ufarfi  nell’ 
elettricità  medica  dovrebbero  eflere  picciolilhme  ; colla  qual 
pratica  non  mancò  egli  quali  mai  di  curare  , o almeno  di 
follevare  i fuoi  infermi . 

L’ elettricità  differifce  dalle  altre  mediche  applicazioni , 
perchè  ricerca  piuttoflo  una  efattezza  di  operazione , che  una 
perfetta  cognizione  della  malattia  . Che  fia  polfibile  di  appli- 
care r elettricità  liccome  conviene  , fenza  una  giuRa  cogni- 
zione della  malattìa  ^ può  fembrare  un  paracloffo  ; ma  R di- 
moRrerà  or  ora  , che  1’  elettrizzare  una  parte  fana  del  corpo 
ìnfieme  col  luogo  affetto  non  è niente  pregiudizievole  ; e 
che  il  grado  di  elettrizzazione  bifogna  che  fia  regolato  piut- 
toRo  dal  fenfo , che  ne  ha  l’ infermo  , che  dalla  fpecie  della 
malattia . Da  ciò  ne  Regue , che  l’ applicazione  dell’  elettricità 
medica  può  elfere  propriamente  maneggiata  anche  con  una 
fuperficiale  cognizione  della  malattia.  Bifogna  ciò  non  oRante 
confeffare  , che  una  ulteriore  efperienza  può  forfè  manifeRare 
metodo  più  facile  , e più  certo  di  differentemente  applicarla 
fecondo  le  diverfe  malattie  5 e perciò  è più  ragionevole  , che 
r elettricità  medica  riceva  de’  miglioramenti  tra  le  mani  di 
un  efperto  Medico  , o Chirurgo  , che  da  una  perfona  igno- 
rante , il  cui  evento  dipende  interamente  dal  cafo . 

Le  olfervazioni  fatte  da’  Filofofi  riguardo  agli  effetti  dell’ 
elettricità  fui  corpo  umano  in  generale  fono  le  feguenti  ; cioè 
che  dall’  elettrizzazione  il  polfo  di  una  perfona  R accelera  j e 
che  la  fccrezione  glandolare , e la  trafpirazione  infènRbile  fo- 
no promoffe  , ed  anche  fpelfo  ravvivate , quando  Reno  Ra- 
te del  tutto  fopprelfe . Si  potrebbe  facilmente  fofpettare , che 
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la  promozione  della  trafpirazione  , e della  fecrezione  glando-* 
lare  accadeffe  foltanto  in  confeguenza  dell’  accelerato  moto 
de’  polfi  , e non  per  T immediato  effetto  dell’  elettricità  ; ma 
fi  pruova  facilmente  il  contrario  dall’  ofTervarfi  , che  in  var| 
cafì  r acceleramento  della  pulfazione  prodotto  da  altri  mezzi 
indipendenti  dall’  elettricità  , come  timore  , efercizio  ec.  non 
hanno  promofTo  quefle  fecrezioni  a tal  legno  ( fe  pure  le  han- 
no promoffe  ) , come  fuccede  in  virtù  dell’  elettrizzazione  5 co- 
me altresì  , che  la  fecrezione  glandolare  , e la  trafpirazione 
fono  fpeffo  avvalorate  dall*  elettricità , qualora  venga  applicata 
{blamente  ad  una  particolar  parte  del  corpo  ; nel  qual  calo 
rare  volte,  o non  mai  accelera  il  moto  de’ polfi. 

Finora  non  è flato  fcoperto,  che  il  fluido  elettrico  agifca 
nel  corpo  umano  con  alcuna  chimica  proprietà  , come  gene- 
ralmente fanno  le  altre  medicine  ^ ma  1’  azione , con  la  qua- 
le effa  produce  i fopra  mentovati  effetti,  può  effer  confidera- 
ta  come  flimolo  puramente  meccanico  ; imperocché  fembra 
agire  in  tal  maniera  anche  in  quelle  parti  del  corpo , le  qua- 
li j,  fpecialmente  qualor  fieno  affette,  fono  per  lo  più  non  do- 
mabili dalla  forza  di  altri  rimedj  . 

La  fuperiorità  dell’  elettricità  fopra  gli  altri  rimedj  in 
molti  cafl  può  rilevarfi  dal  confiderare,  che  i medicamenti  non 
poffono  generalmente  fempre  effer  determinati  ad  un  partico- 
lare luogo  del  corpo  ^ e che  il  farli  paffare  a traverfo  di  al- 
tre parti , è fpeffo  pericolofo  5 ond’  è j che  per  tal  ragione  non 
poffono  effere  ufati  : inoltre,  dopo  che  quelle  medicine  han- 
no efercitata  la  loro  richiefta  efficacia , effe  fono  ^ o con  gran 
difficoltà,  o pure  in  niun  modo  feparate  dal  corpo  . All’  in- 
contro egli  è del  tutto  indifferente  per  la  forza  elettrica  di 
paffare  per  quella,  o per  quella  parte  del  corpo  per  giugnere 
alla  fede  della  malattia , e dopo  avere  efercitata  la  fua  azio- 
ne , effa  è iflantaneamente  difperfa . Da  ciò  apparifee  , come 
mai  r elettricità  ha  fpeffo  curate  certe  oflinate  malattie  , che 
non  hanno  ceduto  ad  alcuna  altra  cura . 

Ne’  primi  tempi  per  {limolare  , o per  applicare  l’elet- 
tricità a qualche  luogo  affetto  del  corpo  umano  , le 

{coffe 
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fcofle  Torti , o almeno  le  molto  pungenti  fcintille  furbnò  cre- 
dute necelTarie  ^ ma  ora  fi  è molto  ragionevolmente  flabìlito 
per  forza  di.  efperienza,  che  la  maflima  elettrica  efficacia,  che 
fi  può  adoperare  con  la  fperanza  di  un  buon  fucceflb,  conflfte 
in  piccioliffime  fcoffe , ed  in  moderate  fcintille , la  cui  propria 
forza  farà  particolarmente  in  feguito  defcritta  .•  in  genera- 
le il  trattamento  più  proprio  fi  è il  far  paffare  il  fluido  per 
una  punta  di  legno , come  comunemente  fi  dice  , o per  una 
punta  metallica  ^ nel  quale  ultimo  calo  la  perfona  , che  fi 
elettrizza,  fente  foltanto  un  vento  leggiero  su  di  quella  parte 
del  corpo,  verfo  della  quale  la  punta  è diretta.  . . 

Dal  confiderare  i fuddetti  effetti  dell’  elettricità , fi  può 
da  taluni  naturalmente  fofpettare  , che  ne’  cafi  di  un  fluf- 
fo  preternaturale,  T applicazione  dell’ elettricità  farebbe  piut- 
toflo  pregiudizievole  , che  di  giovamento , perchè  in  que’  ta- 
li cafi  bifogna  che  il  fluffo  fia  foppreffo , e non  promoffo. . 
Riguardo  a quello  sì  importante  punto  è flato  offervato,  che 
fe  l’infermo  incomodato  da  tali  fluffi  è flato  trattato  con  for- 
ti fcoffe , o con  fcintille  molto  pungenti , la  malattia  rare  vol- 
te fi  è curata  , anzi  al  contrario  fi  è fpeffe  volte  avanzata  5 
ma  quando  fi  tira  foltanto  il  fluido  elettrico  dalla  parte  per 
mezzo  di  una  punta  di  legno  ^ o al  più  fi  fa  ufo  di  fcoffe 
molto  picciole  quando  ‘ la  fede  della  malattia  è più  interna  , 
allora  lo  fcolo  ec.  fi  promuove  generalmente  fui  principio  per 
pochi  giorni , o ore , fecondo  la  natura  della  malattia , ed  al- 
tre circoflanze  , ma  dopo  manca  gradatamente  , finché  refta 
interamente  curato  . Nelle  eruzioni  cutanee  , 1’  applicazione 
deir  elettricità  è fempre  accompagnata  da  tali  effetti  .*  1’  eru- 
zioni nel  principio  fi  eflendono  di  vantaggio  per  un  breve; 
tempo , e dopo  vanno  a gradi  mancando  , fino  a che  inte- 
ramente fvanifcono . Da  quelle  offervazioni  chiaramente  fi  ve- 
de , che  1’  applicazione  dell’  elettricità  , quando  è fatta  con 
giudizio , non  è prettamente  diretta  a promuovere  alcun  efi-> 
to  , o circolazione  de’  fluidi , ma  piuttoflo  ad  avvalorare  ‘ il  vis 
vitce , o queir  innato  sforzo  , per  cui  la  natura  tende  a rifio- 
rare lo  flato  fano  delle  parti  affette  di  un  animale  vivente  . 

K Può 
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Può  efTer  forfè  molto  difficile  Io  fpiegare  in  qual  ma- 
Oliera  l’ elettricità  faciliti  quel  naturale  sforzo  ; ma  1’  efperien- 
za  fa  vedere  la  certezza  del  fatto , e con  ella  bifbgna  di  buo- 
na voglia  accordarci  ^ e balla , che  polliamo  applicare  gli  ef- 
fetti al  nollro  bifogno , quantunque  lìamo  ignoranti  della  lo- 
ro cagione , e della  loro  maniera  di  agire . Quando  una  fcof- 
fa  elettrica  lì  determina  a traverlb  alcuna  parte  del  corpo , li 
produce  in  elTa  un  iftantaneo , ed  involontario  moto , o con- 
vullione  , che  fa  vedere  che  le  fibre  mulcolari  , a traverlb 
delle  quali  la  fcolTa  ha  penetrato , li  Ibno  dilatate , o in  qual- 
che maniera  convulfe  . Quello  involontario  moto  , ancorché 
non  tanto  fortemente , producelì  ancora  dalle  fcintille , e fpef- 
Ib  anche  dall’  ufcita  di  quel  fluido  . Inoltre  quando  fi  fa  paf- 
fare  una  fcolTa  a traverfo,  o Ibpra  la  fuperficie  di  alcune  al- 
tre foftanze  diverfe  dal  corpo  umano  , vi  fi  produce  eviden- 
temente un  moto  tremulo  > ed  una  efpanfione  , come  fi  pub 
dimoftrare  con  molti  efperimenti  elettrici  . Tutte  quelle  olTer- 
vazìoni  poflbno  forfè  al  prefente  in  qualche  modo  rifchiarare 
Fazione  dell’elettricità  fulle  parti  organiche  di  un  corpo  ani- 
male , comparandola  al  moto  tremulo  dato  a canali  di  qua- 
lunque fpecie , a traverfo  de’  quali  i fluidi  fono  trafmeffi  per 
accelerare  il  loro  palfaggio , e per  impedire  qualche  oflacolo , 
che  potelTe  nalcere  dal  rillagno,  o dall’  accumulazione  di  cor- 
pi grandi.  Forfè  la  ragione  per  cui  le  fcofle  forti  fono  gene- 
ralmente pregiudizievoli , pub  elfere , perchè  F irritazione  , che 
effe  danno  alle  parti  oftrutte  , fpecialmente  quando  effe  fono 
molto  fottili , e dilicate  , guafli  la  loro  organizzazione  , per 
effer  la  forza  maggiore  di  quella  , che  fiffatte  parti  poffono 
naturalmente  foffrire  . 

Oltre  delle  incontraflabili  offervazioni  pratiche  , quanda 
fbltanto  fi  ammetta , che  F elettricità  promuove  la  circolazio- 
ne , e le  fecrezioni  naturali  , locchè  è ficuro , certamente  ne 
fiegue , che  la  fua  applicazione  dev’  effere  benefica  ne’cafi  di 
fcoli  preternaturali;  perchè  in  tali  cafi  il  fluffo  vien  prodotto 
dall’  oftruzìone  delle  vie  non  naturali  ; e F elettricità  toglien- 
do quelle  oftruzioni,  lo  che  vale  lo  fleffo  che  promuovere  la 

fecre- 
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fecrezlone  naturale , e la  circolazione , deve  reflarne  foppreflb 
lo  fcolo  preternaturale , il  quale  non  può  più  lungamente  eli*' 
Aere , quando  il  corfo  naturale  de’  fluidi  fi  è riftabilito . 

Si  è detto  con  molta  afleveranza  da  alcuni  Filorofi , che 
l’elettricità  avvanza  il  numero  delle  pulfazioni  quali  di  un  fello; 
in  maniera  che , fe  il  polfo  di  una  perfona  naturalmente  batte 
ottanta  volte  in  un  minuto  primo , batterà  circa  novantaquat- 
tro  volte  nell’  ifteflb  fpazio  di  tempo , quand’efla  fia  elettrizza- 
ta per  pochi  minuti.  Altri  hanno  detto  , che  1’  aumento  del 
numero  delle  pulfazioni  è più  di  un  fello  ; ed  altri  , che  le 
medefime  non  in  tutti  fi  accrefcano  . Nelle  nuove  Memorie 
dell’  Accademia  Regale  di  Berlino  dell’  anno  1772  vi  è una 
diflertazione  del  Sig.  Gerhard  fopra  l’azione  dell’ elettricità 
fui  corpo  umano,  nella  quale  l’Autore  oirerva,che  l’elettriz- 
zazione alcune  volte  accelera  il  polfo  del  doppio  di  quel  eh’ 
effo  è nello  flato  naturale  , ed  alcune  volte  lo  ritarda  confi- 
derabilmente  . E’  flato  di  più  afleiito , che  l’ elettricità  pofiti- 
va  accelera  il  polfo,  ed  al  contrario  la  negativa  lo  ritarda  . 
L’efperienza  però  mi  fa  dire , che  quelli  effetti  variano  co nfi- 
derabilmente  fecondo  i gradi  dell’  elettrizzazione , e principàl- 
mente  fecondo  la  difpofizione  naturale  della  perfona , à cui  fi 
applica , e fecondo  il  grado  di  apprenfione , che  ne  concepi- 
fee  chi  fi  elettrizza;  e che  in  generale  tanto  la  pofitiva,  che 
la  negativa  elettricità  accrefee  il  numero  delle  pulfazioni  qua- 
li di  un  fello,  come  fi  è detto  di  fopra  . (2) 

Per  ciò  che  riguarda  gli  altri  effetti  dell’elettricità  men- 
tovati di  fopra  , uopo  è fapere  d’  elfer  eglino  più  ficuri  , e 
meno  dipendenti  da  timore  , e da  apprenfione  , Per  cagion 
d’  efempio  , il  moto  involontario  , l’ accrefeimentò  della  trafpi- 
razione , ec. , non  fi  polfono  impedire  per  forza  d’  intrepidez- 
za , e per  elfere  intefo  della  feienza  elettrica . Quindi  è , che 
una  perfona , che  abbia  provato  più  volte  le  fcolfe  elettriche, 
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(2)  La  maniera  di  elettrizzare  qui  indicata,  confille  in  ifolare  una  per- 
fona su  di  uno  sgabello  fornito  di  garnbe  di  vetro,. ed  in  farla  comunica- 
re col  primo  conduttore  , o col  guancialetto  di  una  potente  affai  macchina 
elettrica,  allorché  Ila  in  moto. 
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può  riceverle  fenza  timore  ^ ma  ciò  non  ottante  ne  farà  egli 
convulfo,  e le  rifentirà  non  altrimente  che  coloro, a cui  non 
fono  ette  familiari  5 quantunque  cottoro  generalmente  s’  im- 
maginano di  averle  rifentite  più  forti  di  quello , eh’  è in  real- 
tà : la  qual  cofa  procede  a dir  vero  dall’  apprenfione  , e fi 
emenda  poi  ordinariamente  dopa  di  averla  provata  una  , o 
due  volte. 

In  riguarda  alle  malattie  in  generale  , due  flati  delle 
parti  affette  debbano  confiderarfì . Il  primo  è T immediata,  e 
recente  cagione  della  malattia  ^ ed  il  fecondo  è 1’  alterazione 
delle  altre  parti , fpecialmente  folide  , la  quale  vien  prodotta 
dalla  lunga  continuazione  della  prima , e principale  ; così  per 
efempio , la  debolezza  o rottura  di  alcuni  vafellini  del  corpa 
può  produrre  1’  ettravafazione  de’  fluidi  , eh’  è il  primo  flato 
della  malattia  : fe  poi  quelli  fluidi  ettravafati  fi  arrettano  in 
qualche  parte  del  corpa,  producona  effi  gradatamente  la  fup- 
purazione  , l’ infiammazione , o altri  fintomi , i quali  variano,, 
fecondo  innumerevoli  circottanze  ^ e quetta  noi  poffiamo  con- 
fiderarlo , come  il  feconda  flato  della  malattia . Di  più  allor- 
ché una  paralifia  toglie  ad  una  parte  del  corpo  il  fuo  moto, 
le  parti  carnofe  , ed  anche  le  più  folide  in  progreffo  di  tem- 
po fi  guattano , e fi  sfigurano  , lo  che  è 1’  effetto  dell’  inter- 
rompimento  del  mota , e della  circolazione  5 e che  noi  poffia- 
mo  'perciò  canfiderarlo  come  il  fecondo  flato  della  malattia  ; 
ma  quetto  è rare  volte  curaro  da  effa  . E certamente  fem~ 
bra  impoffibile , che  uno  sfigurato  offo , o una  organizzazione 
dittrutta  poffa  ridurfi  allo  flato  fano  per  mezzo  dell’  elettrici- 
tà . Il  Dottor  Franklik  avendo  elettrizzate  alcune  perfone  pa- 
ralitiche in  America , offervò  , eh’  effe  generalmente  migliora- 
rono per  pochi  giorni  nel  principio;  ma  in  progreffo,  o non 
fi  rittabilirono  , o ricaddero  nello  flato  in  cui  furono  prima 
di  far  ufo  dell’  elettricità  (3).  Bifogna  qui  olforvare , che  quel- 
le paralifie  erano  per  la  maggior  parte  di  antica  epoca , come 

altre- 

(3)-  'V'edi  le  lettere  filofofiche  d«l  Dottor  Franklin,  e Priestley  Jfìorta: 
dell'  Elettricità . 
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altresì  che  il  metodo  ufato  dal  Donare  era  di  dare  delle  for-' 
ti  fcofle  , le  quali  abbiamo  di  già  notato  di  elTere  piuttofto 
pregiudizievoli . 

Generalmente  T applicazione  dell’elettricità  è Hata  fperi- 
mentata  di  pochiflimo  ufo  ne’  cah  di  lunga  durata  ; perchè  ^ 
ficcome  fi  è di  fopra  olTervato  ; le  parti  più  folide  per  la  lun- 
ga continuazione  della  -malattia  hanno  ricevuta  tale  alterazio- 
ne , che  non  fi  poflbno  rimettere  per  via  del  folo  ftimolo  , 
come  fi  è fuppofto  eflere  F azione  dell’  elettricità  : ciò  non  o- 
ftante  le  malattie  talvolta  affai  inveterate  fi  fono  perfettamen- 
te guarite  per  mezzo  della  medefima  j per  la  qual  cofa  in  fi- 
mili  cafi , quantunque  vi  poffa  effere  minore  fperanza  di  con- 
durre a fine  una  cura,  egli  non  è improprio  fperimentarvi  F 
elettricità  , la  quale  quando  è giudiziofamente  maneggiata 
non  può  mai  produrre  alcun  cattivo  effetto  . 

Finora  non  è a mìa  notizia  , che  alcuno  ficuro  fatto 
abbia  dimoftrato  qualche  differenza  tra  F applicazione  delle  dif- 
ferenti fpecie  di  elettricità  ne’  cafi  medefimi . O gF  infermi  fieno 
elettrizzati  dal  primo  conduttore  , o dal  guancialetto  ifblato 
di  una  macchina  elettrica  ordinaria  5 cioè  o eh’  effi  fieno  elet- 
trizzati pofitivamente , o negativamente  , fembra  effere  indif^ 
ferente  r quindi  ammettendo  Fipotefi  del  Dottor  Franklin  in 
riguardo  all’  elettricità , noi  vediamo  , che  non  è la  direzio- 
ne del  fluido  elettrico  quella  che  determina  i fluidi  del  cor- 
po per  una,  o per  un’  altra  via 5 ma  che  gli  effetti  comune- 
mente offervati  fui  corpo , allorché  è elettrizzato  , fon  dovu- 
ti all’  irritazione , o dilatazione  cagionata  dall’  azione  di  quel 
fluido . 

Prima  di  conchiudere  la  prima  parte  di  queft’  Opera  farà 
proprio  far  menzione  di  alcune  picciole  colè , le  quali  poffono 
condurre  ad  inveftigar  F azione  del  fluido  elettrico , riguardan- 
dola fpecialmente  come  un’azione  chimica  5 efaminando  cioè 
s’egli  aggiugne  alcun  principio  a quelle  parti,  che  attraverfa, 
come  per  efempio,  un  acido,  un  alkali,  un  principio  infiam- 
mabile ec.  Le  offervazioni  relative  a quello  punto  fono  : pri- 
mo , che  quando  uiia  parte  del  corpo  è fiata  efpofla  alla  cor- 
rente 
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rente  del  fluido  elettrico , acquifta  un  odore  fulfureo  ] o piut- 
tofto  fosforico  , che  per  molto  tempo  conferva  . Secondo, 
quando  la  corrente  del  fluido  elettrico , ufcendo  da  una  pun- 
ta è diretta  verfo  il  palato,  lì  fente  una  fpecie  di  gufto  aci- 
do . Quello  odore  , e quello  gullo  par  che  indichino  , che 
il  fluido  elettrico , o altera  le  «parti  del  corpo , su  di  cui  elfo 
eccita  quella  fenfazione  , o che  trafporta  feco  qualche  altro 
principio  , il  quale  polTa  forfè  elTer  leparato  da  quelle  follan- 
ze  , a traverfo  delle  quali  quello  fluido  palTa  prima  di  giu- 
gnere  sul  corpo  . Se  quelli  effetti  poflbno  elfere  accrefciuti  , 
diminuiti , o addetti  a qualche  ufo  5 come  altresì  s’  eglino  fo- 
no indifferenti  in  riguardo  all’  elettricità  medica  , fono  mate- 
rie , che  ricercano  ulteriori  efperimenti , e conlìderazioni , per- 
chè niente  di  certo  è flato  finora  determinato  intorno  a’  me- 
delimi , 

In  varj  efperimenti  , quando  la  fcintilla  elettrica  lì  traf- 
mette  nell’  aria , o in  altri  fluidi  , fpecialmente  nella  tintura 
di  certi  fiori , moflra  in  elfi  effetti  limili  a quelli  , che  pro- 
duce loro  un  principio  infiammabile  , o un  acido  . Quelli 
efperimenti  hanno  indotte  varie  perfone  a fupporre  , che  il 
fluido  elettrico  è flogifto  , è un  acido  , o pure  un  compoflo 
di  ambidue . Ma  conllderando  , che  in,  que’  cali  1’  azione  del 
fluido  elettrico  come  un  acido  , o flogiflo  è fommamente 
piccola,  e conllderando  ancora  la  violenza,  con  cui  elfo  paf- 
fa  a traverfo  le  follanze  de’  corpi  , la  cui  fuperficie  è gene- 
ralmente brugiata,  o liquefatta  in  piccol  grado  ; fembra  per- 
ciò più  naturale  il  fofpettare  , che  i fopra  riferiti  effetti  fieno 
prodotti  da  quella- quantità  di  principio  o acido , o infiamma- 
bile , che  il  violento  paffaggio  , e la  fuga  del  fluido  elettrico 
eflrae  dagli  altri  corpi , piuttofto  che  confiderare  elfere  l’ elet- 
trico fluido  iflelfo  un  acido , o un  principio  infiammabile , lo 
che  per  altri  efperimenti  fembra  elfere  molto  improbabile  . 


s 
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PARTE  II. 

Direzioni  per  t applicaT^one  pratica  delC  Elettricità  nella  cura 

di  varie  malattie, 

TRalafciando  la  delcrizione  della  macchina  elettrica  » c 
della  maniera  di  poterla  tenere  in  buon  ordine  , la 
qual  cofa  può  rifeontrarfi  in  varj  Trattati  sull’  elettricità  ; 
oflerverò  foltanto  in  riguardo  alla  macchina  elettrica  in  gene- 
rale , che  la  Tua  grandezza  non  deve  eflere  sì  picciola  come 
fu  creduto  alcuni  anni  indietro  , allorché  fu  creduto  eflere 
le  più  piccole  macchine  baftantemente  utili  ad  un  tal  fine  . 
Egli  è oflervabile  in  qualche  modo , che  anche  quando  fi  deve 
far  ufo  di  una  piccola  dofe  di  elettricità,  fono  da  prelceglierfì 
le  macchine  grandi  ; laddove  poco  tempo  fa  eflendofi  fatto 
ufo  di  Icofle  , fi  ebbe  in  coftume  di  adoperare  piccole  mac- 
chine : bifogna  però  riflettere , che  quando  fi  devono  dare  le 
feofie  , le  piccole  macchine  elettriche  polTono  caricare  una 
boccia  di  Leiden  molto  più  forte , dì  quel  che  fi  richiede , ma 
che  quando  fi  fa  ufo  della  corrente  di  fuoco  , che  in  quelli 
ultimi  tempi  è fiata  efperimentata  la  più  efficace  , allora  le 
piccole  macchine  rìefcono  per  lo  più  inutili  . Probabilmente 
potrebbe  fuccedere  , che  le  macchine  elettriche  della  maffima 
grandezza  non  daflero  una  corrente  di  fuoco,  la  quale  avefle 
la  dovuta  efficacia  per  1’  ufo  medico  ; tuttavolta  potrebbero 
riufeir  vantaggiofe  quelle  tali , che  non  avendo  bifogno  dì  una 
gran  fatica  per  efler  polle  in  moto,  ed  eflendo  fornite  di  un 
globo,  o cilindro  di  vetro  del  diametro  almeno  di  nove  pol- 
lici , e dì  un  proporzionato  conduttore , poflbno  dare  una  coe- 
rente di  fuoco  baftantemente  denfa  , e fcintìlle  lunghe  quali 
tre  pollici . Egli  è poi  indifferente  per  Telettricità  medica , che  il 
guancialetto  di  quelle  macchine  ftia  su  di  un  foftegno  di  vetro, 
o no  5 cioè  a dire  che  pollano  , o no  ifolarfi  fecondo  le  oc- 
correnze .*  tuttavolta  però  come  F averlo  fituato  su  di  un  fo- 
ftegno di  vetro  è utile  per  gli  efperimenti  elettrici  in  genera- 
le , e fbrlè  può  trovarli  in  apprelfo  , che  F elettri zazione  ne- 
gativa 
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gativa  fi?i  benefica  in  alcune  malattie  ; così' colui , che  deve 
fcegliere  ùna  nuova  macchina  elettrica  , pub  piuttoflo  acqui- 
flarne  una  ,"^e  abbia  il  guancialetto  filfato^su' di  un  fofte- 
gno  di  vetro , che  altrimente , ■ 

Con  tali  macchine  la  forza  dell’  elettricità  dovrà  rego- 
larli in  modo,  che  fi  pofla  applicare  qualunque  grado  di 
con  facilità , e prontezza  , incominciando  da  una  corrente  di 
fuoco  fcagliata  da  una  punta  di  metallo  ,*  indi  facendo  ufo 
d’ una  punta  di  legno  ,•  pofcia.di  piccole  fcintille,*  in  feguito 
di  più  forti  ^ ed  in  ultimo  di  leggiere  fcolTe . Cialcuno  di  que- 
lli metodi  pub  elfere  accrefciuto  , o diminuito  confiderabil- 
mente  con  una  certa  prudenza  , facendo  girar  la  macchina 
con  più  , o meno  celerità  5 colìcchè  la  corrente  del  fluido 
elettrico  regolar  fi  polfa  fecondo  il  bifogno . Le  fcintille  pofi 
fono  ancora  renderli  più  fòrti , o deboli  , con  prenderle  più  , 
o meno  dillanti , e con  girare  la  ruota  più  , o meno  veloce- 
mente , e così  nel  di  più  . ; 

Egli  è impoflìbile  di  prefcrivere  1’  efatto  grado  di  elet- 
trizzazione, che  bifogna  ufare  per  le  varie  malattie  poiché 
Xe  perfone  di  differenti  collituzioni  , quantunque  incomodate 
dall’  ifielfa  malattia , ricercano  differenti  gradi  di  elettrizzazio- 
ne . Alcuni  fono  di  temperamento  sì  dilicato  , ed  irritabile  , 
che  la  più  piccola  fcintilla  dà  loro  tanto  dolore , come  fareb- 
bero in  altri  le  fcolfe  . Al  contrario  certi  polìbno  foffrire  le 
■più  fevere  fcolfe  fenza  pofitivo  dolore  ed  ho  intefo  raccon- 
tare, quantunque  non  1’  abbia  mai  veduto  , che  alcuni  fono 
flati  infenfibili  a qualunque  forza  elettrica  , anche  alle  fcolfe 
confiderabilmente  forti  (4) . 

Riguardo  a quello  punto  sì  importante  , bifogna , che 
r operatore  fia  bene  inflruito  dall’  efperienza  nulladimeno  nei 
principio  pub  egli  elfere  alTiflito  dalle  due  feguenti  regole  . 
Primo  incomincerà  egli  a dare  ' al  fuo  infermo  i più  piccoli 
gradi  della  forza  elettrica,  che  bifogna  continuare  per  pochi 

giorni 

(4)  ’ Nell’  liloria  dell’  Elettricità  Medica  pag,  42.  è (lato  riportato  un 
fatto  di  tale  fpecie . 
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giorni  afììn  di  ofTervare  fe  producono  alcun  buono  efFetto  ,• 
locchè  fe  non  avviene  , dev’  egli  allora  avanzar  la  forza 
dcir  elettricità  , e cosi  procedere  gradatamente  fino  a tanto  , 
che  ritrovi  T efficace  metodo , che  feguirà  fenza  variarlo,  fino 
al  punto  che  F infermo  è interamente  curato  .•  in  una  parola 
r operatore  deve  fempre  ufare  il  più  piccolo  grado  della  forza 
elettrica  , che  fìa  baftante  al  fuo  intento.*  una  breve  pratica 
r abiliterà  a determinare  immediatamente  qual  grado  di  eiet« 
tricità  fi  ricerca  pel  fuo  infermo  , fenza  alcuno  inutile  ten- 
tativo . Secondo , il  grado  dell’  elettrizzazione  da  eflere  ammi- 
nifirata  , non  mai  eccederà  quello , che  F infermo  può  conve- 
nientemente foffrire  5 facendo  Fefperienza  vedere , che  quando 
F applicazione  di  un  dato  grado  di  elettricità  è intolerabile 
alF  infermo  , egli  rare  volte  fi  guarifce  . 

GF  inflrumenti , i quali  oltre  alla  macchina  elettrica , ed 
il  fuo  primo  conduttore , fono  necelfarj  per  F amminiftrazionc 
dell’  elettricità  medica  , polTono  rklurfi  a tre  ; cioè  ad  una  bot- 
tiglia con  F elettrometro  del  Sig.  Lane  , ad  una  fedia  ilolata, 
o uno  fgabello  ifolato  , fu  di  cui  adattar  fi  polfa  una  fedia 
ordinaria  , ed  a’  direttori  (4)  , 

Quelli  llromenti  fono  delineati  nella  Tav.  iv  (j)  anneffa 
a quell’  opera . La  figura  iii  fa  vedere  la  boccia  armata  con 
F elettrometro  del  Sig.  Lane  , e la  maniera  con  la  quale  lì 
trafmettono  le  fcolfe  a traverfo  di  qualunque  parte  del  corpo. 
La  fuperficie  della  boccia  coperta  di  foglia  di  llagno  aver  deve 
circa  quattro  pollici  di  diametro , e fei  pollici  di  altezza , coll- 
che  fia  ella  di  circa  fettantatre  pollici  quadrati . Il  filo  metalli- 
co , che  paffa  per  lo  coperchio  della  boccia , e tocca  F armatura 
interna , ha  una  palla  ancor  di  metallo  F , alla  quale  è an- 
neffo  F elettrometro  F , D , E C ; ed  elevandoli  un  poco  più  in 
fu  va  a terminare  in  un  altra  palla  metallica  B , la  quale 

L trovar 

( 5')  Per  maggior  chiarezza  , ho  fatto  delineare  feparatamente  nella 
Tav.  IV  fig.  I.  un  direttore  K. 

(6)  Var)  altri  inftrumenti  utili  per  l’elettricità  medica,  fono  defcrittt 
in  altri  libri  ; ma  i fopra  nominati  fono  baftauti  ad  efeguire  qualunque 
cofa  fi  voglia. 
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trovar  fi  deve  a tale  altezza,  che  tocchi  il  primo  conduttore 
che  fi  fuppone  efler  collocato  avanti  la  macchina  elettrica . 
L’ elettrometro  confifte  in  un  baftone  di  vetro  F D , filTa^ 
to  fulle  due  verolette  metalliche  F e D ; dall’  ultima  delle 
quali  fi  eleva  perpendicolarmente  un  grolTo  filo  metallico  , la 
cui  eflremità  s’  innalza  fino  al  centro,  della  palla  B ^ ed  è 
guernito  d’  un  anello  orizzontale  a molla , entro  a cui  la  ver- 
ga C E , che  ha  la  palla  di  ottone  C in  uno  de’  Tuoi  capi , e 
r anello  nell’  altro  pofia  fdrucciolare  innanzi  , e dietro  , tal- 
mentechè  la  palla  di  ottone  C collocar  fi  pofia  in  qualfi vo- 
glia diftanza  della  palla  B . Quella  diftanza  non  deve  eccede- 
re al  più  un  mezzo  pollice , e perciò  1’  elettrometro  può  farli 
molto  piccolo.. 

Tal  volta  trovanfi  fégnate  alcune  piccole  divifioni  filila 
verga  C E , che  fervono  a mettere  le  palle  B , e C ad  una 
determinata  dillanza  fra  loro  con  più  fpeditezza*,  e precifione. 
Or  fuppollo , che  la  boccia  fia  meffa  contigua  al  primo  con- 
duttore , cioè ,,  che.  la.  palla  B tocchi  il  medefimo  , e che  la 
palla  C fia  una  decima  di  pollice  difiante  dalla  palla  B ^ e 
che  per  mezzo,  di  un  filo  metallico  fia  fatta  una  comunica- 
zione da  E all’armatura  efieriore  della  boccia  5 in  quello 
cafo  fe  la  macchina  elettrica  è mefiTa.  in  moto  , e la  boccia 
fi  carichi  tanto,  che  il  fluido,  elettrico  accumulato  in  effa  pofi 
fà  fcappare  dalla,  palla  B.^  a C ( la  quale  abbiamo  fuppofto 
elferc  una.  decima  di  pollice  feparata  da  B ) , ne  avverrà  la 
fcarica  , apparendo  una  fcintilla  tra  le  dette  palle  ^ e la  fcof- 
fa  pafiferà  a traverfo  all’ efieriore  armatura  della  boccia  5 im- 
perciocché. la.  parte  F D'  dell’  elettrometro  effendo  di  vetro , 
coperto  generalmente  di  ceralacca  non  dà  paffaggio  all’  elet- 
tricità 5,  onde  il  fluido  elettrico»  non  ha,  che  la  defcritta  via, 
a.  traverfo  della  quale  pofifa  egli  pafifare  dalla  parte,  interiore 
della  boccia  a quella  di  fuori  Dovendoli,  dar  delle  fcoffe 
con  Affatto  apparecchio»  ad  alcuna  parte  particolare  del  corpo, 
come-  per  efempio  alle  braccia ,,  allora  uopo  è applicare  due 
fili’  metallici,  fiottili  , e pieghevoli  EL,  IL,  uno  all’ alleilo 
£ dell’ eletU'ometro e l’altro  all’uncino  di  metallo  I del.  pie- 
de. 


P A R T E S E C O N D A;  83 

idc  HI,  il  quale  comunica  coll’  efteriore  armatura  della  boc* 
eia  (6) . Le  altre  eflremità  di  detti  fili  , fono  attaccate  , cia- 
fcheduna  a’  fili  metallici  L L de’  direttori  K L , KL  . Ciafeuno 
di  quelli  flromenti , propriamente  chiamati  direttori , è compollo 
di  una  verga  metallica  L terminata  in  palla  , la  quale  per 
mezzo  di  un  cavo  metallico  è filTata  su ’l  manico  di  vetro  K . 
L’  operatore  tenendoli  per  1’  eflremità  del  manico  di  vetro  , 
mette  le  loro  palle  in  contatto  con  l’ eflremità  di  quella  parte 
del  corpo  dell’infermo,  a traverfo  la  quale  egli  defidera  trafi 
mettere  la  fcolfa  . La  maniera , come  il  deferitto  apparato  devefi 
applicare  , ed  infieme  il  comodo  del  medefìmo , chiaramente 
fi  rilevano  guardando  le  figure  prima , e feconda  della  Tav.lV , 
dalle  quali  refla  ciafeun  convinto  , che  la  fcarica  della  boccia, 
elfendo  1’  apparecchio  lituato  come  nelle  figure  , fi  deve  fare 
a traverfo  quella  parte  del  braccio  dell’  infermo , la  quale  gia- 
ce tra  la  palla  de’  direttori , e l’ operatore  , mentre  un  affi- 
flente  tiene  in  moto  la  macchina  elettrica  , non  ha  altro  da 
fare , che  tenere  applicate  le  palle  de’  direttori  all’eflremità  del 
braccio , o a qualunque  altra  parte  del  corpo  , che  fi  vuole 
in  tal  maniera  elettrizzare,  badando  fempre , che  i due  fili 
EL,  IL  non  fi  tocchino  fra  loro , perchè  in  quel  cafo  la  feofi 
fa  non  palTerà  a traverfo  quella  parte  del  corpo  , la  quale  fi 
vuole  che  fia  elettrizzata  . Nella  maniera  finora  deferitta  dar 
fi  può  qualunque  numero  di  feoffe  precifamente  dell’  iflefia 
forza  fenza  alterare  alcuna  parte  deli’  apparato , e fenza  ulte- 
riore incomodo . E quando  la  forza  delle  feoffe  fi  voleffe  di- 
minuire , o avvanzare  , allora  foltanto  bifogna  diminuire  , o 
accrefeere  la  diflanza  fra  le  palle  B , C ^ locchè  fi  fa  con 
fpingere  il  filo  CE  avanti  , o indietro  nel  cannello  , che  lo 
contiene  . 

Egli  è fuperfluo  il  dire , che  quando  fi  fa  ufo  delle  feofie,' 
è indifferente,  che  l’ infermo  flia  fui  fuolo,o  fopra  lo  fgabefi 

L 2 lo 

(7)  Se  la  boccia  non  ha  il  fuo  piede  HI,!’  eftremità  I del  filo  K può 
femplicemente  effer  polla  fotto , o intorno  di  effa , perchè  bada  , che  fia 
in  contatto  colf  armatura  efleriore  . 
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lo  ifolato , o in  qualunque  altra  fituazione  .*  nè  è Tempre  ne~ 
eelTario.  di  denudare  quella  parte  , che  bifogna  elettrizzare  , 
acciocché  le  palle  de’  direttori  tocchino  la  pelle  5 perchè  fuor 
che  quando  le  vedi  foifero  o molte , o affai  grolfe  ( nel  qual 
cafo  dovrebbe/]  togliere  almeno  una  parte  di  e/Te  ),  la  fco/Ta 
pa/Terà  a traverfo  delle  medefime  con  fomma  facilità , fpeciaL 
mente  fe  le  palle  de’  direttori  fono  premute  un  poco  su  la 
parte . 

Nel  corfo  di  queRo  faggio  defcrivero  la  forza  delle  fco/fe 
con  la  diftanza  tra  la  palla  B , e C dell’  elettrometro , eh’  e/^ 
primerò  con  le  parti  di  un  pollice  , fupponendo,  che  il  detto 
elettrometro  Zia  fi/fato  su  d’ una  bottiglia  fimile  a quella , che 
fi  è deferitta  di  fopra  ^ cioè  a dire  la  cui  parte  coperta  di  fo- 
glia di  Ragno,  ad  efclufione  del  fondo  , fia  eguale  a fettan- 
tatre  pollici  quadrati  in  circa , e ’i  cui  vetro  fia  mediocremen- 
te fottile  5 imperocché  una  boccia  più  grande  , o più  fpelfa 
coir  iRe/To-  elettrometro  Rtuato  all’  iRe/fa  diRanza  , produrrà 
un  effetto  molto  differente,  com’è  noto  a qualunque  perfona 
per  poco  intefa  della  feienza  dell’  elettricità  . 

Oltre  de’ direttori  fopra  nominati  , ve  ne  fono  altre  fpe- 
eie,  che  fervono  per  lanciare  la  corrente  del  fluido  elettrico  , 
e per  altre  flmili  operazioni . QueRi  fono  delineati  nelle  figure, 
prima , e feconda . Il  direttore  D della  figura  feconda  della  Tav. 
ÌV  molto  Amile  a’  già  deferitti  di  fopra , fuorché  la  fua  verga 
è ripiegata  , ed  invece  di  avere  una  palla  , termina  in  una 
punta  , alla  quale  è adattato  un  pezzo  di  legno  della  lun- 
ghezza di  circa  un  pollice , o un  pollice , e mezzo  , aguzza 
in  una  eRremità,  ma  non  molto  fottilmente,  e con  un  fora- 
me nell’  altra . L’  operatore  dovrebbe  avere  varj  di  queRi  pez- 
zi di  legno  di  differente  lunghezza , c groffezza , come  quelli 
rapprefentati  in  EE  , per  cambiarli  ficcome  ricercano  le  cir- 
coRanze  ; imperocché  alcune  volte  tali  pezzi  di  legno  fono , o 
molto  fecchi , o molto  umidi ,.  o la  macchina  è in  cattivo  Ra- 
to , ec.  ne’  quali  cafì  la  corrente  del  fluido  elettrico  farebbe  o 
molto  forte,  o molto  debole , fe  fi  ufaffe  Tempre  riReffa  pun- 
ta di  legno . Il  legno  proprio  per  fare  queRi  pezzi  acuminati 

fareb- 
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farebbe  p’iuttofto  di  quelli  di  una  qualità  molle  , che  dura  , 
come  fono  il  bujfo , ed  il  llgnum  yitae . 

Per  lanciare  il  fluido  elettrico  con  quefti  direttori  fl  fac- 
cia , che  il  filo  B , che  vien  dal  primo  conduttore  A della 
figura  feconda , fia  unita  al  filo  del  direttore  D C , che  Tope- 
ratore  bifogna , che  tenga  coll’  eflremità  del  manico  di  vetro, 
e che  lo  dirigga  in  maniera  tale  , che  la  punta  di  legno  fla 
quafi  uno,  o due  pollici  diflante  dal  corpo  dell’ infermo  (7)  . 
Quella  dillanza  però  bifogna,  che  fla  regolata  fecondo  la  co- 
llituzione  dell’  ammalato  , la  forza  della  macchina  elettrica  , 
ed  altre  circoflanze , le  quali  faranno  fuggente  da  una  picco- 
la pratica . Il  fluido  elettrico  ufcendo  dalia  punta  di  legno  , 
ha  una  forza  , la  quale  è media  tra  quella  della  corrente  , 
eh’  efce  dalla  punta  metallica , e quella  delle  fcintille  . Ciò  non 
oftante  però  è quello  in  generale  il  più  efficace  metodo  di 
elettrizzare  ^ per  la  qual  cofa  non  fl  deve  rifparmiar  fatica  per 
amminiftrarlo  nella  miglior  maniera  polfibile  . Quella  cor- 
rente confiffe  in  un  gran  numero  di  fcintille  fommaniente  pic- 
cole , accompagnate  da  un  vento  leggiero  , che  gentilmente 
irrita  la  parte  elettrizzata  , e le  dà  un  calore  che  rielce  affai 
piacevole  all’  infermo.  Alcune  volte  , quando  la  macchina  è 
molto  efficace  , e la  punta  di  legno  è corta  , o ha  qualche 
fiffura , dà  effa  delle  fcintille  affai  grandi , e pungenti , locchè 
forma  uno  fpiacevoliffTimo  accidente  , fpecialmente  quando  la 
parte  elettrizzata  è molto  dilicata  . Per  evitare  queffo  incon- 
veniente uopo  è che  1’  operatore  provi  la  bontà  della  punta 
prima  d’ incominciare  l’ operazione  , {cagliando  la  corrente  elet- 
trica fopra  la  fua  mano  , o fopra  la  faccia  . 

Il  metodo  di  elettrizzare  finora  defcritto  per  quanto 
fembrar  polla  leggiero , fi  troverà  eifere  troppo  forte  per  alcu- 
ne perfqne , particolarmente  quando  fl  adopera  per  piaghe  fco- 

perte 

(8)  Dovendofi  fare  o quella  , o qualunque  altra  operazione  , la  boccia 
elettrica , ed  in  generale  qualunque  inftrumento  non  necelfario  per  allora  , 
bifogna  che  fia  allontanato  dal  primo  conduttore , ed  anche  dalla  tavola  ,, 
fe  è piccola. 
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perte  efiRenti  in  parti  dilicate  : ne’  quali  cali  la  punta  di  le- 
gno bifogna  che  venga  tolta  , ed  il  fluido  elettrico  femplice- 
inente  buttato  . dalla  punta  metallica  dei  direttore  , il  quale 
convien  , che  fla  tenuto  in  maggior  diflanza,  che  quando  vi 
era  su  di  eflb  la  punta  di  legno  . Il  fluido  elettrico  ufcendo 
dal  filo  aguzzo  dei  direttore , produce  foltanto  un  gentil  ven- 
to fopra  la  parte  verfo  di  cui  egli  è diretto  , e non  produce 
veruna  difpiacevole  fenfazione  anche  a coloro  , che  hanno  il 
temperamento  il  più  dilicato . 

Si  potrebbe  naturalm.ente  fofpettare,  che  un  trattamento 
tanto  gentile,  e quali  infenflbile  fofle  di  niuna  efficacia  ; ma 
può  il  lettore  elTer  ficuro,  che  per  quanto  è a me  noto  dal- 
la pratica  di  perfone  , che  hanno  avuta  lunga  efperienza  in 
quefto  foggetto , 1’  efpoflo  metodo  di  elettrizzare  , cioè  il  tra- 
mandare il  fluido  elettrico  con  una  punta  di  metallo , ha  fpefl- 
fo  mitigati  i dolori , e curate  le  malattie  oflinate , e pericolo- 
fe  , le  quali  non  li  erano  potuto  curare  con  qualunque  al- 
tro rimedio.. 

Generalmente  parlando  quella  pratica  ne’  temperamenti 
di  coloro , che  hanno  i nervi  dilicati , è tanto  efficace , quan- 
to r altra  ( cioè  a dire  lo  fcagliare  il  fluido  con  una  punta 
di  legno  ) lo  è per  i temperamenti  ordinar] . In  alcuni  cali  fpe- 
cialmente  di  piaghe  fcoperte , il  fluido  elettrico  ufcendo  dalla 
punta  di  legno  ha  collantemente  avvanzato  il  dolore,  ed  an- 
che ingrandita  la  piaga  •,  laddove  ufcendo  elfo  dalla  punta 
metallica  ha  eflettivamente  diminuito  ambidue . 

La  corrente  , eh’  efee  da  una  punta  di  legno , può  elfer 
diretta  verfo  1’  occhio  di  un  infermo  , fenza  alcun  timore  di 
malmenarlo . In  tal  cafo  l’ operatore  dovrebbe  tenere  le  palpe- 
bre aperte  con  una  mano  . Per  verità  potrebbe  darli  il  cafo  , 
quantunque  di  rado  ne  abbia  intefo  qualcheduno,  che  quello 
trattamento  potrebbe  riputarli  molto  forte  ed  allora  potrebbe 
farli  ufo  della  fola  punta  metallica. 

La  corrente  elettrica  ufcendo  o dalla  punta  di  legno , o 
da  quella  di  metallo  , agifee  anche  a traverfo  de’ vellimenti  , 
quand’effi  non  fieno  molto  doppj  , può  quindi  adoperarli  un 
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tal  metodo  fenza  incomodo  dell’  infermo  5 ma  quando  convie-* 
ne  feoprire  la  parte , che  dev’  elTere  elettrizzata , è molto  pre- 
feribile il  dirigere  il  fluido  immediatamente,  su  la  pelle . 

In  quella  operazione  bifogna,  che  l’operatore  abbia  cura 
di  andar  muovendo  la  punta  del  direttore  in  modo  , che  la 
corrente  del  fluido  elettrico  pofla  elTer  diretta  non  folamente 
verfo  la  parte  affetta , ma  anche  intorno  ad  elfa , ritornando 
alternativamente  all’  ifleflb  luogo , ed  influendo  per  lo  più  fo- 
pra  la  parte,  principalmente  incomodata  . In  quella  operazio- 
ne l’ infermo,  può  Ilare'  ancora  in  qualunque  fltuazione  , che, 
gli  polla  elfer  più  comoda.. 

Allorché  non  fi  polfono  avere  inllrumenti  della  maniera 
fopra  deferitta  , far  fi  polfono  i direttori  con  adattare  degli 
fpilloni  fopra  verghe  di  ceralacca  , come  vien  rapprefentato 
nella  figura  feconda  della  Tav.  IV , lettera  F . 

Alcune  volte  il  filo  B , che  forma  la  comunicazio- 
ne tra  il  primo  conduttore  , ed  il  direttore  difperde  una 
confiderabile  quantità  di  fluido  elettrico  nell’’ aria  , la  qua- 
le infievolifce  la  corrente.  eh’  efee  dalla  punta  Per  ri- 
mediare a quello  inconveniente  ho  inventato  un  filo  condut- 
tore , il  quale  elfendo.  flato  ufato-  da  alcuni  miei  amici  , che 
praticano  1’  elettricità  medica  , è flato  trovato  molto,  proprio 
a confeguire  il  fine  di  non  dilfipare  il  fluido  elettrico  Que- 
fla  conducente  comunicazione  è fatta  di  fili  di  argento  , di 
oro , o di  rame  nel  modo , che  fi.  ufa.  per  li  cordoni , i.  quali 
fono  formati  di  una  piccola  lamina  di  metallo  attorcigliata 
intorno  ad  un  filo  di  feta  , o di  lino  . Ravvolgo  quello  filo 
di  metallo  , opur  due  di  elìi  con  un  naflro  di  feta,  che  gli 
fi  cuce  molto  flrettamente  al  di  fopra , lafciando  foltanto  un 
anelletto  di  filo  metallico  feoperto  in  ciàfeuna  eflremità  j,  af- 
finchè uno  dì  elfi  legar  fi  polfa  al  primo  conduttore,  e l’al- 
tro al  filo  del  direttore.  Vedete  la  Tav..  lY , figura  feconda. 
GH. 

Quella  fpecie  di  comunicazione' conducente’ oltre  che  im- 
pedifee  la  dilfipazione  del  fluido  elettrico,  è molto  più  pieghe- 
vole , che  il  filo  metallico  comunemente  ufato ,,  e confeguen- 

temen-' 
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temente  può  eflere  maneggiato  più  facilmente . Egli  può  an- 
cora elfere  ufato  in  luogo  de’  fili  E L , IL  ( Fig.  IH.  ) , nell’ 
operazione  di  dare  le  fcolTe . 

Due  altri  direttori  differenti  da  i fopra  defcritti  fono  di- 
fegnati  nella  figura  terza  . Il  loro  ufo  è di  tirare  le  fcintille 
dall’  interno  delle  orecchie  ne’  cali  di  fordità , dolori  ec.  , ed 
ancora  da’  denti , o altre  parti  interne  della  bocca  . Il  diret- 
tore X T è fatto  da  un  tubo  di  vetro  X , V , T , quafi  fei 
pollici  lungo  , ed  aperto  in  tutte  due  1’  eftremità  , il  di  cui 
diametro  può  elfere  circa.-  un  decimo  di  pollice  , ed  il  vetro 
piuttofto  doppio . In  una  eftremità  di  quello  tubo  trovali  con- 
ficcato un  pezzo  di  fugherò , per  cui  pafta  un  filo  di  ottone, 
un  capo  del  quale  è fmulfato , e lifcio  , ed  è più  corto  dell’ 
eftremità  X , del  tubo  di  circa  uno  , o due  decime  di  pol- 
lice . L’  altra  eftremità  del  filo  medellmo  è terminata  con 
una  piccola  palla  di  metallo  S . Le  fpille  lunghe , come  quel- 
le , che  le  donne  ufano  per  i loro  cappelletti  , foddisfano  af- 
fai bene  a quello  intento,  quando  le  loro  punte  fono  ben  li- 
mate . L’  altro  direttore  R , Q , P , O , differilce  da  quello 
defcritto  in  elfere  un  poco  curvato  per  il  comodo  di  adattarlo 
più  facilmente  ad  alcune  parti  interne  della  bocca. 

Facendoli  ufo  di  quelli  direttori , il  paziente  fa  d’  uopo 
che  fia  fituato  fopra  di  uno  Igabello  ifolato  , cioè  fornito  di 
piedi  di  vetro , a cui  11  può  quindi  foprapporre  una  fedia . Al- 
lora bifogna  formare  una  comunicazione  tra  il  primo  condut- 
tore , ed  il  corpo  del  paziente  per  mezzo  di  qualche  fpecie 
di  filo , fpecialmente  con  quello  eh’  è rapprefentato  nella  figu- 
ra feconda  G , H , o con  far  s'i  , che  il  paziente  tocchi  con 
la  fua  mano  il  primo  conduttore.  In  quello  cafo  egli  e facile 
il  concepire  , che  il  paziente  divien  parte  del  primo  con- 
duttore ^ e fe  un  corpo  lifcio  , e conducente  è portato  vicino 
ad  elfo  mentre  la  macchina  è in  azione , fe  n’  avrà  una  fein- 
tilla  nella  medellma  maniera , come  quando  l’ iftelfo  corpo  li- 
fcio è prefentato  al  primo  conduttore  . Elfendo  ogni  cofa  in 
tal  modo  preparata  , 1’  operatore  tenendo  con  una  delle  fue 
mani  il  direttore  X , V 9 T , o l’ altro  R , Q ? P pel  Rio  mez- 
zo 
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zo  V,  ò Q,  uopo  è , che  porti  f eftremità  X , ovvero  R del 
tubo  , a toccar  F interno  dell’  orecchio  , della  bocca  ec.  del 
paziente  , o pure  ad  avvicinarglifi  di  molto , fecondochè  ricer- 
ca il  bifogno  , tenendo  nel  tempo  ftelTo  la  giuntura  d’  uno 
delle  dita  dell’  altra  mano  in  picciola  diftanza  dalla  palla  S , 
o pure  O del  direttore  , il  quale  tirerà  da  elTa  piccole  fcin- 
tille , nell’  atto  che  le  confimili  fcapperanno  tra  1’  altra  eftre- 
mità  del  filo  di  ottone  contenuta  nel  tubo , e quella  parte  del 
corpo  del  paziente  verfo  di  cui  è diretto  l’ inflrumento  . 

Quello  è un  eccellente  metodo  da  praticarli  ne’  cali  di 
fordità , dolori  nell’  orecchio , dolori  di  denti , gonfiagioni  nel- 
la bocca  ec.  , particolarmente  per  la  ragione  di  poterli  egli 
accrefcere,  o diminuire  a piacere  , tirando  cioè  il  filo  di  ot- 
tone V , o Q più  , o meno  indietro  dall’  ellremità  X , o R 
del  tubo  , giacché  colla  RelTa  proporzione  fi  augumenteranno, 
o pure  fi  Iberneranno  le  fcintille  . 

Quando  conviene  tirar  le  fcintille  da  qualche  parte  del 
corpo , bifogna  che  il  paziente  fia  fituato  fopra  di  uno  fgabello 
ifolato , e che  comunichi  col  primo  conduttore  nella  maniera 
fopra  defcritta . Allora  1’  operatore  avvicinando  1’  articolazione 
del  fuo  dito  indice  , o la  palla  di  un  filo  metallico  , come 
M N ),  alla  parte  incomodata,  tirerà  le  fcintille  da 

efia,  le  quali  fcintille  facilmente  pafferanno  a traverfo  le  ve- 
fìì , qualora  non  fieno  molto  doppie  . Quando  fi  fa  ufo  del 
filo  guernito  della  palla  M per  tirar  le  fcintille  , bifogna 
che  l’operatore  lo  tenga  per  l’efiremità  N,e  prefenti  la  palla 
M ec.  : può  egli  adoperarfi  ancora  per  tirare  il  fluido  elettrico 
in  filenzio , nel  qual  cafo  bifogna  che  fi  prefenti  la  punta  N 
alla  parte  incomodata , e fi  tenga  la  palla  M nella  mano  dell’ 
operatore . Può  farfi  ufo  benanche  d’una  punta  di  legno,  con- 
ficcandola filila  cima  N del  filo  metallico  ^ il  qual  metodo 
fuccede  ugualmente  bene,  che  quello  di  fcagliare  il  fluido  elet- 
trico per  mezzo  di  una  punta  di  legno  , o di  metallo  con  il 
direttore  D (/^.  II.  ) deferitto  nelle  pagine  antecedenti. 

Alcune  volte  e necelTario  tirar  le  fcintille  da  quelle  par- 
ti, che  fono  coperte  con  panni  groffi,  ed  il  paziente  è piut- 

M lofio 
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torto  renitente  a fcoprirrt  . In  querto  cafo  la  miglior  maniera 
è di  far  fituare  il  paziente  fopra  uno  fgabello  ifoiato  in  con- 
tatto con  il  primo  conduttore  ,•  indi  adattare  la  palla  di  un 
direttore  , come  quello  defignato  in  K ( fig.  1.  } fulla  verte  , 
- nel  fito  corrifpondente  alla  parte  , che  li  vuole  elettrizzare  . 
Mentre  l’operatore  tiene  l’ inrtrumento  per  l’ertremità  del  fuo 
manico  di  vetro,  con  una  delle  fue  mani, accorta  l’articolazio- 
ne di  uno  delle  dita  dell’altra  fulla  palla  del  detto  direttore, 
quali  vicino  alla  veroletta  metallica  per  tirare  da  erto  vigo- 
role  fcintille  , la  cui  forza  farà  fentita  affai  fortemente  fopra 
la  parte  del  corpo  del  paziente  , perchè  nel  tempo  irtelTo  le 
fcintille  lapperanno  a traverfo  le  verti,  cioè  tra  la  parte  del 
corpo  del  paziente , e la  palla  del  direttore , il  quale  per  mi- 
glior licurezza  della  riufcita  dovrebbe  eflere  premuto  un  poco 
fopra  le  verti . 

In  tutt’  i cali  quando  il  fluido  elettrico , o in  una  fempli- 
ce  corrente , o fotto  la  forma  di  fcintille  , e fcolfe  , dev’  elfe- 
re  forzato  a palfare  a traverfo  le  verti,  uopo  è fupporre  che 
non  vi  fia  Rapporto  veruno  ornamento  metallico  , come  gal- 
loni di  oro  , di  argento , fpille  lunghe , e cofe  limili  ; poiché 
allora  gli  effetti  varieranno  conliderabilmente  fecondo  le  dif- 
ferenti circortanze  , 

Vi  è un  altro  metodo  di  elettrizzare  una  parte  inferma 
del  corpo  , il  qual  metodo  non  può  propriamente  dirfi  tirar 
le  fcintille , ancorché  Ila  prertb  a poco  lo  rtelTo . Quella  forta 
di  elettrizzamento  fi  effettua  nella  feguente  maniera . Si  collo- 
ca il  paziente  fopra  lo  fgabello  ifoiato , e fi  fa  comunicare  con 
il  primo  conduttore  .*  allora  fi  cuopre  la  parte  nuda  , che  fi 
vuole  elettrizzare  con  una  fecca,  ed  afciutta  flanella  , o fem- 
plice , o raddoppiata  , fecondochè  T occafione  lo  farà  rtimare 
più  proprio . In  perfetto  contatto  di  coterta  flanella  l’ operato- 
re deve  applicare  la  palla  L del  direttore  KL  (fg.lll.)  nell’ 
atto  che  lo  tiene  per  1’  altra  ertremità  K . Allorché  la  mac- 
china è in  azione , la  palla  del  direttore  L bifogna  che  fi  por- 
ti con  fomma  celerità,  e fpeditezza  da  un  luogo  all’altro  fo- 
pra la  Ranella  5 giacché  così  facendo  farà  tirato  fuori  un  gran 
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numero  di  fcintille  piccoliflìme  dalla  flanella  medefima  (9)  , 
cofa , che  d’ ordinario  apportar  fuole  un  piacevole  caldo  alla 
parte  (io)  , e riefce  di  follievo  al  paziente  nel  tempo  fteffo , 
che  non  produce  alcuna  fpiacevole  fenfazione . Ne’ cali  di  mem- 
bri paralitici , di  reumatifino , di  dolori  vaghi , di  raffreddore 
di  alcune  parti  del  corpo  ec. , quello  metodo  reca  un  partico- 
lar  beneficio  . In  feguito  noi  lo  chiameremo  il  metodo  di  ti- 
rar le  fcintille  a traverfo  un  p€\\o  di  flanella , o femplicemente 
tirar  le  fcintille  a traverfo  la  flanella  . 

Per  ciò  che  riguarda  la  fedia  ifolante  , egli  è quali  inu- 
tile il  dare  alcune  direzioni  particolari  intorno  alla  fua  coflru- 
zione  , non  effendo  altro  , che  una  ordinaria  fedia  di  legno 
polla  fopra  di  uno  fgabello  ifolatoj  o come  ad  altri  piace  di 
averla , la  fedia  flelfa  è fornita  di  piedi  di  vetro  in  vece  di 
legno , locchè  fuccede  ugualmente  beno  . E’  di  fomma  necef- 
fità , che  niuna  punta  metallica  acuta  vi  Ila  su  di  tal  fedia  ; 
ed  anche  , che  i fuoi  ornati  di  legno  fieno  piuttollo  lifci  , 
che  con  orli  aguzzi  ; poiché  le  punte  , ed  i tagli  in  gene- 
rale dilfipano  confiderabilmente  F elettricità , ed  in  confeguen- 
za  infievolifcono  la  forza'  della  macchina  . I piedi  di  vetro 
dovrebbero  elTere  almeno  otto  pollici  alti  5 ed  acciocché  potelfe- 
ro  meglio  ifolare , fpecialmente  nel  tempo  umido , converreb- 
be che  folfero  coperti  con  ceralacca . Nella  coftruzione  di  que- 
lla fedia , bifogna  farci  un  luogo , fopra  del  quale  il  paziente 
polTa  mettere  i fuoi  piedi , perché  la  mancanza  di  elfo  è mol- 
to incomoda  ; elTendo  alTolutamente  necelTario  » che  i piedi 

M 2 non 

fg)  Per  meglio  riufclre  con  profitto  in  quella  operazione  , conviene , che 
il  direttore  non  fia  tenuto  per  il  manico  di  vetro,  ma  per  il  fuo  filo  metal- 
lico , acciò  vi  fia  una  comunicazione  continuata  con  la  terra . Quella  ma- 
niera deve  principalmente  ufarfi  ne’  cafi  di  forti  dolori  reumatici  ; ed  io 
r ho  veduta  fuccedere  con  profitto,  quando  la  maniera  defcritta  dall’auto- 
re niente  di  bene  aveva  prodotto  . 

.(io)  Operando  nella  maniera  nella  nota  antecedente  defcritta , quando  U 
macchina  agiva  con  forza  , ho  veduto  rifcaldarfi  in  tal  maniera  la  parte  » 
che  i pazienti  non  potevano  foffrirne  l’operazione  , che  per  un  minuto  , 
ed  elfere  obbligato  ad  interrompere  diverfe  volte  F elettrizzazione  . Una 
larga  macchia  rolfa  reftava  per  molto  tempo  su  la  parte , e ne’  foggetti  di 
pelle  fina  per  giorni , 
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non  tocchino  il  fuolo.  Collocandoli  una  Tedia  ordinaria  Topra 

10  fgabello  ifolato , è necelTario.  che  il  medellmo  ha  alquanto 
più  largo  della  Tedia , su  di  cui  la  perTona  elettrizzata  appog- 
gia i Tuoi  piedi . 

Dopo  la  delcrizione  degl’  inanimenti  necellàrj  per  1’  uTo 
dell’  elettricità  medica  , raccoglierò  alcune  regole  pratiche  , 
che  Tervir  polTono  di  guida  a coloro  , che  non  Tono  Rati  in- 
Rruiti  abbaftanza  dalla  propria  loro  eTperienza. 

Regole  generali  per  ha  pratica  » 

I.  OI  dovrebbe  olTervar  con  attenzione  d’impiegare  la  più  pic- 
cola  Torza  dell’elettricità,  che  balli  a rimuavere,  o ad 
alleviare  qualunque  malattia  .*  cosi  le  TcolTe  non  li  dovrebbe- 
ro uTare , quando  la  cura  può  eTeguirli  con  le  Tcintille  , e que- 
lle potrebbero  tralaTciarli  quando  il  ricercato  effetto  li  può  ot- 
tenere col  tirare  il  fluido  elettrico  Toltanto  mercè  d’ una  pun- 
ta di  legno;  il  qual  metodo  li  potrebbe  ancora  abbandonare, 
quando  li  credellè  Tufficiente  di  tirare  il  fluido  elettrico  per  mez- 
zo di  una  punta  di  metallo . La  difficoltà  conlille  in  dillinguere 
la  propria  Torza  del  potere  elettrico  , che  fi  richiede  per  una 
data  malattia  , dopo  di  aver  avuto  riguardo  al  Teffo  , ed  al 
temperamento  del  paziente  . Riguardo  a quello  punto  egli  è 
impoffibile  il  dar  delle  regole  eTatte , ed  invariabili  effendo 
le  circollanze  di  tal  natura , e tanto  viarie , che  la  lunga  eTpe- 
rienza , ed  una  eTatta  attenzione  a cialchedun  Tenomeno  par- 
ticolare , Tono  i Toli  mezzi , da  cui  ricavar  fi  poffono  le  inllru- 
zioni  più  convenienti.  La  più  ficura  regola  ( ficcome  fi  è già 
offervato  ) , che  dar  fi  può  intorno  a quello  particolare  fi  è 
d’ incominciare  con  il  trattamento  il  più  gentile , o almeno  tale  , 
che  confiderato  il  temperamento  del  paziente  , poffa  riputarli 
piuttollo  debole,  che  Torte.  Quando  un  trattamento  sì  genti- 
le fi  è trovato  inefficace  per  pochi  giorni, da  qual  coTa  appà- 
riTce  dalla  malattia , che  non  cede  ; e l’applicazione  dell’  elet- 
tricità non  produce  alcun  calore  o altro  Tenomeno  di  buona 
indole  Tuffa  parte  elettrizzata  ; allora  T operatore  può  gradata- 

mente 
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mente  awanzare  la  forza  dell’  elettricità  fino  a tanto , eh’  egli 
trovi  il  filo  grado  conveniente. 

II.  Nel  giudicare  de’  cafi  proprj  da  efler  trattati  per  mez- 
zo dell’  elettricità , 1’  efperienza  fa  vedere  , che  in  generale  tut- 
te le  fpecie  di  ofiruzioni  nate  da  rallentamento  di  moto  di 
circolazione  , o di  fecrezione  , fi  curano  foventi  volte  , o fi 
alleviano  in  virtù  dell’  elettricifmo  . L’ iftefib  può  dirli  delle 
malattie  nervofe  , che  unite  alle  già  dette  in  le  racchiudono 
un  gran  numero  d’ altri  mali  . L’  applicazione  dell’  elettricità 
non  ha  giammai  curate  interamente  malattie  invecchiate  di 
molto  5 quantunque  d’ ordinario  le  abbia  alleviate . Alle  perfo- 
iie  afflitte  da  malattia  venerea , ed  alle  donne  gravide , l’ elet- 
trizzazione fi  è riputata  dannevole  5 ma  il  lettore  può  efler 
ficuro  , che  anche  in  tali  cafi  può  eflfa  adoperarli  franca- 
mente , qualor  fi  faccia  con  giudizio  . Dovendoli  elettrizza- 
re donne  gravide  per  qualche  malattia , le  fcolTe  dovrebbero 
elTere  aflfolutamente  interdette  5 ed  anche  in  cafi  da  doverli 
far  ufo  d’ altri  trattamenti  più  gentili  , bifogna  che  fi  abbia 
una  collante  attenzione  a qualunque  fenomeno  che  può  appa- 
rire nel  corfo  dell’  elettrizzamento , il  cui  metodo  bifogna  che 
fi  avanzi , fi  diminuifea , o fi  fofpenda , fecondochè  viene  indi- 
cato dalle  circoflanze  . Per  ciò  che  riguarda  poi  le  malattie 
veneree,  fi  dimollrerà  nel  corfo  di  quell’opera  in  qual  manie- 
ra , ed  in  quali  cafi  debbafi  adoperare  1’  elettricità . 

III.  Ne’  cafi  di  tumori  fuppurati  , il  miglior  metodo  è 
di  tirare  il  fluido  elettrico  per  mezzo  di  una  punta  di  legno, 
o fe  ciò  riefee  dolorofo  , con  una  punta  metallica  . Le  fein- 
tille  in  quelli  cafi , come  anche  le  fcolfe , fono  fpeffo  dannofe. 
Nelle  rigidezze , paralifie , e reumatifmi , fi  può  far  ufo  di  pic- 
cole fcintille  , fpecialmente  a traverfo  d’  una  doppia  flanella  ; 
come  altresì  di  piccolilTime  fcolfe  ( al  più  di  un  decimo  di  un 
pollice  ) . Le  fcolfe  più  forti  polfono  adoperarli , quantunque  di 
rado , per  un  violento  dolore  di  denti  , e per  alcuni  fpafimi 
interni  di  non  lunga  durata , 

IV . Quando  qualche  membro  del  corpo  è privo  di  mo-’ 
to , fa  mellieri  olfervare  , che  la  privazione  del  moto  non  è 

fem- 
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fempre  prodotta  da  una  contrazione  de’  mufcoli  , ma  è fpeflb 
cagionata  dal  rilafciamento  ^ così  per  efempio  , fe  la  mano  è 
curvata  al  di  dentro,  ed  il  paziente  non  ha  il  potere  di  di- 
fenderla , la  cagione  di  ciò  può  edere  una  debolezza  de’  mu- 
fcoli efleriori , o pure  una  contrazione  degl’  interiori  . In  tali 
cali , edendo  fpedb  difficile , anche  per  un  buono  anatomico , 

10  fcoprirne  la  vera  cagione  ^ il  metodo  più  ficuro  è quello 
di  elettrizzare  non  folamente  que’  mufcoli  , i quali  fi  fuppon- 
gono  eder  contratti  , ma  ancora  i loro  antagonidi  , perchè 
r elettrizzare  un  mufcolo  fano  non  riefce  in  alcun  modo  dan- 
nofo . 

V.  Quando  fi  fcaglia  la  corrente  d^  fluido  elettrico 
mercè  d’ una  punta  di  legno  , o pur  di  metallo  , la  durata 
deir  operazione  dovrà  eder  di  tre  minuti  primi  fino  a dieci  , 
più  , o meno  fecondo  ricerca  1’  occafione  . Quando  fi  devono 
amminiftrare  le  fcode,  il  loro  maggior  numero  non  dovrebbe 
eccedere  dodici , o quattordici , fuorché  quando  fi  devono  da- 
re a tutto  il  corpo  in  differenti  direzioni  . Il  numero  delle 
fcintille , quando  occorra  di  farne  ufo , può  generalmente  fo- 
pravanzare  il  numero  delle  fcode  mentovato  di  fopra  . 

VI.  Finalmente  può  riufclr  giovevole  1’  avvertire  , che 
dovendoli  elettrizzare  ragazzi  fullo  fcanno  ifolato  , ficcome  è 
difficile  di  farli  ftar  cheti  , così  la  più  conveniente  maniera 
fi  è quella  di  mettervi  un’  altra  perfona  fopra  la  fedia  ifolata, 
acciocché  tenga  il  ragazzo  mentre  1’  operatore  1’  elettrizza . 

•Avendo  già  ridotto  a poche  regole  generali  il  metodo 
di  applicare  l’ elettricità  con  ficurezza , depriverò  nella  feguen- 
te  parte  il  trattamento  particolare,  che  fi  e ritrovato  più  fpe- 
dito  , e più  giovevole  nelle  varie  fpecie  di  malattie  ; ed  ag- 
giugnerò  in  ultimo  alcuni  cali  autentici  , i quali  ferviranno 
d’  efempio  per  la  generalità  de’  pratici . 
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PARTE  III. 

Metodo  particolare  di  amminijlrare  t elettricità  per  le  diff^erenti 
malattie  con  una  relay^ione  di  alcuni  cajl  autentici . 

IL  racconto  della  buona  riufcita  dell’ elettricità  medica  in 
pochi  cafi  , come  anche  in  qualunque  altro  ramo  della 
Medicina  , non  è un  mezzo  per  ftabilire  la  riputazione  del 
fuo  ufo  , quando  un  vado  numero  di  tentativi  mutili  fi  tien 
celato  all’  occhio  del  pubblico  . La  varietà  de’  temperamenti , 
che  fi  ofTerva  nella  fpecie  umana , e la  coincidenza  delie  cir- 
coflanze  è tale , che  alcune  volte  le  più  oftinate  malattie  fen>- 
brano  efier  curate  con  rimedj  da  nulla . I Medici  nulladime- 
no  giuftamente  li  difprezzano  , per  effere  fiati  eglino  adope- 
rati inutilmente  in  moltifiimi  cali , che  fembrano  della  mede- 
fima  natura. 

Per  dare  adunque  un  giufio  conto  dell’  efficacia  di  un 
rimedio,  egli  è neceflario  di  mofirar  la  proporzione  tra  i ten- 
tativi , che  fono  ben  riufciti  , e tra  i vani , ed  inutili  ; fenza 
fiupirfi  d’ un  fol  cafo , trafcurandone  molti  altri . 

In  conferma  di  quefia  oflervazione  il  lettore  ritroverà 
nelle  feguenti  pagine  un  ragguaglio  degli  effetti  dell’elettricità 
applicata  come  rimedio  a varie  malattie  . Quefio  ragguaglio 
è fiato  dedotto  da  cafi  venuti  finora  a mia  notizia  \ coficchè 
è verilìmile  che  potrà  effere  molto  alterato,  e corretto  in  vir- 
tù di  miglioii  infiruzioni  , e della  futura  pratica  . 

Le  malattie  reumatiche  anche  fi  alleviano  , e d’  ordina- 
rio fi  guarilcono  del  tutto  col  Iblo  tirare  il  fluido  elettrico 
mercè  d’  una  punta  di  legno  dalla  parte  , o con  tirare  le 
fcintille  a traverfo  d’una  flanella  (i  i)  . L’operazione  dev’ ef- 
fer  continuata  per  quattro  , o cinque  minuti  primi  in  circa  » 
ripetendola  una , o due  volte  in  ciafcun  giorno . 

La  fordità  , all’  infuori  de’  cafi  , ov’  ella  è prodotta  da 

difiru- 

(ii)  Io  ho  veduta  fuccedere  fempre  bene,  ed  immancabilmente  la  (t* 
conda  maniera  a preferenza  della  prima . 
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diftruzione  , o da  altra  impropria  configurazione  delle  parti  I 
fi  guarifce  interamente  , o in  parte  con  tirare  le  fcintille 
dall’  orecchio  con  il  direttore  a tubo  di  vetro  R Q P O 
III.  Tav.  IV.  ) , o pur  con  tirare  il  fluido  con  una  punta  di 
legno  . Alcune  volte  non  è mal  fatto  il  dare  delle  piccoliflì- 
me  fcofle  ( per  efempio  di  una  trentefima  di  pollice  ) da  un 
orecchio  all’  altro  . Si  è oflervato  coftantemente , che  quante 
volte  r orecchio  è elettrizzato  , fi  è promoflb  notabilmente  lo 
Icarico  del  cerume  . 

Il  dolore  de’  denti  prodotto  da  freddo  , reumatifmo  , o 
infiammazione  , fi  allevia  generalmente  con  tirare  il  fluido 
elettrico  per  mezzo  d’una  punta  immediatamente  dalla  parte, 
ed  anche  efteriormente  dalla  faccia  , Ma  quando  il  male  ri- 
liede  nella  foftanza  del  dente  , 1’  elettrizzazione  non  è di  al- 
cun vantaggio  ^ poiché  rare  volte  , o giammai  migliora  la 
malattia  , ed  alcune  volte  accrefce  il  dolore  ad  un  grado 
eftremo . 

Le  gonfiagioni  in  generale  , che  non  contengono  alcuna 
materia  , fi  guarifcono  d’ordinario  con  tirare  il  fluido  elettri- 
co con  una  punta  di  legno  (12)  . L’operazione  dovrebbe  ef- 
fere  continuata  per  tre  , o quattro  minuti  in  ciafcheduno  giorno . 

Le  infiammazioni  di  qualunque  fpecie  fono  in  generale 
alleviate  da  una  elettrizzazione  affai  gentile. 

Nelle  infiammazioni  d’  occhio  lo  fcagliare  il  fluido  elet- 
trico per  mezzo  di  una  punta  di  legno  , riefce  coffantemente 
molto  giovevole  ^ poiché  il  dolore  toflo  fi  fcema , e l’ infiam- 
mazione generalmente  fi  diffipa  in  pochi  giorni . In  quelli  cali 
r occhio  del  paziente  bifogna , che  fia  tenuto  aperto  , avendo^ 
cura  di  non  accollargli  di  molto  la  punta  di  legno  per  timo- 
re che  non  ne  Icappi  qualche  fcintilla  . Alcune  volte  e ba- 
llante lo  fcagliare  il  fluido  elettrico  con  una  punta  di  metal- 
lo , perché  in  tali  cali  bifogna  fempre  evitare  una  irritazione 

molto 

(12)  Egli  è d’  avvertirli  , che  in  alcuni  cali  di  gonfiagioni  fierofe  all 
intutto  curate  per  mezzo  dell’  elettricità  , le  offa  , le  cartilagini  erano  in 
certa  paniera  sfigurate  . V Autore . 
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molto  grande . Non  è neceflario  il  continuare  quella  operazio- 
ne per  tre  , o quattro  minuti  primi  fenza  intermiflìone  5 ma 
dopo  di  aver  lanciato  il  fluido  elettrico  per  quali  un  mezzo 
minuto  , fi  può  accordare  al  paziente  un  breve’  tempo  per 
ripofarfi , ed  afciugare  le  lagrime , le  quali  generalmente  fcor- 
rono  in  gran  copia  : indi  può  continuarfi  F operazione  per 
un  altro  minuto  , e così  per  quattro  , o cinque  volte  in 
ciafcun  giorno . 

La  gotta  ferena  è fiata  fpefib  curata  con  l’elettrizzazione  5 
ma  nel  tempo  medefimo  bifogna  confeflare  , che  per  quanto  è 
a lìcura  mia  conofcenza  , 1’  elettricità  fi  è ritrovata  inefficace 
in  molti  cali  confimili  , ne’  quali  fu  amminifirata  per  lungo 
tempo , e con  tutta  1’  attenzione  polfibile  ^ non  so  per  altro  » 
che  alcuno  fia  fiato  danneggiato  da  efla  . Il  miglior  metodo 
di  ufare  l’elettricità  in  tali  cali  è quello  di  tirar  prima  il  flui- 
do elettrico  con  una  punta  di  legno  per  breve  tempo , ed  indi 
dare  circa  una  mezza  dozzina  di  fcofle  di  una  ventèlima  di 
un  pollice  dalla  parte  pofieriore  , ed  inferiore  della  tefia  alla 
fronte  un  poco  fopra  1’  occhio  (13)* 

Una  rimarchevole  malattia  di  occhio  fu  poco  tempo  in. 
dietro  perfettamente  curata  con  l’ elettrizzazione  : ella  era  una 
opacità  dell’umor  vitreo.  Quello  fembra  eflere  il  folo  cafo  di 
quella  fpecie  , a cui  fu  applicata  1’  elettricità  . 

Tutt’  i cafi  di  fillola  lagrimale  per  quanto  io  fappia  , a’ 
quali  è fiato  applicato  l’ elettricifmo  da  perfone  di  abilità  per 

N un 

(15)  La  maniera,  come  ciò  fi  può  efieguire , e che  ho  io  ufata,  è quel- 
la che  rapprefentata  vedefi  nella  figurai,  della  Tav.  IV.  con  la  differenza, 
che  r operatore  dopo  di  aver  fituata  alla  conveniente  diflanza  di  una  yen- 
tefima  di  pollice  la  palla  C dell’  elettrometro  dalla  palla  B della  bottiglia 
armata  M;  ed  avendo  i direttori  nelle  mani  per  il  loro  manico  di  vetro, 
e muniti  di  fili  deferenti , come  nella  figura , uno  de’  quali  è attaccato  al- 
la parte  eflerna  della  bottiglia  , e 1’  altro  alla  colonna  dell’  elettrometro  ; 
ne  applica  la  palla  di  quello , eh’  è attaccato  con  il  filo  alla  detta  colonna 
alla  parte  della  fronte  un  poco  fopra  l’occhio  ammalato,  e quella  dell’al- 
tro nella  parte  pofteriore  della  tefta  corrifpondente  al  detto  occhio  . Così 
tutto  fituato  , mettendo  in  azione  la  macchina  , fi  potranno  dare  quante 
feoffe  fi  vorranno,  le  quali  paffando  dalla  parte  del  fopraciglio alla  parte po- 
lleriore,e  fi  fuccederanno  l’iuia  all’altra  con  l’ intervallo  di  pochi  fecondi. 
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un  tempo  fufficiente , fono  Rati  interamente  curati . Il  metodo 
generalmente  praticato  è Rato  quello  di  tirare  il  fluido  elet- 
trico con  una  punta  di  legno , e fare  fcappar  dalla  parte  pic- 
coliflime  fcintille  . L’ operazione  può  effer  continuata  per  tre , 
o quattro  minuti  primi  in  circa  in  ciafcun  giorno.  Egli  è no- 
tabile, che  in  queRi  cali  dopo  di  aver  curata  la  fiRola  lagri- 
male  non  ne  fia  Rata  prodotta,  verun’  altra  malattia  , come 
cecità , infiammazione  ec.  per  la  fuppreflìone  di  quello  fcolo . 

Le  paralifie  rare  volte  fono  Rate  perfèttamente  curate  per 
mezzo  deir  elettricità  , fpecialmente  quando  fono  invecchiate  ; 
fi  fono  però  alleviate  a un  certo  grado  . Il  metodo  di  elet- 
trizzare in  tali  cafi  è di  tirare  il  fluido  elettrico  con  una  pun- 
ta di  legno  , e le  fcintille  a traverfo  una  flanella  , o a tra- 
verfo  la  copertura  ordinauria  della  parte  , fe  non  è molto  dop- 
pia . V operazione  può  eflere  continuata  quali  cinque  minuti 
primi  per  giorno  (14)- 

Le  ulceri , o le  piaghe  fcoperte  di  qualunque  fpecie , an- 
che inveterate  fono  generalmente  difpoRe  a curarli  dall’  elet- 
trizzazione ..  Gli  effetti  generali  fono  la  diminuzione  dell’  in*- 
fiammamento  , e prima  uno  fcarico  della  materia  di  già  for- 
mata , il  quale  fcarico  gradatamente  manca  , fecondochè  fi 
vanno  reffringendo  gli  orli  della  piaga  , finché  interamente  è 
curata  ..  In  queRi  cafi  bifogna  che  fi  adoperi  una  elettrizza- 
zione leggierilfima , per  impedire  una  molto  grande  irritazione^ 
che  generalmente  è pericolofa . 

Il  tirare , o il  lanciare  il  fluido  con  una  punta  di  legno, 
o.  anche  di  metallo  , per  tre  , o quattro  minuti  primi  per 
giorno  , è affolutamente  baRante  .. 

L’ eruzioni  cutanee  fono  Rate  con  buon  fucceffo  trattate 
con  r elettrizzazione  ; ma  in  queRi  cafi  bifogna  offervare , che 
fe  la  punta  di  legno  è tenuta  molto  vicina  alla  pelle,  coliche 
cagioni  un  confiderabile  irritamento  , 1’  eruzione  fi  dilaterà  di 
più  j ma  fe  la  punta  è tenuta  alla  diRanza  di  quali  fei  pol- 
lici , 

(14);  Io  fenza  veruno  incomodo  del  paziente  V ho  continuata  per  un 
quarto  d’ora,,  due  volte  il  giorno.. 
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lìcì  j o più  , fe  la  macchina  elettrica  è molto  efficace , l’ eru- 
zioni fi  diminuiranno  gradatamente,  fintantoché  refteranno  in- 
teramente curate  . In  quella  fpecie  di  malattia  T immediato  , 
e generai  effetto  della  punta  di  legno  , è di  cagionare  un 
calore  intorno  alla  parte  elettrizzata  , il  quale  e Tempre  un 
legno , che  T elettrizzazione  è bene  amminillrata . 

L’  applicazione  dell’  elettricità  ha  perfettamente  curati  varj 
cali  della  Corea  di  S.  Vito  , o di  quella  malattia  , la  quale  è 
comunemente  così  chiamata  ; offendo  opinione  di  alcuni  molto 
dotti’ Medici,  che  la  vera  malattia  chiamata  Corea  di  S.Vito, 
la  quale  prima  era  più  frequente  che  non  è al  prefente  , fia 
diverfa  da  quella,  che  ora  fi  caratterizza  fotto  un  tal  nome. 

In  queffa  malattia  le  fcoffe  di  circa  un  decimo  di  polli- 
ce poffono  farfi  paffare  a traverfo  del  corpo  per  varie  dire- 
zioni (15)5  ed  ancora  fi  poffono  tirare  le  fcintille  . Ma  fe 
quello  trattamento  riefce  molto  incomodo  al  paziente  , allora 
bifogna  , che  le  fcoffe  fiano  diminuite  , ed  anche  tralafciate  , 
cd  in  lor  vece  può  follituirfi  qualche  altra  applicazione  più 
gentile . 

I tumori  fcrofolofi  ^ quando  fono  nel  principio  , rellano 
generalmente  curati  con  tirare  il  fluido  elettrico  con  una  pun- 
ta di  legno  , o di  metallo  dalla  parte  . Quella  è una  di 
quelle'  fpecie  di  malattia , in  cui  1’  azione  dell’elettricità  ricer- 
ca particolarmente  F ajuto  di  altri  medicamenti  per  effettuare 
con  più  facilità  la  cura  ^ perchè  con  l’affezione  fcrofolofa  fi 
accompagna  una  gran  laffezza  della  macchina  , ed  una  ca- 
cheffia  generale , la  quale  bifogna  che  fia  curata  con  i rime- 
dj  proprj  . 

Ne’  cancri  fi  alleviano  foltanto-  i dolori  con  tirare  il  flui- 
do elettrico  per  mezzo  di  una  punta  di  legno , o di  metallo. 
Io  mi  ricordo  di  un  cafo  folo,  in  cui  un  cancro  confermato, 

N 2 ed 

(15)  Ciò  lì  ottiene  con  l’apparecchio  della  figura  I.  Tav.  IV. , e con, 
applicare  i due  direttori  ora  a traverfo  di  una  parte  del  corpo , ora  di  un’ 
altra , fecondochè  fi  crede , che  tale , o tal’altra  parte  debba  elfer  meffa  nel 
circuito  per  effere  fcolfa. 
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cd  invecchiato  nella  mammella  di  una  donna , fu  ridotto  ad 
una  notabile  picciolezza . Egli  è da  oflervarfi , che  quella  pa- 
ziente migliorò  a tal  fegno  con  tirare  il  fluido  elettrico  mer- 
cè d’una  punta  metallica  dalla  parte  , che  i dolori  infoppor- 
tabili  j che  foffriva  da  molti  anni  , quali  interamente  dilpar- 
vero  ; come  ancora  che  quando  tiravali  il  fluido  elettrico  per 
mezzo  di  una  punta  di  legno  , i dolori  piuttollo  fi  avvanza- 
vano . Quella  perfona  è anche  al  di  d’ oggi  fotto  T applica- 
zione deir  elettricità  , e non  fembra  improbabile  , che  il  can- 
cro elTer  polTa  perfettamente  curato  , quantunque  contro*  T a- 
fpettativa  anche  di  quel  giudiziofo  Medico  , che  T elettrizza  , 
il  quale  fa  benifìimo  la  natura  di  quella  pericolofa  malattia  . 

Gli  afcelTi,  quando  fono  nel  loro  principio,  ed  in  gene- 
rale quante  volte  vi  è qualche  tendenza  a formarli  la  marcia, 
r elettrizzazione  li  difperde  . Ultimamente  in  un  cafo , in  cui 
la  marcia  erafi  formata  fopra  T ifchio  , formando  ciocché  fi 
dice  afceffo  lombare  , la  malattia  fu  perfettamente  curata  per 
mezzo  deli’  elettricità . La  fciatica  è Hata  ancora  fpelfo  guari- 
ta col  fuo  mezzo . In  tutti  filFatti  cali  bifogna , che  il  fluido 
elettrico  fi  faccia  palTare  a traverfo  la  parte  per  mezzo  di 
due  direttori  applicati  in  parti  oppofte , ed  in  contatto  imme- 
diato , o con  la  pelle  , o con  le  velli  , quando  quelle  fono 
ben  fottili  : egli  è notabile , che  il  femplice  paflaggio  del  flui- 
do elettrico  in  tal  maniera  rendefi  d’ ordinario  quafi  tanto 
fenfibile  al  paziente  travagliato  da  una  tal  malattia  , quanto 
le  piccole  fcolTe  lo  fono  ad  una  perfona  fana  . Alcune  volte 
fono  Hate  date  ancora  poche  fcofle  5 ma  fembra  meglio  la- 
fciarle  , perchè  talora  in  Vece  di  difperdere  la  materia  , ne 
accelerano  la  formazione. 

Ne’  cali  d’ infiammazioni  di  polmone  , quando  fono  nel 
principio,  l’elettrizzazione  è Hata  alcune  volte  giovevole;  ma 
nelle  malattie  polmonari  confermate  non  ho  mai  faputo,  che 
abbia  prodotto  alcun  ficuro  vantaggio  : fembra  tuttavolta  , che 
in  tali  càfi  la  forza  dell’elettricità  fi  è fperimentata  rare  volte. 

1 dolori  di  tefla  fpafmodici  , anche  inveterati  fi  guari- 

fcono  generalmente  con  i’  elettrizzazione  , Per  quella  malattia 

bifo- 
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bifogiia  che  il  fluido  elettrico  fi  tiri  con  una  punta  di  legno 
e qualche  volta  anche  con  una  punta  di  metallo  fuccefliva- 
mente  tutt’  intorno  alla  tefta . Talora  fono  fiate  amminifìrate 
piccoliflTime  fcofle  ^ ma  quelle  poflono  adoperarli  rare  volte  , 
perchè  i nervi  delle  perfone  foggette  a quella  malattia  fono 
tanto  irritabili , che  le  fcolfe , le  Icintille , ed  alcune  volte  an- 
che il  fluido  elettrico  tirato  con  una  punta  di  legno  tenuta 
Viciniflima  alla  tefla  eccitano  delle  convullloni . 

L’ applicazione  dell’  elettricità  è Hata  fpeflb  trovata  utile 
nell’  idropifia  , quando  è nel  principio  , o piuttoflo  nella  dif- 
polizione  all’  idippilìa  , ma  non  mai  è Hata  profittevole  nell’ 
idropifia  confermata . In  tali  cali  il  fluido  elettrico  fi  è fatto 
palTare  a traverfo  le  parti  in  varie  direzioni  per  mezzo  di 
due  direttori , e le  fcintille  fi  fono  tirate  a traverfo  della  fla- 
nella, o pur  delle  vefli,  tenendo  la  verga  di  metallo  in  con- 
tatto con  effe , e palfandola  continuamente  da  luogo  a luogo . 

Quefla  operazione  devefi  continuare  almeno  dieci  minuti 
primi , e ripeterfi  una , o due  volte  al  giorno . Forfè  in  quelli 
cali  una  femplice  elettrizzazione  ( come  farebbe  l’ ifolare  il  pa- 
ziente , ed  unirlo  con  il  primo  conduttore  mentre  la  macchi- 
na è in  azione  ) continuata  per  un  tempo  confiderabile  , co- 
me di  una , o due  ore , farebbe  più  utile . 

La  gotta , per  quanto  fembrar  polTa  flraordinario , è fia- 
ta di  ficuro  curata  per  mezzo  dell’  elettricità  in  varj  cali . Il 
dolore  generalmente  fi  è mitigato,  ed  alcune  volte  fi  è difli- 
pata  la  malattia  a fegno  tale , che  non  è ritornata  di  nuovo . 
In  quelli  cali  il  fluido  elettrico  fi  è lanciato  per  mezzo  di  una 
punta  di  legno  , quantunque  alcune  volte , quando  il  dolore  era 
molto  grande , fi  e fatto  ufo  foltanto  d’  una  punta  di  metallo . 

Le  febbri  intermittenti  rare  volte  mancano  di  elTer  cu- 
rate con  r elettricità , in  modo  che  alcune  volte  una  , o due 
elettrizzazioni  fono  fiate  ballanti  . Il  metodo  più  efficace  , e 
ficuro  , e flato  quello  di  tirar  le  fcintille  a traverfo  d’  una 
flanella , o delle  vefli  per  dieci  minuti  primi , o per  un  quar- 
to d’ ora . Il  paziente  può  effere  elettrizzato  o nel  tempo  dell’ 
acceflìone  febbrile , o poco  prima . 

La 
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La  fuppreflìone  de’  meflrui , la  quale  è una  malattìa  delle 
donne , e che  fpeflb  produce  i più  cattivi , e pericolofi  fintomi , 
è con  certezza  , ed  in  breve  tempo  curata  per  mezzo  dell’  e- 
lettricità  , anche  quando  la  malattia  è invecchiata  , e dopo 
che  le  più  efficaci  medicine  ufate  per  efla  fi  fono  efperimen- 
tate  vane , ed  inutili . I cafi  di  tal  natura , ne’  quali  l’ elettriz- 
zazione non  ha  avuto  alcuna  riufcita  fono  sì  pochi  ^ e quelli 
in  cui  ha  prodotto  de’  buoni  effetti  fono  così  numerofi  , che 
r applicazione  dell’  elettricità  in  quella  malattia  pub  ragione- 
volmente riguardarli  come  un  rimedio  certo  , ed  efficace. 

Grande  attenzione  , ed  intelligenza  fi  ricrea  per  dillin- 
guere  la  fuppreffione  de’  mellrui  dallo  ffato  di  gravidanza . 
Nel  primo  1’  applicazione  dell’  elettricità , come  abbiam  di  fo- 
pra  offervato , è affai  benefica  ^ in  luogo  che  nel  fecondo  ca- 
ffi pub  ella  effere  accompagnata  da  molti  cattivi  effetti . Egli 
è percib  un  punto  di  grande  importanza  1’  accertare  la  vera 
cagione  della  malattia  ^ prima  che  in  tali  cafi  fia  applicata 
r elettricità  . Le  donne  gravide  poffono  effere  elettrizzate  per 
altre  malattie  ^ adoperando  fempre  mezzi  affai  gentili  j e di- 
rigendo il  fluido  elettrico  per  parti  del  corpo , che  fono  lon- 
tane da  quelle , che  fervono  alla  generazione . Nella  vera  fup- 
prelfione  de’  meflrui  poffono  trafmetterfi  piccole  feoffe  , cioè 
di  quafi  un  ventefimo  di  pollice  a traverfo  la  pelvi  (i6)^  le 
fcintille  poffono  tirarfi  a traverfo  le  vefli  dalle  parti  adjacenti 
alla  fede  della  malattia  5 ed  ancora  il  fluido  elettrico  pub  ef- 
fer  trafmeffo  con  applicare  1’  eflremità  metalliche  de’  due  di- 
rettori alle  anche  in  contatto  con  le  vefli  , parte  delle  quali 

poffo- 

(i6)  Alla  Signora  , che  foffriva  la  fuppreffione  de’  meftrui  da  un- 
dici meli  per  darle  le  feoffe  a traverfo  la  pelvi  ^ li  facevo  legare  con  un 
liaftro  di  feta  di  color  blìi  chiaro  un  capo  di  catena^ di  ottone  nella  parte 
anteriore  del  pube  , attaccando  F altro  al  gancio  deli’  elettrometro  ( Ff£.  L 
Tav.  IV.  ) , ed  altra  confimile  catena  veniva  per  un  capo  legata  fopra  dell 
offo  facro,  e con  l’altro  alla  fafeia  di  ottone  G della  bottiglia  armata M. 
Tutto  poi  nell’  atto  dell’  operazione  veniva  fituato  com’  è nella  figura  , a 
riferva,  che  faceva  ufo  della  macchina  a doppia  laftra  {Tav.  Ili- 
all’ eflremità  del  cui  conduttore  era  polla  in  contatto  la  palla  della  botti- 
glia B . 
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poflbno  efler  levate  via  in  cafo  che  foflero  molto  doppie  . 
Quelle  varie  applicazioni  di  elettricità  dovrebbero  elTere  rego- 
late fecondo  il  temperamento  della  paziente.. 

Il  numero  delle  fcolTe  dovrebbero  elTere  circa  dodici , o 
quattordici.  Le  altre  applicazioni  polTono  elTere  continuate  per 
due  , o tre  minuti  primi  , ripetendo  1’  operazione  in  cialcun 
giorno  (17)  . Bifogna  però  evitare  attentamente  le  fcolTe  for- 
ti , o una  forte  applicazione  dell’  elettricità , che  riufcilfe  inco- 
moda alla  paziente  5 poiché  per  quella  via  alcune  volte  li 
produce  uno  Icarico  maggiore  di  quello  , che  lì  richiede  , il 
quale  poi  non  fi  può  sì  facilmente  curare . Ne’  cali  di  emor- 
ragia uterina  non  è a mia  notizia  , che  1’  applicazione  dell’ 
elettricità  fblfe  fiata  giovevole  , 'nè  che  fi  fia  foventi  volte 
fperimentata  . Forfè  una  elettrizzazione  affai  gentile , tenendo 
la  paziente  ifolata  , e comunicante  con  il  primo  conduttore 
mentre  la  macchina  elettrica  è in  azione,  può  effere  di  qual- 
che  beneficio . 

Riguardo  agli  Icarichi  non  naturali , ed  a"^  flulTl  in  gene- 
rale bifogna  badare , che  alcuni  fcarichi  fono  del  tutto  preter- 
naturali , o avventizj  , come  la  fifiola  lagrimale  , ed  alcune 
fpecie  di  malattie  veneree  , ed  altri  fono  foltanto  fcoli  natu- 
rali avvanzati  , come  i mefirui  , la  trafpirazione  ec.  Al  pre- 
lènte la  forza  dell’  elettricità  in  generale  è fiata  trovata  più 
giovevole  per  la  prima , che  per  la  feconda  fpecie  di  fcarichi  » 
i quali  fono  affai  avvanzati  da  effi . 

Nelle  malattie  veneree  l’elettrizzazione  è fiata  univerfal- 
mente  proibita  avendo  per  lo  più  avvanzati  i dolori , e gli 
altri  fintomi.  A dir  vero,  confiderando,che  qualunque  fpecie 
di  fiimolo  fi  è ritrovata  pregiudizievole  alle  perfòne  affette 
da  quella  malattia  , egli  non  è meraviglia  , che  l’elettricità 
abbia  prodotti  de’  cattivi  effetti  nella  maniera  fpecialmente , 
con  cui  effa  era  ufata  nel  tempo  paffato  ,,  cioè  con  dare  del- 
le 

(17)  Nel  cafo  della  nota  antecedente  furono  da  me  avvanzate  le  fcoffe 
fino  al  numero  di  trenta  ; e l’ operazione  di  tirare  il  fluido  elettrico  dalU 
xeaione  dell’  utero  ad  un  quarto  d’ ora  per  ogni  giorno  «. 
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le  fcofTe  forti  : nulladìmeno  fi  è ultimamente  ofierVato  che 
r applicazione  dell’  elettricità  affai  mite  , come  per  efempio  il 
tirare  il  fluido  per  mezzo  di  una  punta  di  legno  , o di  me- 
tallo è particolarmente  utile  in  varj  cali  di  quefla  fpecie , an- 
che quando  la  malattia  è fiata  di  lunga  durata.  Avendo  fo- 
pra  notato  , che  i tumori  quando  fono  nel  principio  refiano 
difperfi  dall’ elettricità,  e che  gli  fcoli  preternaturali  fono  gra- 
datamente foppreffi  da  una  ben  adattata  elettrizzazione  ^ egli 
è fuperfluo  il  defcrivere  particolarmente  quale  è lo  fiato  di 
malattia  venerea  , in  cui  1’  elettricità  può  effere  applicata  , e 
foitanto  è neceffario  avvertire  , che  1’  operatore  fi  ricordi  di 
evitare  qualunque  forte  fiimolo  ne’  cafi  di  quefia  fpecie. 

L’applicazione  deli’ elettricità  è fiata  ritrovata  ancora  uti- 
le in  altre  malattie  oltre  le  rammentate  5 ma  come  i fatti  non 
fono  in  fufficiente  numero  per  tirarne  delle  confeguenze  per 
una  qualche  regola  generale,  così  non  ho  creduto  proprio  di 
darne  alcuna  particolare  notizia  , fpeciaimente  perchè  gli  ef- 
fetti dell’  elettricità  su  ’l  corpo  umano  nelle  varie  circofianze 
fono  fiati  di  già  bafiantemente  confiderati  sì  ne’  cafi  generali, 
che  ne’  particolari . 

Conviene  finalmente  offervare , che  in  moki  cafi  l’ajuto  di 
altri  rimedj  da  effer  preferirti  da’  Signori  della  Facoltà  Medi- 
ca , è neceffario  per  avvalorare  l’ azione  dell’  elettricità , la  qua- 
le per  fe  fiefla  forfè  farebbe  inutile  ^ e dall’  altra  parte  l’ elet- 
trizzazione fpeffo  può  effere  applicata , per  avvanzare  1’  azione 
di  altri  rimedj , come  de’  fudoriferi , de’  corroboranti  ec. 

„ Mentre  flava  deferivendo  alcuno  de’  fopradetti  cafi  ( di- 
;,  ce  il  Sig.  Becket  ) mi  avvenne  di  fare  una  , o due  offer- 
,,  vazioni , le  quali  quantunque  forfè  di  non  gran  confèguen- 
„ za  , non  poffono  ciò  non  ofiante  effer  tralafciate  di  riferirfi, 
„ perchè  qualunque  particolare  effetto  dell’  elettricità  fembra 
5,  effer  degno  di  pubblicarli. 

„ Una  circofianza  che  accompagna  alcune  delle  prece- 
„ denti  cure,  particolarmente  quelle  del  paralitico  riferite  dal 
„ Sig.  Jones  fu  un  abbondante,  e copiofo  fcarico  per  i vefei- 
„ catorj , che  erano  fiati  prima  applicati  al  paziente  . Quefia 

„ io 
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^ io  credo  fembra  efTere  una  confeguenza  quafi  generale  dell’ 
„ elettrizzazione  ; almeno  ne  so  io  mólti  efempj  , particolar- 
„ mente  in  un  Gentiluomo  , che  io  elettrizzai  per  una  para- 
„ lifia,  e che  aveva  un  vefcicatorio  applicato  dietro  al  collo. 
„ Egli  mi  dilTe , che  nella  notte  dopo  elTer/l  elettrizzato  il  gior- 
„ no  precedente,  ritrovò  uno  fcolo  molto  più  copiofo  dal  ve- 
„ fcicatorio,  che  in  altri  tempi,  quantunque  T operazione  non 
„ fofle  Hata  , che  della  durata  di  un  quarto  d’  ora  in  circa 
„ fopra  lo  fgabello  ifolato  , nel  qual  tempo  le  fcintille  erano 
„ tirate  da  un  lato  della  Tua  faccia . Da  ciò  appare , che  non 
„ e imponibile,  che  in  alcuni  cali  i vefcicatorj  poifano  appor- 
„ tare  particolar  beneficio  durante  il  corfo  dell’  elettrizzazione, 
5,  ed  in  altri  -forfè  potrebbefi  ella  adoperare  a folo  fine  di  ot- 
„ tenere  uno  fgolo  maggiore  col  mezzo  de’  vefcicanti . 

Autentici  Cafi  Medici  in  cui  fu  amminifrata  t Elettricità . 

Caso  I. 

Le  particolarità  del  feguente  cafo  mi  furono  comunicate 
dal  Sig.  Partiisgton  . 

„ Daniele  Wiscoyl  di  anni  36,  0 di  un  temperamen- 
„ to  forte,  e robuflo  fa  mandato  dalla  Spezieria  di  Weflniin-^ 
„ fler  in  Gerard-Street  al  Sig.  Partington  per  efiere  elettriz- 
„ zato  per  una  violenta  infiammaziojie  in  ambidue  gli  occhi. 
„ La  relazione  che  egli  diede  della  fua  malattia  fu  la  feguen- 
5,  te  ; alcuni  oggetti  olcuri  di  differente  configurazione  , e gran- 
„ dezza  fembravano^  prima  impedirgli  la  vifi.a  ; fuccedè  a ciò 
,,  una  infiammazione  in  ambidue  gli  occhi  , che  fi  avvanzò 
„ con  tale  rapidità  , che  in  una  fettimana  di  tempo  fu  egli 
„ ridotto  al  punto  della  cecità  , che  lo  travagliò  fino  a che 
„ fu  elettrizzato  . Fu  egli  fubito  fpedito  alla  Spezieria  di 
„ V/eftminJler,  dove  fu  ufata  tutta  l’ attenzione  poffibile  al  fuo 
j,  male  dal  Sig.  Ford  Chirurgo  di  quel  luogo  ; ma  1’ oflina- 
„ zione  della  malattia  era  tale , che  qualunque  sforzo , che  fi 
5,  fofie  adoperato  per  ajutare  quel  pover’uomo,  riufcl  inutile. 

O „ I ve- 
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I vefcicanti , e le  mignatte  , oltre  gli  altri  mezzi  ordinar]  ^ 

„ furono  applicati  lenza  la  menoma  efficacia  .. 

„ Circa  due  meli  dopo  il  principio  dell’  infiammazione 
il  Sig.  Ford  lo  raccomandò  al  Sig,  Partington  , il  qua- 
le  neir  efaminarlo  ritrovò  , che  le  palpebre  non  fi  pote- 
„ vano  aprire  fenza  1’  ajuto  delle  dita  e che  quando  erano 
„ aperte  le  tonache  dell’  occhio  apparivano  di  un  uniforme 
„ color  rollo.  La  villa  dell' occhio  dritto,,  ch’era  il  più  inal- 
„ trattato,  era  deteriorata  a fegno,  che  quand’egli  era  rivol- 
„ to  verfo  una  fineftra  , tenendoglifi  le  palpebre  aperte  per 
„ forza , potea  percepire  foltanto  una  Ipezie  di  chiarore  di  co- 
„ lor  rofib  limile  ad  un  muro  ^ ma  il  rello  della  llanza  gli 
5,  fembrava  elTere  egualmente  ofeura,  colichè  non  dillingueva 
„ in  elTa  alcun  oggetto  . 

„ Coir  occhio  finifiro  poi  dillingueva  i colori , e la  con- 
„ figurazione  degli  oggetti,  che  gli  erano  prelentati  , ma  in- 
„ gannavafi  per  lo  più  intorno,  alla  loro  grandezza  . Quella 
„ malattia  era  accompagnata  da  forti  dolori  , che  pafiavano 
„ da  una  parte  all’  altra , ma  infiflevano  principalmente  su  le 
„ tempie  ; ed  alcune  volte  fi  ellendevano  verfo  la  parte  po- 
lleriore  della  teda , o verfo  il  centro  degli  occhi  . 

Il  Sig..  Partington.  incominciò  ad  elettrizzarlo  a’  2 1 di 
Ottobre  del  1776:  tre  giorni  dopo  l’infiammazione  incomin- 
ciò vifibilmente  a diminuire  , ed  in  quindici  giorni  terminò  5 
ma  le  pupille  degli  occhi  erano  tanto  rillrette , che  rare  volte 
fe  ne  vedeva  alcuna  ..  Continuò  ad  efiere  elettrizzato  in  cia- 
feun  giorno  per  cinque  fettimane  , e le  pupille  gradatamente 
fi  dilatarono  , finché  ricuperò  egli  un  grado  di  villa  ballante 
a dillinguere  gli  oggetti  eh’  erano  collocati  nella  parte  oppo- 
fla  della  llrada . I dolori  erano  allora  del  tutto  franiti  , co- 
fichè  tralafciò  egli  1’  ufo  dell’  elettricità  j e fi  vide  libero  dopa 
di  ciò  da  qualunque  fotta  d’incomodo. 

Quella  rimarchevole  cura  fu  eflfettuata  con  tirare  la  cor- 
rente del  fluido  elettrico  con  punta  di  legno  , e di  metallo  . 
li  primo  llrumento  che  fi  adoperò  ,.  immaginato  dal  fu  Sig,. 
Ferguson,  confilleva.  in  un  filo  metallico  acuto,  annelTa  per 
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mezzo  di  un  fugherò  all’  eftremità  più  fottile  di  un  tubo  co- 
nico di  vetro , aperto  in  ambedue  l’ eftremità  ^ e paifando  quin- 
di a traverfo  deli’ alfe  di  un  tal  tubo  conico  , o pur  fatto  a 
modo  d’ imbuto  . La  fua  punta  non  fporgeva  al  di  là  della 
più  larga  apertura  di  cotal  tubo  , ma  era  tirata  in  dentro 
per  circa  un  mezzo  pollice . Tale  flrumento  effendo  addetto  a 
lanciare  il  fluido  elettrico  full’  occhio  , doveva  efler  fiflato  in 
modo , che  la  più  grande  apertura  del  tubo  circondafle  1’  oc- 
chio , le  palpebre  eran  tenute  aperte,  e la  punta  del  filo  me- 
tallico era  oppofla  alla  pupilla , diftante  da  e (fa  quali  una  me- 
tà di  pollice  . Facendo  ufo  di  queflo  flrumento , vedeali  fpef- 
fo  ufcìre  una  fcintilla  dalla  punta  del  detto  filo , la  quale  pro- 
duceva un  dolore  infoffribile  , per  cui  il  Sig.  Partington  , 
il  quale  non  trafcura  fatica  per  far  de’  progrelfi  in  queflo  ra- 
mvo  della  fifica  , pensò  di  migliorare  queflo  flrumento  , con 
filfare  una  punta  di  legno  su  la  punta  del  filo  di  ottone , per 
il  di  cui  mezzo  il  primo  inconveniente  fi  folTe  interamente 
tolto  , e la  corrente  del  fluido  elettrico  fi  fofle  refa  più  effi- 
cace, e più  facile  ad  elTer  maneggiata  (18}. 

O 2 

(18)  Come  il  dotto  Autore  fi  contenta  di  dare  foltanto  la  defcrizione 
di  quefto  sì  utile  , e neceffario  fìrumento  per  fimili  cafi  ; io  ho  creduto 
ben  fatto  per  l’efatta  intellis;enza  della  cofi  dare  nella  Tav.  IV.  Fiq.  IV. 
il  difegno  di  quello  , eh’ efilte  nel  mio  Fifico  Gabinetto  , fatto  in  Londra 
dal  Dollond . I . I . è la  figura  dello  ftrumento  , il  quale  nella  parte  fupe- 
riore  ha  conficcato  nella  fua  apertura  un  turacciolo  di  fugherò , per  mezzo 
del  quale  paffa  bene  ftretto  il  filo  di  ottone  K , che  nell’eftremità  oppoita 
ha  avvitato  una  punta  di  legno,  come  vedefi  nella  figura,  nella  quale  tut- 
tociò  che  non  oìTervafi  trafparente  è coperto  di  ceralacca  . Il  filo  K è mo- 
bile dentro  il  turacciolo  di  fugherò  , per  cui  può  andare  avanti  , e indie- 
tro, e difeoftarfi  così,  ed  avvicinarfi  a quella  diftanza  che  fi  vuole  la  pun- 
ta di  legno  , o l’altra  di  metallo  , che  ritrovali  all’  eftremità  del  detto  filo 
di  ottone  , fvitando  quella  di  legno . Per  mettere  in  ufo  quefto  {frumento, 
o r operatore  , o il  paziente  ifteffo  dopo  di  aver  fatto  comunicare  con  il 
primo  conduttore  il  filo  di  ottone,  con  attaccare  all’anello  K una  catena, 
o un  altro  filo  metallico,  eh’ è annelfo  al  conduttore,  come  nella  f,g.  II  y 
apre  con  una  mano  le  palpebre , e tenendo  lo  {frumento  con  l’altra  per  la 
parte  coperta  di  ceralacca  l’applica  all’occhio.  Si  può  fimilmente  fare  una 
tale  operazione  per  mezzo  della  punta  di  legno , o di  metallo  applicata  ad 
un  direttore,  come  oifervafi  nella  fig.II.  Quando  in  quefta  ultima  manie- 
ra fi  vuole  applicare  all’occhio  l’elettricità,  l’operazione  non  può  farfi  dal 
paziente , ma  vi  è bifogno  dell’  operatore . 


\ 
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Quefla  per  quanto  io  fappia  fu  la  prima  volta  ^ che  It 
fece  ufo  di  quello  eccellentilTimo  metodo  difcagUare  il  fluido, 
elettrico  col  mezzo  di  una  punta  di  legno . 

Conviene  qui  notare  , che  i direttori  fopra  deferirti  , i 
principali  de’  quali  furono  inventati  dal  S/^,  Partington  , fo- 
no buoni  per  qualunque  operazione , ed  aitai  migliori  del  de-» 
Icritto  flrumento  del  Si^,  Ferguson  . 

Caso  IL 


Il  feguente  cafo  vìen  riferito  dal  S/^.  Lovett  nel  fuo  li- 
bro intitolato  Elettricity  rendered  ufeful . 

„ Avendo  olfcrvato  la  grande  efficacia  dei  fluido  elettri- 
„ co  nel  guarire  in  breve  tempo  molte  fpecie  d’ infiammazio- 
ni’ induffi  a credere  di  poter  egli  produrre  i medelimi 


ni 


5.? 


falutevoli  effetti  nella  malattia  denominata  Fuoco  di  S.  An^ 
ionio  ^ ma  effendomill  prefentato  un  cafo  di  tal  fotta , l’ in- 
fiammazione era  si  grande,  che  a prima  villa  quali  difpe- 
rai  della  riufeita. 

„ Verfo  il  mezzogiorno  feci  il  primo  tentativo  : innanzi 
notte  il  gonfiore  videi!  feemato  di  molto  , ed  in  pochi 
giorni  fu  del  tutto  curato . 

„ L’  operazione  conlille  femplicemente  nel  tirar  le  fein- 
tille  per  via  del  dito , o di  un  lliletto  di  ferro  nell’  atto  che 
la  perfona  era  elettrizzata  fopra  uno  fcannetto  ifolante .. 


yt 


» 


Caso  IIL 

Il  feguente  cafo  è ancora  riferito  dal  Sig:  Lovett  . 

„ Anna  Thompson,  abitante  in  Little  Fij'ch-Street  a Wor-^ 
cefìer  era  incomodata  da  una  fillola  vicino  ali’  angolo  inte- 
riore deli’  occhio , la  quale  pullulò , e fi  cicatrizzò  non  me- 
no , che  lètte  volte  . L’ ultima  volta  , che  li  guari , lliede 
bene  per  qualche  tempo  ^ ma  dopo  incominciò  un  piccolo 
gonfiore  nella  parte,  il  quale  li  accrebbe  fino  a che  divenne 
tanto  grande , quanto  una  noce , ed  in  quello  flato  di  cofe 

crii 
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^ gli  fu  propofta  r elettricità.  Dopo  che  il  gonfiore  fu  elettriz- 
„ zato , iubito  fi.  diminuì , ed  indi  interamente  svanì . Effa  ha 
„ continuato  a ftar  bene  per  più  di  due  anni  lenza  il  meno- 
„ mo  fintoma  di  alcuna  recidiva  della  malattia . L’  operazio- 
„ ne  fu  fatu  con  tirare  fempliceinente  le  fcintille  dalla  parte 
„ olfefa  ► 

Caso  IV, 

Il  fu  Sìg,  Ferguson  efiendo  in  Brtjìol  fu  attaccato  da 
una  forte  malattia  di  gola , cosìchè  non  poteva  inghiottire  ve- 
runa cofa . EnTendofi  difpofto  a provare  la  forza  dell’  elettrici- 
tà , il  Sig,  Adlam  di  quella  Città  gli  fece  1’  operazione  , la 
quale  fi  fu  di  tirare  femplicemente  le  fcintille  dalLa  gola  . 
L’  elettrizzazione  fu  ripetuta  mezz’  ora  dopo  , e fu  accompa- 
gnata da  un  effetto  sì  buono , e rimarchevole  , che  in  circa, 
ad  un’ora  di  tempo  il  Sig.  Ferguson  potè  mangiare,,  e bere 
fenza  dolore,. 

Caso  V. 

I due  lèguenti  cafi  fono  rapportati  dal  Chirurgo  Giovane 
ni  Birch  . 

„ Una  giovinetta  dell’età  di  22  anni  venne  a configliarfi 
meco  per  un  tumore,  che  avea  nella  cofcia,  foprav venuto- 
„ li  in  confeguenza  di  un  difaftro  , che  le  era  accaduto  due 
„ anni  prima  , 11  fuo  cafo  era  accompagnato^  da  più  fintomi 
„ complicati,  tra  gli  altri  da  una  fupprelfione  di  regole,  che 
j,  durava  fin  da  fette  meli  , Giudicai  ben  fatto  il  rimediare  , 
„ fe  folTe  pofiìbile , a un  tal  fintoma , prima  di  procedere  all’ 
„ operazione  necelTaria  pel  detto  tumore. 

„ Feci  palTare  per  tre  giorni  di  feguito  alcune  fcolfe  elet- 
„ triche  per  la  regione  della  pelvi  ; e nel  quarto  fu  ella  at- 
„ taccata  da  un  violento  dolore  di  fianco  , il  quale  andò  a 
„ dileguarfi  con  l’ applicazione  delle  fio  Fe  a quella  parte.  Co.m-. 
» parve  egli  di  bei  nuo/o  a capo  di  circa  tre  ore,  e fui  man- 

„ dato 
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5,  dato  a chiamare.  Con  ripetere  le  fcoffe  il  dolore  svanì  un, 
„ altra  volta.  Vifitai  la  paziente  dopo  il  tratto  di  feì  ore  al- 
„ lorche  il  dolore  di^  fianco  incominciò  a farli  rifentire.  Feci 
,,  ufo  d una  fcofia  piu  forte , merce  di  cui  fu  egli  rimolTo , e 
„ la  paziente  dormì  bene  in  tutta  la  notte  . Nel  giorno  fe- 
„ guente , ch’era  il  quinto  della  cura,  comparvero  le  regole, 

„ ed  ebbero  un  corfo  mite  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ; ma 
,,  elfendo  poi  ceffate , il  dolore  di  fianco  ritornò  di  bel  nuo- 
„ vo  con  tanta  violenza  , che  fui  chiamato  in  fretta . Quan- 
„ do  vi  accorlirla  ritrovai  in  una  grande  angofciaj-ed  elfen- 
„ do  informato  delia  cagione  , cercai  di  porre  nuovamente  in 
„ ufo  r elettricifmo^*  ai  che  ella  condifcefe  volentieri  per  aver- 
„ ne  ritratto  altre  volte  un  follievo  ifiantaneo  : di  fatti  nell’ 

„ applicarlo  andò  a cclTare  il  dolore.  Poco  tempo  dopo  ritor- 
„ nò  il  flulfo  , e continuò  per  due  giorni . Profeguii  ad  afli- 
„ flerla  per  varie  altre  fettimane , ed  ebbi  il  piacere  di  veder- 
„ la  rifiabilita  da  tutt’  i fuoi  incomodi  . \ 

Caso  YI. 

Fui  richiefio  di  andare  a vifitare  una  Signora,  ch’era 
5,  fiata  incomodata  da  dolorofe  ulceri  in  tutt’  c due  le  gambe 
per  più  di  quindici  meli  . Ebbero  elle  la  loro  origine  dopo 
„ un  parto  , nè  mai  fi  erano  cicatrizzate  . Le  gambe  erano 
„ gonfie,  ma  le  ulceri  non  avevano  cattiva  apparenza  . Ella 
„ m’  informò,  che  dopo  il  fuo  ultimo  aborto,  che  vai  quan- 
„ to  dire  da  più  di  dieci  meli  , non  mai  avuto  avea  le  fue 
5,  regole , ed  attribuiva  il  dolore , e la  gonfiagione  delle  gam- 
„ be  a quella  tal  cagione  . Dopo  le  dovute  ricerche  ritrovai, 

„ ch’ella  fi  accorgeva  di  uno  sforzo  , che  la  natura  operava 
„ per  ajutarla  in  periodi  regolari  ; e che  il  dolore  che  elfi  fof- 
„ friva  in  fiffatti  tempi , veniva  alleggerito  da  uno  fcarico  fan- 
5,  gnigno  dalle  ulceri  . Dopo  di  avere  applicato  alle  parti  le 
„ fafciature  convenienti  , fietti  afpettando  ravvicinamento  del 
„ detto  periodo.  Nel tratto  di  circa  dieci  giorni  fu  alfalita  da 
5,  un  dolore  di  fchiena  , ed  incomineiò  a lagnarli  delle  fue 

„ gam- 
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„ gambe.  Rifolvetti  d’elettrizzarla , e’I  feguente  giorno  comin- 
ciò ad  aver  le  fue  regole  , le  quali  continuarono  per  tutta 
„ la  fettimana  . Le  ulceri  cominciarono  a migliorare  fin  da 
„ quel  tempo,  e fi  cicatrizzarono  nel  tratto  di  tre  fettimane. 

Può  elTer  ficuro  il  Lettore  , che  i cafi  di  tal  forta  fono 
51  frequenti  , che  forle  F elettricità  può  riguardarli  fenza  ela- 
gerazione  , come  il  lolo  rimedio  immancabile  per  1 arrefto 
delle  regole . 

Caso  VII. 

Il  feguente  cafo  fi  è eftratto  dal  volume  delle  Tranfl 
Filofof 

Una.  cura  fatta  con  V elettricità  di  una  contrai^ione  mufcola-^ 
re  dal  Sig.  Miles  Partington  , fritta  in  una  lettera  al  Sig. 

Guglielmo  Henly  Membro  della  Sociètà  R.  Great  Rujfel  Streeu 
A 13  Giugno  1777  - 

„ Caro  Signore  , egli  è qualche  tempo  , dacché  mi  ren- 
delle  confapevole  di  aver  partecipata  al  Cavalier  Giovanni 
,,  Pringle  la  cura  fatta  con  F elettricità  alla  Sig.  Lingfield, 

„ la  quale  eccitò  la  fua  attenzione  ; e che  il  fuo  parere  fi  fu, 

„ che  il  comunicarla  alla  Società  Pceale  farebbe  fiato  impor- 
„ tante , ed  utile . Io  fpero  , che  voi  non  biafimerete  il  mio 
„ ritardo  nel  compiacere  alla  vofira  dimanda . Io  ho  indugia- 
„ to  non  per  altra  ragione , fe  non  fe  per  avere  F ultima  no- 
„ tizia  della  durata  di  que’  buoni  effetti  ( che  in  allora  era- 
„ no  recentiffimi  ) i quali  furoii  prodotti  da’  nofiri  elettrici 
„ efperimenti  su  di  lei  . Di  tali  vantaggi  ne  abbiamo  avuto 
„ ambidue  ripetute  confirme  ; ed  io  credo  di  potere  al  pre- 
„ fente  con  fomma  proprietà  dalle  memorie , che  ne  feci  per 

„ mia  propria  foddisfàzione , fottomettere  le  feguenti  particola-  \ 

„ rità  ali’ ilpezione  di  qualunque  perfona,che  vi  parrà  oppor- 
„ runa,  o appropriarle  a qualunque  altro  ufo,  che  vi  piaccia. 

„ Come  voi  vi  trovafie  prefente , quando  io  fui  la  prima  vol- 
„ ta  a fervire  quefia  infelice  giovinetta  , vi  ricorderete  dello 
» fiato  , nel  quale  la  ritrovammo  . La  fua  tefia  era  tirata 

all" 
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all’ ingiù  fulla  fpalla  dritta:  la  parte  pofleriore  di  quella  era 
„ ritorta  tanto  intorno , che  la  fua  faccia  era  girata  obbliqua- 
j,  mente  verfo  il  lato  oppollo,  perlochè  non  poteva,  ella  guar- 
„ dare  i fuoi  piedi  , nè  badare  a’  fuoi  palli  nello  fcender  le 
„ fcale  . Il  mufcolo  JlcrnomaJloideo  era  in  uno  flato  di  con- 
„ trazione , e rigidezza . Efla  non  aveva  alcun  notabil  dolore 
„ su  quello  lato  del  fuo  collo  5 ma  per  1’  eflrema  tenlione 
„ de’ tegumenti  del  iato  finiflro,  vi  avea  un  dolore  continuo, 
„ e fpelfe  fiate  violentifiimo  , particolarmente  negl’  immediati 
„ cambiamenti  dell’  atmosfera  . 11  fuo  pollo  era  debole  , cele- 
„ re,  ed  irregolare.  Ella  era  foggetta  ad  una  grande  irritabi- 
„ lità  5 aveva  fpelTo  una  piccola  febbre  , la  quale  fubentrava 
„ verfo  la  fera , e la  lafciava  nella  mattina  : il  fuo  fpirito  era 
„ in  generale  molto  abbattuto , cd  alle  volte  era  ieggermen- 
„ te  paralitica . 

„ Riputava  elTa , che  F origine  della  fua  malattia  prece- 
delle  di  più  di  due  anni  il  tempo  divifato . Fu  clTa  imme- 
„ diatamente  forprefa  ( ufcendo  da  una  flanza  calda  all’  aria 
5,  fredda  ) da  un  dolore  nella  parte  pofteriore  della  fua  te- 
„ fta , il  quale  ebbe  delle  piccole  diminuzioni  per  alcuni  me- 
„ fi , contraendofi  gradatamente  i mufcoli  fino  alla  trilla  de- 
„ formità , a cui  allora  era  giunta  ; e non  ollante  qualunque 
„ prudente  mezzo  , che  fi  fofie  adoperato  per  vincere  un  tal 
„ malore , e ad  onta  di  una  flretta  olTervanza  di  tuttocib  che 
j,  gli  fu  prefcritto  dalla  Facoltà  Medica  , efia  non  fi  accorfe 
„ del  menomo ' cangiamento  , che  anzi  piuttollo  fi  fenti  peg- 
5,  giorata . 

„ Io  la  perfuafi  a far  pruova  dell’elettricità.  ElTendo  in 
Londra  condifcefe  volentieri  a farne  l’ efi^erienza  5 e quan- 
„ tunque  il  tempo  fofl'e  notabilmente  tempeflofo  , venne  da 
5,  me  nel  primo  giorno  , che  il  tempo  fu  mediocre , ed  a’  1 8 
„ di  Febbrajo  del  1777  fu  per  la  prima  volta  elettrizzata. 

„ La  fituai  su  di  una  fedia  ifolata,  unita  con  una  cate- 
5,  na  al  primo  conduttore  di  una  gran  macchina  elettrica  , e 
„ tirai  forti  fcintille  dalle  parti  incomodate  per  circa  quattro 
„ minuti  . Si  produlTe  con  ciò  una  ben  profuga  trafpirazione 

„ (cofa 
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„ ( cofa  infolita  per  lei  ) , la  quale  fembrava  rilafciare  il 
„ mufcolo  mafloideo  molto  notabilmente  ; ma  come  le  fcin- 
tille  le  davano  un  forte  dolore  , defiftetti  dal  tirarle  , e la 
fottopofi  foltanto  per  pochi  minuti  di  più  alla  corrente  del 
fluido  elettrico  , il  quale  fcappava  fenza  interruzione  da’  pori 
della  fua  pelle  , e dalle  parti  adjacenti  . La  feconda  volta 
„ ch’ella  venne  da  me , fu  il  giorno  24  deirifteflb  mefe;  e co« 
„ me  era  Hata  nel  dopo  pranzo  del  primo  giorno  dell’  efperi- 
„ mento  molto  inquieta  , così  cambiai  metodo , e la  feci  fe- 
„ dere  in  una  fedia  dell’ ordinarie , facendo  cadere  per  lo  fpa- 
„ zio  di  cinque  minuti,  per  mezzo  di  uno  fcaricatojo  con  un 
„ manico  di  vetro  , ben  forti  fcintille  su’l  mufcolo  mafloideo 
„ dalla  fua  doppia  origine  dallo  flerno,  e dalla  clavicola,  fi- 
„ no  alla  fua  inferzione  nella  parte  pofleriore  della  tefla  ( 1 9). 
„ Efla  fofffì  ciò  meglio  che  prima,  fuccedendone  1’  ifleflb  , e 
„ maggior  vantaggio  , e fenza  alcuno  delle  feguite  inconve- 
„ nienze  del  primo  giorno  . Io  la  viddi  la  terza  volta  il  gior- 
„ no  27  , € mi  afficurò  che  non  aveva  avuto  i fintomi  feb- 
„ brili  una  ferace  che  cominciava  a flar  di  buon  animo  nel 
„ vedere,  che  paflava  meglio  5 che  dopo  l’ultima  volta  ch’io 
„ r elettrizzai  , avea  più  libertà  nel  moto  della  fuu  tefla  , 
„ di  quel  che  avefle  giammai  avuto  dopo  il  primo  attacco 
„ della  fua  malattia  . Io  perfifletti  ad  elettrizzarla  nella  manie- 
„ ra  iflefla  il  3 di  Mari'o  , il  5 , 6 , 7 , e 9 . Ne  riportò 
„ ogni  volta  qualche  migliòramento  , e quindi  fvanirono  in- 
„ teramente  sì  la  tendenza  alla  febbre  , che  l’ irritabilità  de’ 
„ nervi , 

„ La  flagione  in  queflo  flato  di  cofe  divenne  fvantaggio-' 
„ fa  3 e temendo  di  perdere  i vantaggi  , che  avevamo  felice- 
„ mente  raccolti  da’  noflri  primi  sforzi  , vi  cercai  il  favore  , 
„ eflendole  vicino  di  cafa , di  elettrizzarla  ogni  fera  , mentre 

P „ efia 

(19)  Scaricatoio,  e direttore  fono  una  cofa  medefima  ; così  fe  al  diret- 
tore della  ir.  Tav.  IV  in  vece  della  punta  di  legno  vi  fia  nella  fua 
eftremitù  una  palla  , com’  è rapprefentato  nella  fi,q.  I.  let.  K , e fia  unito 
al  primo  conduttore  , come  nella  fig,  II , fi  poffono  con  elfo  dare  fcintil- 
le a qualunque  parte  fi  voglia. 
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elTa  era  in  Città,  e mi  avrebbe  potuto  vedere  in  occorren- 
„ za  che  le  fofle  fopravvenuto  qualche  cangiamento  . Fortu- 
„ natamente  per  efla  voi  accettafte  la  propofizione  , e con  il 
„ voflro  giudizio,  e cautela  nella  condotta  della  cura,  tra  lo 
„ fpazio  di  quindici  giorni  ( fuor  di  tre  fole  fere  ) ottenefte 
„ il  felice  intento  ^ e ne  avete  ricevute  le  tellimonianze  di 
„ gratitudine  per  averla  rilevata  da  uno  flato  , nel  quale  la 
„ vita  non  era  defiderabile , e per  averla  rimefla  nella  confo- 
lante  focietà  della  fua  famiglia , e degli  amici . 

„ Il  metodo  , eh’  io  tenni  , fu  di  fituare  la  Signora  su 
dì  uno  Igabello  munito  di  piedi  di  vetro  , e di  tirare  for- 
„ ti  fcintille  almeno  per  dieci  minuti  da’  mufcoli  di  ambidue 
„ i lati  del  fuo  collo  . Oltre  a ciò  le  diedi  d’  ordinario  due 
„ feofle  con  una  boccia  ben  caricata , e che  avea  quindici  pol- 
j»,  lici  quadrati  di  fuperficie  armata  a traverfo  il  fuo  collo , ed 
„ uno  delle  fue  braccia  , facendo  attraverfare  il  collo  in  dif- 
„ ferenti  direzioni.  A quello  trattamento  elTa  lì  Ibttopofe  con 
„ ferma  rifoluzìone  , ed  ebbi  il  piacere  di  vederlo  accompa» 
„ gnato  dal  dellderato  line . Guglielmo  Henly  . 

Caso  Vili. 

Il  lèguente  calo  è ricavato  dal  voi.  69  delle  Tranfa:^ioni 
Filofofiche , 

„ Relai^ione  di  una.  cura  fatta  con  V elettricità  della  Corea 
sf  di  S.VitOy  jeritta  in  una  lettera  Antonio  Fothregil  Dot^ 
„ tore  di  Medicina  ^ e Membro  della  Società  Reale  al  Sig.  Gu- 
glielmo  Henly  Membro  ancora  della  medejìma.  Northampton 
,>28  Ottobre  1778. 

„ Signore  =5  Secondo  ciò, che  vi  promilì,vi  dò  al  pre- 
,,  fente  qualche  ragguaglio  dì  una  recente  cura  fatta  con  T elet- 
„ tricità , la  quale  io  credo , che  vi  farà  molto  piacere . 

„ Anna  Agutter  , ragazza  di  dieci  anni  d’ abito  di  cor- 
,,  po  pallido,  ed  emaciato,  fu  ricevuta  come  ammalata  nello 
„ Spedale  di  Northampton  a’  6 del  palTato  Giugno . Dal  raccon- 
„ to  , che  facea  il  fuo  Padre  , fi  rilevava  { perchè  efla  non 
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^ parlava  , e con  difficoltà  era  foflenuta  da  due  affiftentì  ) , 
„ eh’  era  fiata  travagliata  per  io  fpazio  di  fei  fettimane  da 
„ violenti  moti  convulflvi,ì  quali  le  attaccavano  l’intero  cor- 
„ po  , e di  cui  ne  aveva  avute  delle  breviffime  intermiffioni, 
„ fuorché  durante  il  Tonno  ; che  la  malattia  aveva  non  fola- 
„ mente  attaccata  la  fua  memoria,  e le  facoltà  intellettuali  , 
„ ma  le  avea  alla  fine  tolta  la  loquela  . Se  le  preferifiero  ì 
„ i medicamenti  volatili , e fetidi , come  altresì  i bagni  caldi 
„ ogni  fera , ma  con  non  migliore  evento , eccetto  che  ficcome 
„ le  notti  eranfi  prima  pafiate  lenza  ripolb,  cominciarono  poi 
„ ad  effere  meno  incomode . Furono  adoperati  i vefcicanti , e 
„ gli  antifpafmodici , e particolarmente  i fiori  di  Trinco , i qua- 
„ li  fi  continuarono  fino  al  principio  di  Luglio  , ma  fenza  il 
„ minimo  alleviamento  de’  fintomi  , In  quello  flato  di  cofe  , 
„ allorché  il  fuo  Padre  divenne  impaziente  dell’  infruttuofa  di- 
„ mora  nello  Spedale , io  gli  propoli  per  ultimo  tentativo  di 
„ fperimentare  l’elettricità  fotto  la  condotta  del  Rev.  Sig.Vìi^ 
„ DERWOOD  abile  elettricifla  . Dopo  ciò  io  non  ebbi  più  no- 
„ tizia  di  lei  fino  al  primo  di  Agofio  , in  cui  fuo  Padre 
„ venne  a dirmi , che  la  fua  figlia  flava  bene , e defiderava , 
„ che  poteffe  avere  il  benefizio  delle  fue  regole  . Dopo  aver- 
„ gli  efpofli  i miei  dubbj  fulla  cura , vi  acconfentii  ^ ma  non 
„ farei  flato  mai  perfettamente  convinto  dell’  avvenuto  , fe 
„ non  ne  aveffi  indi  ricevuta  una  perfetta  conferma  dal  Sig. 
„ Underwood  col  mezzo  d’una  lettera  in  data  de’  i6  di  Sei- 
„ t£mbre,\\  cui  eflratto  farà  qui  ora  regiflrato  con  le  fue  pro- 
„ prie  parole  Ho  da  gran  tempo  attefo  il  piacere  di  ve- 
„ dervi , per  potervi  rendere  informato  come  mi  fia  condotto 
„ nella  cura  della  povera  ragazza . Come  il  cafo  era  partico- 
„ lare , ho  proceduto  con  molta  efattezza  , e defidero  che  ci 
„ poffiate  ritrovar  qualche  cofa  , che  riufeir  poffa  profittevole 
„ in  altri  cafi  . Se  voi  lo  credete  proprio  , vi  fupplico  di  re- 
„ gi  firare  il  cafo  co’  termini  medici  , e quindi  parteciparlo  al 
„ pubblico. 

„ A’  5 di  Luglio . Stette  l’inferma  fopra  lo  fgabello  ifolato 
),  per  trenta  minuti  ; le  fcintille  furono  tirate  dalle  braccia  , dal 
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5,  collo,  e dalla  teda,  e furono  accompagnate  da  una  confl- 
„ derabile  trafpirazione  ^ oltre  a ciò  fi  fece  vedere  una  efflore- 
„ fcenza  fulla  fronte  . Eifa  ricevè  allora  le  fcoiTe  a traverfo  le 
fue  mani , le  braccia , il  petto , e ’i  dorfo  j e da  quel  tempo 
i fintomi  fi  calmarono-,  e le  fue  braccia  incominciarono  ad 
5,  acquiifare  il  loro  ufo.  (20) 

„ A’  1 3 di  Luglio  flette  fopra  lo  flabello  4 5 minuti  pri- 
„ mi  ; ricevè  forti  fcoffe  a traverfo  le  fue  gambe  , e i piedi  ^ 
5,  che  da  quel  tempo  incominciarono  a ricuperare  il  loro  moto. 
5,  ordinario  ; quattro  fcoffe  ancora  le  furono  date  a traverfo 
„ le  mafcella  , dopo  le  quali  fubito  ritornò  la  loquela . 

„ A’  2 3 di  Luglio  per  lo  fpazio  d’  un’  ora  flette  fopra  lo 
^ fgabello,  furono  tirate  fcìntille  dalle  fue  braccia  , gambe  > 
„ tefla  , e petto  che  le  rifenfi  molto  fenfibilmente  per  la 
„ prima  volta  ; oltre  a ciò.  le  furono  date  anche  due  fcolfe. 
„ a traverfo  la  fpina. . Fin  d’  allora  incominciò  a cammi- 
„ nar  fola  ; la  fua  apparenza  divenne  più  florida  , e tut- 
„ te  le  fue  facoltà  fembravano  mirabilmente  rinvigorite  . Da. 
„ tal  tempo  continuò  a migliorare  fino  a tanto  che  giunfe. 
„ allo  flato  d’  una  perfetta  falute . 

„ In  ciafcheduna  volta  che  fu  elettrizzata  pofitivamente, 
,,  il  fuo  polfo  fi  accelerò  di  molto;,  ed  una  eruzione  fimilifli- 
„ ma  alla  fcabie  apparve  in  tutte  le  fue  giunture .. 

„ Fin  qui  il  Sig.  Underwood  . Per  compim  rifloria  di, 
quello  cafo  particolare  , in  quello  giorno  (28  Ottobre  ) 
„ ho  fatto  alcune  miglia  di  cammino,  nel  ritornarmene  dalla 
„ campagna  , per  vifltarla  , ed  ebbi  la  foddisfazione  di  ritro- 
„ varia  in  buona  falute  , e verificato  in  tutte  le  fue  parti  il 
,,  fopradefcritto  racconto  ; con  quello  di  più  , che  nel  princi- 
„ pio  della  malattia,  effa  aveva  delle  leggiere  flirature  , ac- 
„ compagnate  da  vacillamento  , e da  una  varietà  d’involon- 
„ tarj  moti , ì quali  diflinguono  la  Corea  di  S..  Vito  3 a’  quali 
5,  fintomi  fuccederono  dopo  le  convulfioni  , che  la  mifero  nel- 
„ lo  flato  , ch’era  difficile  a due  affilienti  il  tenerla  nel  let- 

(20)  La  bottiglia  armata  aveva,  la  capacità  di  quafi  un  quarto  di  gal- 
lone . V Autore . 
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„ to  , e torto  la  privarono  della  favella  , e dell’  ufo  de’  fuoi 
„ membri  . 

„ L’eruzione  , la  quale  apparve  fu  le  parti  elettrizzate 
fubito  retrocede  lènza  produrre  alcun  ritorno,  de’  fintomi  , e 
5,  perciò  non  potè  chiamarfi  critica,  ma  un  puro  effetto  dello 
5,  rtimolo  elettrico  . Avendo  date  a’ fuoi  parenti  alcune  dire- 
5,  zioni  generali  per  il  fuo  regolamento , io  mi  licenziai , con 
5,  incaricarli  fortemente  di  fàiini  avvifato  in  cafo  , ch’erta  re- 
„ cidivarte.  Prima  di  conchiudere,  non  farà  improprio  folfer- 
„ vare , che  tempo  fa  fui  molto  fortunato  in  curare  col  mez- 
„ zo  deir  elettricità  un  ragazzo  , che  aveva  da  lungo  tempo 
„ la  Corea  di  S.  V'ito  quantunque  in  minor  grado  . Una  vio- 
5,  lenta  malattia  convulfiva  in  certo  modo  fimile  alla  fopra 
„ defcritta , benché  a dir  vero  , non  accompagnata  dall’  afo^ 
„ nia  , fu  con  felice  evento  trattata  coll’  irtelfo  metodo  dal 
„ Sig.  Watson  , ed  è riportata  nelle’  Tranfazioni  Filofofiche . 
„ Da  tutto  ciò  portiamo  conchiudere  , che  quelli  fatti  , ed. 

altri  limili , che  fi  potrebbero,  citare  , fono  ballanti  a rtabi- 
„ lire  , che  l’elettricità  ha  fenza  dubbio  un  dirtinto  luogo 
„ nella  clalfe  degli  antifpafinodici . lo  fono  ec.. 

C A s o IX. 

Nel  mio  trattato  su  relettricità  , tempo  fa  pubblicato  ; 
io  riportai  due  cali  foltanto  dell’elettricità  medica  , uno  de’ 
quali  fu  feguito  da  buon  fucceffo,  e l’altro  da  cattivi  effetti ► 
Io  credo  proprio  il  foggiungerli  in  quello  luogo. 

Il  feguente  cafo  fu  riportato  da\  Dottor  Hajrt  di  Shrevv^ 
sbury  (21}. 

Una  Ragazza  di  anni'  16  , il  di  cui  braccio  deflro  era 
paralitico  , elfendo  elettrizzata  la  feconda  volta  , divenne 
univerfalmente  paralitica , e rertò  in  quello  flato,  per  lo  Ipazia 
di  quindici  giorni  .*  la  fopraggiunta  generale  paralifia  allora  li 
rimolfe  per  mezzo  di  alcuni  rimedj  \ ma  il  braccio  rimafe  pa» 

rail* 

(2j)  Phtlof.  TranfaBìons  vo/.  XLVIIL 
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ralitico  come  prima  . Devefi  aggiugnere  di  più  , che  quello 
braccio  erafi  affai  più  impicciolito  in  paragone  dell’altro.  Non 
oftante  il  primo  cattivo  accidente  , fi  determinò  di  far  ufo 
dell’elettricità  un’altra  volta:  ma  dopo  dì  aver  ufato  quello 
trattamento  per  tre , o quattro  giorni , effa  diventò  di  nuovo 
univerfalmente  paralitica  , perdè  la  voce , ed  inghiottiva  con 
difficoltà  . Quello  fecondo  accidente  chiaramente  dimollrò  i 
cattivi  effetti  dell’  elettricità  in  quel  cafo  ; e la  ragazza  quan- 
tunque poi  foffe  guarita  dall’  aggiunta  paralilla  , rimafe  nel 
medelimo  flato , in  cui  era  prima  dell’  ufo  dell’  elettricità . 

In  quello  cafo  li  fofpetta  , che  1’  elettricità  foffe  impro- 
priamente maneggiata , effendo  in  ufo  in  quel  tempo  di  dare 
forti  fcoffe  , le  quali  nel  fopradefcritto  cafo  forfè  furono  di 
danno . 


Caso  X. 

Il  feguente  cafo  fu  diretto  dal  dotto  Medico  Guglielmo 
, Watson  Membro  della  Società  Regale . 

Una  ragazza  appartenente  allo  Spedale  degli  Efpolli  , di 
fette  anni , dopo  di  aver  fofferto  prima  una  malattia  prodot- 
ta da  vermi  , fu  alla  fine  affalita  da  una  univerfale  rigidità 
de’  mufcoli  , che  la  riduffe  in  tale  fiato  , che  il  fuo  corpo 
fembrava  piuttofio  quello  d’  un  cadavere , che  vivo . Dopo  che 
gli  altri  rimedj  furono  inefficacemente  amminifirati  per  quali 
un  mefe , fu  ella  elettrizzata  per  intervalli  quali  per  due  meli  5 
dopo  il  qual  tempo  effa  li  rifanò  in  modo  , che  fenza  alcun 
dolore  poteva  muovere  qualunque  mufcolo  del  fuo  corpo  , e 
fare  qualunque  azione  sì  bene , come  prima  della  malattia . 

L’ intelligente  Lettore , avrà  fenza  dubbio  notato , che  in 
alcuni  de’  fopradefcritti  cali  1’  elettrizzazione  amminifirata  fu 
piuttofio  forte , e differente  dalle  regole  generali  premeffe  alla 
narrativa  de’  cali  . Ma  bifogna  avvertire  , che  alcuni  de’  rife- 
riti cali  avvennero  prima , che  s’introduceffero  i principali  me- 
todi di  elettrizzare  , che  fono  ufati  al  prefente  da’  migliori 
pratici . 

APPEN- 
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MEntre  una  parte  di  quefl;’ opera  Ravafi  Rampando  , fui 
ricercato  da  alcuni  miei  amici  di  aggiugnervi  taluni 
pochi  efperimenti  da  farfi  con  la  macchina  elettrica  , i quali 
poteRero  far  vedere  alcuni  effetti  del  fluido  elettrico  fui  cor- 
po umano  . A dir  vero  il  fare  elperimenti  di  tal  forta  con 
la  macchina  artificiale  foltanto  , e non  già  fui  corpo  umano 
iReffo , quando  la  cofa  fi  confideri  attentamente  è da  fuppor- 
fi  , che  diffìcilmente  lomminiRrar  pofia  de’  gran  lumi  ^ perchè 
la  differenza  tra  il  corpo  di  un  animale,  e le  macchine,  che 
raffomigliar  fe  gli  poffono  più  eh’  è poffibile , è grande  a fe- 
gno  , che  produr  deve  effetti  molto  differenti,  fenza  che  ap- 
pena fofpettar  fi  poffa  verun  divario  nel  meccanifmo . Per  la 
qual  cofa  gli  effetti  del  fluido  elettrico  fui  corpo  umano  in- 
veRigar  fi  debbono  affolutamente  per  via  dì  efperimenti  fui 
corpo  Reffo  , ed  in  qualche  modo  ancora  su  gli  altri  anima- 
li . Per.  foddisfare , ciò  non  oRante , la  curìofità  de’  lopradetti 
amici , aggiugnerò  in  queR’  appendice  alcuni  pochi  efperimen- 
ti , atti  a dimoRrare  alcuni  effetti  analoghi  a quelli  , che  fi 
producono  dall’  elettricità  fui  corpo  umano  . Poffono  efli  dar 
piacere  in  qualche  ora  oziola  ; e poffono  forfè  aprir  la  Rrada 
ad  ulteriori  inveRìgazioni . 

Esperimento  I. 

Fate  che  un  picciolo  lècchìello  di  metallo  pieno  dì  acqua 
fia  Ibfpefo  dal  primo  conduttore  , e pongali  in  effo  un  pic- 
ciolo filone  , che  abbia  l’ apertura  aifai  Rretta  , dalla  quale 
l’ acqua  poffa  gocciolare  in  un  bacino  ad  effo  fottopoRo  in 
una  certa  diRanza  . QueRo  fifone  fàffi  meglio  per  via  di  un 
pezzo  di  canna  fiottile  di  crìRallo . La  fig.  IV  della  Tav.  IV 
rapprefenta  1’  apparecchio  per  queRo  elperìmento . A è il  pri- 
mo conduttore , B il  fecchiello  di  metallo , fatto  generalmen- 
te di  Ragno  , o pur  di  ottone  , C il  fifone , e D il  bacino  , 
ove  r acqua  gocciola  dal  fifone  . In  queRo  Rato  di  cofe  fa- 
cendo 
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cendo  girar  la  macchina , F acqua  , la  quale  quando  non  era 
elettrizzata  gocciolava  foltanto  dall’  eftremità  del  fifone  , cor- 
rerà ora  con  un  zampillo  continuato  , che  fi  feorgerà  fuddi- 
vifo  in  altri  piccioli  zampilli  : e fe  F efperìmento  fi  farà  all’ 
ofeuro , apparirà  ella  bellamente  illuminata  . 

Quello  efperimento  può  moftrare  , che  la  trafpirazione 
vien  promolTa  dall’  elettricità . Bifogna  però  qui  avvertire,  che 
in  generale , quando  F elettricità  vien  comunicata  a’  vah  ifo- 
lati , che  contengono  acqua , la  quale  attualmente  Ila  ufeen- 
do  da  un  cannello , la  corrente  non  farà  fempre  accelerata  , 
ma  olTerverà  quali  le  feguenti  leggi . 

1.  La  corrente  elettrizzata , quantunque  lì  divida  , e tra- 
fporti  il  fluido  a maggior  diftanza , non  £1  accelera , nè  lì  ri- 
tarda fenfibilmente  quando  il  cannello  , per  cui  ella  efee , non 
ha  meno  di  una  linea  di  diametro. 

IL  Nel  cafo  che  il  diametro  lia  maggiore , ed  il  tubo  lar- 
go abballanza  per  far  sì  che  il  fluido  feorra  in  un  continua- 
to zampillo , F elettricità  F accelera  un  poco  ^ ma  meno  però 
di  quello  , che  uno  potrebbeii  immaginare  ^ giudicandone  dal 
numero  de’  zampilli , che  li  formano , e dalla  diflanza  a cui 
fono  lanciati  , 

III.  Se  il  tubo  lia  capillare , dimanierache  l'acqua  non  fac- 
cia che  gocciolarne  naturalmente  , il  getto  elettrizzato  non 
folo  diviene  una  continuata  corrente , ma  li  accelera  confide- 
rabilmente  : e quanto  più  è picciolo  il  tubo  capillare  , tanto 
è maggiore  in  proporzione  il  detto  acceleramento . 

IV.  L’  attività  della  forza  elettrica  è sì  grande , che  fpin- 
ge  F acqua  in  forma  di  un  continuato  zampillo  fuori  d’  un 
fottililfimo  tubo  capillare  , da  cui  naturalmente  non  poteva 
ella  neppur  gocciolare  . L’ effetto  di  quello  efperimento  è fem- 
pre lo  flelTo,  sì  qualora  l’elettricità  è politiva  , che  quando 
è negativa;  cioè  sì  nel  cafo  che  il  fecchiello  coll’  anneffo  fi- 
fone è fofpefo  al  primo  conduttore , sì  in  quello  , ov’  egli  fia 
fofpefo  al  guanciale  di  una  macchina  elettrica  ; pollo  però  che 
l’elettrizzazione  fia  egualmente  forte  . E a dir  vero  , fe  noi 
-confideriamo  i principali  fenomeni  elettrici , come  F attrazio- 
ne, 
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ne  ^ e la  ripulfione , il  promoverfi  T evaporazione  , eh’  è cer- 
tamente un  effetto  della  ripulfione  comunicata  alle  particelle 
de’  corpi  , che  attualmente  fvaporano  ; fe  fi  confiderano  in 
fomma  quei  fenomeni  , i quali  fono  prodotti  dall’  elettricità 
fui  corpo  umano  , e su  i corpi  degli  altri  animali  , difficil- 
mente c’  indurremo  a credere  , che  l’ elettrizzazione  negativa 
ritarda  il  polfo  a differenza  dell’  elettrizzazione  pofitiva , come 
fi  è pretefo  ultimamente  5 anche  fulla  fuppofizione  che  non 
fi  folfe  praticato  alcuno  efperimento  diretto  su  tal  particolare. 

Esperimento  IL 

Promovere  P evaporazione  di  fluidi  per  mexip  delP elettricità  l 

Prendete  due  piatti  uguali  di  ftagno  , e verfate  in  cia- 
feeduno  di  effii  una  uguale  quantità  di  acqua,  quanto  bada 
a coprire  i loro  fondi;,  e mediante  una  bilancia  fate  che  fie- 
no di  ugual  pefo.  Ciò  fatto,  mettete  uno  di  quelli  piatti  fo- 
pra  di  uno  fgabello  ifolato  comunicante  col  primo  conduttore 
della  macchina  elettrica , e collocate  l’ altro  in  qualunque  al- 
tro luogo  della  flanza,  nel  quale  fia  egli  efpofto  a un  ugual 
grado  di  calore  , ed  all’  aria  aperta  non  altrimente  che  1’  al- 
tro piatto  , ma  folamente  fuori  dell’influenza  dell’  elettricità  . 
Fate  ora  operar  la  macchina  in  modo  tale  , che  mantener 
poffa  elettrizzato  fortemente  sì  il  primo  conduttore  , che  il 
piatto  ad  effo  unito  , per  quali  mezz’  ora  , o più  . Fermate 
quindi  la  macchina , e pefate  ambidue  i piatti  .*  fi  ritroverà  , 
che  il  piatto , eh’  è flato  elettrizzato , è più  leggiero  ; dal  che 
fi  deduce  , che  F elettrizzazione  ha  promoffa  1’  evaporazione 
dell’acqua  contenuta  in  effo-  (22) 

Può  farli  eziandio  1’  iflelTo  efperimento  con  frutta  , con 

Q ani- 

(22)  Effendo  il  Termometro  a gradi  75  dipARENHEiT,  ed  il  Barometro  a 
pollici  Trance  fi  28  Un.  ij,ho  un  anno  indietro , ripetendo  tale  efperimen- 
to,  oflervato,  che  l’evaporazione  fu  ne’ piatti  dopo  mezz’ora  di  elettrizza' 
zione  nella  proporzione  di  2 ad  80. 
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animali , con  piante  , in  fomma  con  qualunque  altra  cofa  \ 
che  in  effetto  fvapora  ; ma  in  alcuni  di  quelli  cafi  bifogna  , 
che  r evaporazione  fia  continuata  molto  più  a lungo  .•  oltre  a 
ciò  fi  deve  tener  conto  dì  altre  cìrcoftanze  per  rendere  F effet- 
to dell’  elettricità  fenfibile , e ficuro . Quello  efperimento  pro- 
duce r ifleffo  effetto  , si  quando  F elettrizzazione  è pofitiva  , 
che  qualora  è negativa  ; quindi  noi  abbiamo  un’  altra  ragio- 
ne di  difcrederci,  che  F elettrizzazione  negativa  produce  alcu- 
ni effetti  su  ’l  corpo  umano  differenti  dalia  pofitiva  . Il  Sig, 
Koetlin  , il  quale  pochi  anni  fa  pubblicò  una  differtazionc 
fopra  gli  effetti  dell’  elettricità  su  di  alcuni  corpi  organici  , 
pretende  di  aver  trovato,  che  la  vita  animale  , e vegetabile 
vengono  ritardate  dall’elettrizzazione  negativa;  ma  io  non  so 
fe  F efperimento  fuffe  flato  ripetuto  da  qualche  altra  perfona. 
La  flranezza  , e diverfità  degli  effetti  prodotti  da  efperimenti 
apparentemente  fimili  è tale,  che  nìuna  perfona  pratica  della 
fiìorofla  efperimentale  ftabilir  dovrebbe  pofitivamente  alcuna 
nuova  legge  naturale,  la  quale  è indicata  da  pochi  fatti,  che 
fono  per  la  maggior  parte  dubbiofi  , fpecialmente  quando  mol- 
te altre  cOnfiderazioni  fembrano  dimoflrare  F improbabilità 
deli’  affettiva  • 

Esperimento  IIL 

Per  dìmojirare  , che  i fluidi  del  corpo  umano  fono  migliori 
conduttori  delC  elettricità  , che  t acqua  ^ 

Prendete  un  tubo  di  vetro  del  diametro  dì  quali  tV  di 
pollice  , e fei  pollici  in  circa  lungo  ; o piuttoflo  due  di  tali 
tubi  efattamente  uguali  in  lunghezza  , ed  in  diametro , e 
tenendo  uno  di  effi  per  una  eflremità  nell’  acqua , fate  che  fi 
riempia,  dì  quel  fluido  . L’  acqua  riempirà  fubito  il  tubo  in 
virtù  delFattrazione  capillare,  particolarmente  fe  il  tubo  ten- 
gafi  inclinato  alla  fuperfìcie  dell’acqua.  Fate,  che  l’altro  tu- 
bo riempiafi  nella  fteffa  guifa  di  fanguc^',  o dì  altro  fluido  del 
corpo  umano  Ora  caricate  una  boccia  elettrica  ed  il  cir- 
cuito 
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culto  per  cui  dev’  efTere  fcaricata  , fate  che  fia  formato 
da  uno  di  quelli  tubi  , alle  cui  ellremità  adattar  fi  poflbno 
fottili  fili  metallici  in  modo  tale  che  tocchino  il  fluido  con- 
tenuto in  eflb , e le  braccia  di  una  perfona  , eh’  è defiderofa 
di  praticare  1’  efperimento  . In  quella  maniera  , fe  la  boccia 
fi  fcarichi  più  volte  mutando  alternativamente  i tubi  , cioè 
ufando  una  volta  quello  ripieno  di  acqua , ed  un’  altra  quel- 
lo ripieno  di  fangue^e  così  in  feguito,fi  vedrà, che  la  fcolTa 
farà  più  fenfibile  , qualora  il  circuito  vien  formato  del  tubo 
ripieno  di  qualche  fluido  del  corpo  umano,  che  quando  fi  fa 
ufo  del  tubo  ripieno  di  acqua.  (23) 

La  perfona , che  fa  1’  efperimento , bifogna  che  non  ab- 
bia timore  della  feofla,  perchè  la  forza  di  quella  vien  molto 
indebolita  con  il  paflare  ^ che  fa  a traverfo  il  fluido  contenuto 
nel  tubo  di  vetro  . Inoltre  la  forza  della  feofla  non  deve 
eflfer  tale  , che  badi  folamente  per  effer  fentita  . E’  neceiTa- 
rio  foltanto  di  caricare  la  boccia  fempre  egualmente  , il  che 
fi  fa  facilmente  mediante  l’ elettrometro  del  Sig.  Lane  deferit- 
to  di  fopra  . In  fimil  guifa  può  determinarli  il  grado  della 
forza  conducente  di  varie  foflanze  . Così  può  oflfervarfi  , che 
r acqua  marina  conduce  meglio  che  1’  acqua  comune  ; e che 
l’acqua  comune  conduce  meglio  che  1’  acqua  diflillata  . La 
forza  conducente  di  alcune  polveri  può  anche  fperimentarfi 
per  via  di  un  tal  metodo  . 

Esperimento  IV. 

Rompere  piccioli  tubi  di  vetro  per  merpp  della 
fcojfa  elettrica  . 

Fate  che  alcuni  tubi  di  vetro  fieno  tirati  , mediante  un 
foflietto , prelfochè  della  forma  rapprefentata  dalla  figura  IV 
della  Tav.  IV.  E F , H G , cioè  flretti  nel  mezzo  , e larghi 

Q 2 nelle 

(23)  Ciò  fembra  effer  il  motivo,  per  cui  molte  volte  gli  uomini,  e gli 
animali  fono  flati  fulminati  nelle  campagne  a preferenza  di  altri  corpi . 


12  4 DELP ELETTRICITÀ’  MEDICA; 

nelle  loro  cfiremità  . Il  diametro  della  parte  di  mezzo  non, 
dovrebbe  eccedere  una  ventefima  parte  di  pollice  . Riempite 
uno  di  quelli  tubi  con  acqua, giulla  la  maniera  delcritta  nel^ 
efperimento  precedente , ed  inferite  due  fottili  fili  metallici  in 
ambedue  le  aperture  , facendo  sì  , che  le  loro  eflremità  pe- 
netranti nel  tubo  li  approlfimino  fcambievolmente  quali  fino 
ad  un  decimo  di  pollice  . Ciò  fatto  , fate  che  la  fcarica  di 
una  picciola  boccia  elettrica  palTi  a traverfo  quello  tubo , cioè 
con  unire  i’  ellremità  del  filo  E con  la  parte  elleriore  della 
boccia  , e 1’  altra  del  filo  F con  1’  interno  della  medellma  , 
che  vai  quanto  dire  con  il  filo  E dell’  elettrometro  ( /%•* 
III.) , o con  l’altro  F , della  figurai..,  ed  il  tubo  fi  romperà 
con  confiderabile  violenza . L’  UlelTo  effetto  li  produce , quan- 
do il  tubo  è ripieno  di  qualunque  altro  liquore  in  vece  di  acqua. 

Se  i’  eflremità  de’  fili  , che  fono  nel  tubo  fono  tanto 
diflanti  tra  loro , che  fbrpaffmo  la  diflanza  , a cui  la  carica 
della  boccia  può  arrivare  in  forma  di  fcintilla,  allora  il  tubo 
di  vetro  non  fi  romperà  affatto . 

Da  quello  efperimento  poffiam  diffìcilmente  dedurre  una 
qualche  cognizione  relativa  alla  fenfazione  della  fcoffa  ricevu- 
ta da  qualche  perfona  , che  forma  il  circuito  nella  fcarica  di 
una  boccia  elettrica  fapendo-  per  efperienza , che  eccetuatonc 
il  cafo,  ove  fi-  ecciti  una  fcintilla  nell’ acqua , il  più  delicato, 
e fottil  tubo  non  fi  rompe  ; e perciò  poffiam  conchiudere,  che 
la  concuffione  data  al  tubo  dalla  fcoffa  , quando  1’  eflremità 
de’  fili  contenuti  in  effo  fono  confiderabilmente  diflanti  1’  un 
dall’’ altro  è piccioliffima  , fe  pure  è fenfibile . Inoltre  è chia-- 
ro  , che  fe  fi  faccia  paffare  la  fcarica  della  boccia  a tra- 
verfo un  centinaio  , o un  migliajO  di  tubi  , l’ impulfo  della 
fcoffa  farebbe  proporzionatamente  diminuito  ; e a dir  vero  ,, 
diffìcilmente  poffiamo  formarci  idea  della  picciolezza  della  fua 
forza  in  tal  cafo . Come  avvien  dunque  che  una  piccioliffima 
fcoffa  tramandata  a traverfo  le  braccia  di  un  uomo  ("  la  qua- 
le fcoffa  poffiam  ragionevolmente  fupporre  che  non  produc’  al- 
cuna fcintilla  ne’  vali  del  corpo  ) fi  fa  fenfibilmente  fentire  , 
e produce  un  moto  involontario.,  quando  palla  per  li  vafellini 
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ripieni  dì  fluidi , i quali  fonò  aflfai  migliori  conduttori , che 
r acquar^ 

La  foflanza  de’^  vali  del  corpo  umano  è certamente  un 
conduttore  men  buono  de’  fluidi  contenuti  ne’  vali  iflelfi  ; ma 
vi  è appena  luogo  di  fofpettare  , che  il  fluido  elettrico  pro- 
duce il  moto  involontaria  ec.  con  paflare  a traverfo  quella 
(oflanza  piuttoflo , che  a traverfo  i fluidi  , i quali  fono  aflfai 
migliori  conduttori  . Forfè  quel  fubitaneo  moto-  involont2u:io 
è prodotto  dal  fluido  elettrico , che  agifce  fu  de’  nervi . Egli 
fembra  perciò , che  indipendentemente  dalle  parti  già  note  del 
corpo  umano , vi  fla  un  qualche  altro  principio , che  accom- 
pagna la  vita  di  un  animale  , il  qual  principio  è in  certa 
maniera  un  conduttore  dell’  elettricità , e la  cui  azione  manca 
immediatamente , che  l’ anima  viene  dal  corpo  feparata . E’  fla- 
to avvertito  in  alcuni  particolari  cali,  che  fe  una  fcoflfa  elet- 
trica paflfa  a traverfo  di  una  data  parte  dell’  animale  viven- 
te, dopo  che  l’animale  è morto, fi  trafmetterà  ella  vifibilmen- 
te  fulla  fuperficie  dell’  iflefFa  parte  , ma  non  a traverfo  di 
quella  . Quella  rimarchevole  efperimento  può  farfl.  facilmente 
con  un  forcio  nella  fèguente  maniera . 

Caricate  una  gran  boccia  elettrica  , o una  piccola  batte- 
rìa , e per  mezzo  di  due-  direttori  Amili  a quelli  delineati  nel- 
la  figura  I della  Tav.  IV  fate  paflfare  F intiera  carica  dalla 
teda  al  dorfo  del  forcio  . L’ animale , fe  la  fcoflfa  è baflante- 
mente  forte,  farà  immediatamente  privato  dr  vita  (24).  Subi- 
to dopo  caricate  di  nuovo  la  boccia  , e fcaricatela  nella  me— 
defima  maniera  a traverfo  l’ifleflfo  forcio  dopo  ch’  egli-  è mor- 
to , vedralTi  fovente  , che  la  fcofla.  non  paflferà  a traverfo  il 
corpo , ma  bensì  al  di'  fopra  di  eflfo  in  forma  di  una  viflbile 

flrì- 

(24)  Quefto  tale  erperimento  può  efeguirfi  beniflimo  con  l’ apparecchio 
delineato  nella  fi^-  [ , con  la  fola  differenza  , che  in  vece  della  boccia  M 
efler  fituata  un’altra  più  grande,  o una  piccola  batteria  ; una 
palla  della  boccia  deve  comunicare  con  il  primo  conduttore  , ed  un’  altra 
deve  effere  alla  dovuta  diftanza  dalla  palla  C dell’elettrometro.  Inoltre  il 
1 * che  comunica  con  il  gancio  F , deve  effer  applicato  alla  tefta 

del  forcio,  e 1 altro  al  dorfo. 
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Rrifcia  luminofa.  Quindi  uopo  è neceflariamente  conchiudere, 
che  una  qualche  cola , la  quale  ajuta  il  paffaggio  della  fcolTa 
a traverfo  il  corpo  del  forcio  mentre  è vivente , lì  è poi  per- 
duta , o divenuta  inattiva . 

Esperimento  V, 

Crijlalli-^i^are  T olio  di  tartaro  per  me'tpp 
della  fcintilla  elettrica» 

Prendete  un  tubo  di  vetro  quafi  quattro  pollici  lungo; 
ed  in  circa  un  quarto  di  pollice  di  diametro , aperto  in  ambe- 
due r eftremità , e bagnatene  la  fua  parte  interna  con  olio  di 
tartaro  per  deliquio,  ed  indi  adattate  due  fugheri  alFeRremità 
fuddette,  ed  introducetevi  ( facendo  loro  attraverfare  i fughe- 
ri  ) due  fili  metallici . L’  eftremità  di  quelli  fili  dovranno  ef- 
fer  nel  tubo  quafi  tre  quarti  di  pollice  diftanti  T una  dall’  al- 
tra . Ciò  fatto  , unite  uno  de’ fili  colia  parte  efterna  di  una 
boccia  elettrica  ben  grande , e 1’  altro  con  il  di  fopra  defcrit- 
to  elettrometro . Fate  ora  che  la  boccia  fi  fcarichi  più  volte 
a traverfo  il  tubo  ; fpeffo  fi  olTerverà  , che  1’  olio  di  tartaro 
contenuto  full’  interna  fuperficie  del  tubo  , darà  manifèfli  fo- 
gni di  criftallizzazione . Con  efperimentì  a quelli  confimili  al- 
cune perfone  d’ ingegno  han  pretelo  di  dimoftrare , che  il  flui- 
do elettrico  contiene  un  acido,  il  quale  combinato  con  l’olio 
di  tartaro  lo  neutralizza  , e produce  la  criftallizzazione  . E’ 
flato  ben  anche  detto , che  i fenomeni  dell’  elettricità  fono  gli 
effetti  di  due  principj  , cioè  d’un  acido  , il  quale  coftituifee 
r elettricità  pofitiva , e di  un  alcali  , il  quale  fa  l’ elettricità 
negativa  . Sarebbe  inutile  lo  sforzarli  a rifiutare  una  tale  ipo- 
teli  , quando  una  picciola  intelligenza  di  tal  materia  è ba- 
llante a manifeftarne  l’ alTurdità  . Egli  è foltanto  necelfario 
r olTervare  , che  quafi  in  ogni  combuftione  fi  genera  una 
quantità  dì  un  fluido  elaftico  conofeiuto  comunemente  fotto 
il  nome  di  aria  fijfa  , il  quale  fluido  elaftico  è un  acido  , e 
criftallizza  l’ olio  di  tartaro  . Inoltre  quel  fluido  elettrico , il 

quale 
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quale  fcappa  con  violenza  dalla  fuperficie  del  conduttore , fem-* 
pre  brucia , o calcina  una  piccioliirima  porzione  di  detto  con-f 
duttore  ; quindi  la  criftallizzazione  dell’olio  di  tartaro,  quan- 
do accade  nel  fopradefcritto  efperimento  , lo  che  è di  rapò  , 
ed  in  picciolilTima  quantità  , bifbgna  certamente  che  fi  attri- 
builca  all’aria  fiiTa  generata  , e non  al  fluido  elettrico  confi- 
derandolo  come  un  acido . 

In  fimil  guifa  fi  dimoflra  , che  la  Icintilla  elettrica  fcap- 
pando  più  volte  in  una  quantità  di  aria  comune  , la  peggio- 
ra , e precipita  la  terra  calcarea  nell’ acqua  di  calce  efpofta 
alla  fua  azione  ; nulladimeno  il  flogiflo  probabilmente  deriva 
da  quelli  conduttori  , a traverfo  de’ quali  pafla  il  fluido  elet- 
trico , ed  in  confeguenza  non  fi  dimoflra  con  ciò  , che  il 
fluido  elettrico  fia  flogiflo  . Quefla  idea  che  il  flogiflo  , il 
quale  contamina  1’  aria  ec.  procede  da’  conduttori , a traverfo 
de’  quali  palTa  il  fluido  elettrico  , fu  da  me  pubblicata  nel 
mio  Trattato  [opra  t elettricità ma  poi  è flata  refa  molto  più 
probabile  da  una  oflervazione  del  dotto  Fontana  . Ha  egli 
oflervato  , che  quando  i fili  a traverfo  de’  quali  tiravanfi  le 
fcintille  in  una  data  quantità  di  aria  erano  di  puro  argento, 
che  tienfi  per  un  metallo  puro  , l’aria  era  flogiflicata  con 
gran  difficoltà  , ed  in  piccoliffimo  grado  ; ma  quando  fi  fa- 
ceva ufo  de’  fili  di  rame , o di  fèrro , la  flogiflicazìone  fi  for- 
mava molto  più  facilmente . Quefla  oflervazione  non  folo  di- 
moflra , che  il  flogiflo  nafce  da’  fili  , ma  conferma  ancora 
r oflTervazione  del  P.  Beccaria  , cioè  che  il  fluido  elettrico 
conduce  alcune  foflanze  , che  incontra  nel  fuo  paflfaggio  . 
Quefle  foflanze  nulladimeno  non  fèmbrano  eflfere  eflenziali  al 
pafTàggio  del  fluido  elettrico  , nè  fono  fempre  le  medefime  • 

Confiderando  quefli  effetti  del  fluido  elettrico , fi  potreb» 
be  forfè  dubitare  , che  1’  acido  , o il  flogiflo , che  accompa-  , 
gna  quel  fluido , fia  qualunque  la  loro  origine  , potrebbe  ef- 
fere  facilmente  di  qualche  ufo  nell’  elettricità  medica  * Ma  su 
di  ciò  due  cofe  bifcgna  avvertire . Prima , che  la  quantità  di 
■quell’  acido  , o flogiflo  , è fommamente  piccola  , e poi  , che 
tutti  gli  efperimenti  finora  fatti  fan  vedere  , eh’  effo  non  pe- 
netra 
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netra  molto  al  di  là  della  fuperficie  de’ corpi  con/illenti. 

Il  P . Beccaria  trattando  dell’  ufo  medico , a cui  potreb- 
be applicarfi  1’  elettricità  , dice  , che  il  folo  punto  su  di  cui 
ha  qualche  fofpetto , fi  è , fé  la  fcintilla  immediatamente  tira- 
ta da  qualche  medicamento  , poffa  determinare  qualche  par- 
ticella di  effo  nella  cute  della  perfona , che  prende  quelle 
fcintille^  eflendo  un  fatto  collante  , che  le  fcintille  leparano 
da’  corpi  alcuni  effiuvj  conducenti , e li  buttano  fopra  la  fu- 
perficie  di  quei  corpi , su  cui  fi  lanciano  « Io  ritrovo , che  il 
Dottor  Franklin  ha  fatte  paffare  molte  Icofie  a traverfo  il 
fuo  corpo  da  una  boccia  elettrica  ripiena  di  un  forte  purgan- 
te , ma  egli  non  ne  rilevò  alcun  particolare  fenomeno  . Io 
non  fo  s’  egli  avelfe  toccato  un  filo  comunicante  con  l’ inter- 
no della  boccia , nel  qual  cafo  l’ efperimento  non  apportereb- 
be alcuna  prova  contro  il  mio  fofpetto  ; oppur  s’  egli  avelfe 
fcaricata  la  boccia  con  toccare  immediatamente  la  fuperficie 
del  purgante  , ed  anche  così  l’efperimento  non  fomminifira  alcuna 
conclufione  generale  ; elfendo  polTibile , che  la  pelle  non  am- 
metta quelle  particolari  forti  di  medicina  , nell’  ifielfa  manie- 
ra , eh’  ella  non  ammette  il  fale  dell’  acqua  marina . Io  fono 
all’  ofeuro  intorno  ad  alcune  fofianze  particolari , ma  foltanto 
ricerco  fe  vi  polfa  elfere  alcuna  foftanza  , i cui  vapori  polfa- 
no  elfere  infinuati  a traverfo  gl’  integumenti  dei  corpo  uma- 
no per  mezzo  della  fcintilla  elettrica  . Il  feguente  fperimento 
ha  con  ciò  qualche  analogia  . Pofi  una  quantità  di  mercurio 
nel  fondo  di  una  tazza  della  China , un  lato  della  quale  co- 
municava con  il  primo  conduttore  . Nel  lato  oppofio  filfai 
con  pinzette  due  pezzi  di  oro  diflanti  ugualmente  dal  mer- 
curio ; e toccando  cofiantemente  uno  di  elfi  , feci  sì , che  le 
fcintille  palfalfero  dal  mercurio  ad  elfo  5 e dopo  d’  aver  prefe 
molte  fcintille  , trovai  , che  il  pezzo  di  oro  , che  io  avevo 
toccato  , aveva  acquifiato  un  colore  blu  full’  eftremità , da  cui 
erano  fcappate  le  fcintille  ^ ma  nelfun  fegno  di  alcun  colore 
particolare  fi  offervò  full’  altro  pezzo  di  oro . 

Che  però  il  detto  elegante  elettricifia  fupponea  d’elfer 
poflibile  che  fi  polfa  trovare  alcuna  foftanza , le  cui  particel- 
le 
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le  per  forza  di  fcinrille  elettriche  polTano  farli  penetrare  nel- 
la pelle  del  corpo  umano . E’  facile  T olTervare , che  tutti  gli 
efperimenti  Un’  ora  pubblicati  , e le  confeguenze  dedotte  da 
ehi  lèmbrano  mollrare , che  la  quantità  de’  medicamenti  , la 
quale  può  eflere  introdotta  nel  corpo  umano  per  mezzo  della 
Icintilla  elettrica  è tanto  piccola  , da  non  produrre  alcun  ef^ 
fetto  fenfibile  in  cafo  di  malattia . 

Avendo  raccolte  tutte  le  olfervazioni  , le  quali  lèmbra- 
no degne  dell’  attenzione  del  Pubblico  riguardo  all’  elettricità 
medica  , ed  avendole  difpofle  in  quell’  ordine  , che  fembra 
più  chiaro  , e naturale  , epilogherò  in  poche  parole  le  pro- 
prietà dell’  elettricità  nel  corpo  umano  nello  Rato  fano  , ed 
infermo , con  cui  conchiuderò  quello  Saggio  . 

L La  femplice  elettrizzazione  , o polìtiva  , o negativa  ^ 
avanza  generalmente  il  numero  delle  pulfazioni  di  quali  un 
fello . Quello  elfetto  è molto  collante  con  la  gente  lana , ed 
è ancora  fpelìb  prodotto  nelle  perfone  ammalate  . 

IL  L’  elettrizza2done  è Rata  ritrovata  benefica  in  varie 
malattie , ed  elTa  ha  rare  vòlte  prodotti  cattivi  effetti . Si  può 
eon  lìcurezza  ciò  afferire  perchè  quando  è Rata  bene  am-f 
miniRrata,  non  ha  prodotto  alcuno  cattivo  effetto. 

III.  Le  malattie  in  cui  l’  applicazione  dell’ elettricità  è 
Rata  fperimentata  benefica  , fono  quelle  dipendenti  da  oflru- 
zioni , e da  affezioni  de’  nervi . Al  contrario  effa  è Rata  tro- 
vata meno  giovevole  ne’  fluffi  , o negli  fcoli  naturali  accre-- 
Iciuti  5 ma  i Icoli  non  naturali  bensì , i quali  fono  avventizj , 
come  la  fiRola  lagrimale  ec,  fono  generalmente  curati  da 
effa  . 

IV.  In  ultimo  è Rato  offervato  , che  le  applicazioni  di 
differenti  gradi  della  forza  elettrica  fono  accompagnate  da 
molti  differenti  effetti  5 cioè , che  una  elettrizzazione  modera- 
ta ha  perfettamente  curate  alcune  malattie  , che  forfè  una 
più  forte  elettrizzazione  l’ avrebbe  avanzate  .■  Il  grado  con- 
veniente di  elettrizzazione  bifogna  che  fi  rilevi  dagli  effetti 
giornalieri , eh’  effa  produce  , e dalla  lenfibilità  delie  perfone 
elettrizzate. 
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A V V E R T I M E N T O; 

I Sorprendenti  fenomeni , che  V elettricità  produce , fo- 
no flati  per  lungo  tempo  1’  ammirazione  de’  più  ce- 
lebri Filofofi;  nc  da  efli  li  è mancato  di  attenzione  per 
Icoprirne  la  cagione  nel  teatro  flupendo  della  natura . 
Ma  mentre  tutti  eran  confufi  nella  profondità  di  quelle 
ricerche  , il  più  immediato  beneficio  , che  1’  elettricità 
avrebbe  potuto  produrre  alla  Ipecie  umana , era  foltanto 
ripollo  nella  vanità  delle  ipotefi  , e nelle  tenebre  della 
inveiligazione . 

E’  noto  , che  fino  a tre  anni  indietro  1’  elettri- 
cità non  fu  mai  ammelTa  come  parte  di  Medicina  pra- 
tica nella  cura  delle  malattie  . I di  lei  felici  efiTetti  nel 
regolamento  dell’  economia  animale  , che  tutto  giorno  ne 
fomminillrano  delle  frefchc  pruove  , furon  fortunatamen- 
te fcoperti  dal  mio  amico  il  Sig.  Pautington  ; ed  il 
credito  , che  l’ elettricità  ha  acquillato  nella  pratica  medica 
dopo  quel  tempo,  ha  rifvegliato  l’attenzione  del  Pubbli- 
co di  quella  Metropoli,  nel  tempo  medefimo  che  il  fuo 
potere  ha  penetrato  fino  nelle  più  rimote  fedi  dello  llu- 
dio , e del  fapere . Io  fui  indotto  ad  accompagnarlo  nel- 
le fue  ricerche  dal  profpero  evento  feguito  dalla  giudi- 
ziofa  applicazione , eh’  egli  fece  dell’  elettricità  in  alcuni 
r-ecenti  cali  di  Chirurgia , eh’  io  polì  tra  le  fue  mani  ; ma 
col  timore  di  non  travedere  per  una  falfa  apparenza  , 
procedei  lentamente  , e fui  molto  dubbiofo  , fin  tanto 
che  r efperienza  m’  infegnò  , che  .quando  non  vi  riu- 
feiva  , ciò  derivava  piuttollo  da  mancanza  di  giudizio 

nell’ 
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nell’  applicazione  del  rimedio  ] cìie  dalla  fua  inefficacia . 

Io  fpero , che  mi  fi  accorderà  , non  effiere  un  piccolo 
argomento  in  favore  dell’  elettricità  , che  la  fua  prefente 
medica  riputazione  fia  fiata  acquifiata  con  mofirare  gra- 
datamente tutte  le  fue  forze  : la  diligente  attenzione  a 
ciafcuna  nuova  circofianza  , che  mi  occorreva  , ed  un 
imparziale  efame  de’  fatti  mi  conduflèro  ad  efiendere 
a gradi  più  generalmente  la  fua  pratica  ; ed  ho  il  pia- 
cere di  credere  , che  i miei  sforzi  non  fiano  fiati  fuor 
di  propofito,  poiché  fpeflè  volte  fi  è rifparmiato  il  ter- 
ribile ufo  de’  ferri , ed  alcuni  de’  comuni  patimenti  deir 
umanità  fono  fiati  di  molto  alleggeriti . 

So  io  bene  , che  il  favorevole  concorfo  delle  cir- 
cofianze  neceffarie  per  far  sì , che  un  punto  così  impor- 
tante faceffe  nel  Mondo  la  fua  dovuta  impreffione  , ha 
ritardato  la  pubblicazione  di  un’opera,,  che  il  Sig.  Par- 
TiNGTON  intendeva  di  fare  su  di  quefio  argomento  : tutta- 
volta  pollò  aflicurare  il  Pubblico  , che  egli  fia  prepa- 
rando' per  la  fiampa  una  collezione  di  cali,  ed  un  Sag- 
gio dello  fiato  prefente  dell’  elettricità  medica  , che  fa- 
ranno pubblicati-  nel  corfo  dell’inverno , fe  mai  gli  verrà 
permefib  dalle  fue  occupazioni  . Intanto  per  confutare 
una  opinione , che  regna  tra  molti  ; cioè  a dire  , che  ir 
nofiri  efperimenti  fono  inconcludenti  , e non  tendono*  a 
dare  una  maffima  particolare  , da  aii  pofià  efière  diret- 
to il  Medico  pratico,  offro  al  Pubblico  quelle  confide- 
razioni , refiringendomi  ora  ad  una  fola  fpecie  di  ofiru- 
zione  , poiché  i cafi  , che  la  riguardano  ^ fono  fiati  nu- 
merofi , e 1’  evento  uniforme  . 
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RIFLESSIONI 

SULLA  FORZA  DELL’  ELETTRICITÀ’ 

Isella  cura  della  fuppreffioue  de’  meftrui 
CON  AGGIUNTA  DI  CASI  , ED  ANNOTAZIONI 

DI  GIOVANNI  BIRCE 

CHIRURGO  INGLESE. 

Ra  la  varietà  delle  malattìe,  dalle  quali  è trava- 
gliata la  natura  umana , V uomo  ne  ha  poche  di 
quelle' che  dipendono  dalla  particolare  ftruttura, 
qualità , e conformazione  delle  partì  ; ma  le  don- 
ne ne  han  diverfe  , le  quali  alcune  volte  fono 
pericolofe  , e fpelTo  di  difficile  cura  : tra  quelle 
le  malattie  dell’  utero  ne  formano  la  maffima 
parte  ; e quella  di  cui  imprendo  a trattare effendo  frequen- 
temente la  principale , ha  sì  grande  potere  fulla  futura  abitu- 
dine., eh’  ella  potrebbe  effer  Rimata  l’epoca,  donde  comincia 
la  vita  morbofa , o fana . 

Siccome  1’  intenzione  della  natura  nella  formazione  del- 
le donne  , fu  tra  l’ altre  cofe  per  la  nutrizione  del  feto  men- 
tre è nell’  utero  , e per  il  fuo  foflentamento  durante  i primi 
mefi  della  fua  infanzia  ; così  effe  fon  dotate  di  una  fuperflua 
quantità  dì  fangue  da  quel  tempo , in  cui  fono  capaci  di  con- 
cepire , e per  un  tal  fine  effe  fono  di  più  garantite  da  qualun- 
que incomodo,  che  potrebbero  foffrire  dallo  flimolo , che  quella 
fuperfluità  dopo  un  dato  periodo  potrebbe  produrre , facendo  la 
natura  uno  sforzo  per  fcaricarla  in  una  parte , in  cui  incontra  mi- 
nor refillenza , quale  è l’utero  ; effendo  la  llruttura , e la  fituazio- 
ne  delmedefimo  ben  propria  per  fornirle  una  comoda  ufeita  (i). 

Quello 

(i)  Io  fono  portato  per  lo  fentimento  del  Sìg.  Simpsov  , che  ripete 
il  fluffo  mellruo  non  dalla  pletora  di  tutto  il  corpo,  ma  foltanto  Ha  quella 
dell’utero . Le  ragioni , che  adduce  , fono  fempre  in  ogni  tempo  a me  fem- 
brate  uniformi  alle  più  fedeli  offerrazioni , Vedi  l’opera  del  citato  Autore 
intitolata  Si/im  of  thè  Womb, 


j3>6  sulla  forza  DELL’  ELETTRICITÀ’ 

QueRo  fcarico»  è chiamato  il  flujfo  mefimo perchè  il  pe- 
riodo del  fuo  fcolo  è una  volta  in  ciafchedun  mefe  lunare  ; e la 
conftituzione  della  donna  dipende  tanto  dalla  regolarità  di  quello 
fcolo,  che  la  fupprelTione  di  efso  è fempre  accompagnata  con 
r immediata , o conleguente  cattiva  falute  ; quindi  è , che  un 
metodo  di  riflabilirla  con  ficurezza  farà io  credo , Rimato  un 
fommo  vantaggio  in  Medicina,  molto  più,  perchè  egli  fembra 
cffere-  Rato  finora  mfruttuofamente  ricercato'  da’  noRri  dotti. 

I medicamenti  che  fono  Rati  commendati  , ed  ufati  per 
togliere  queRa  fupprefRone  , non  fi  fono  fempre  trovati  utili 
a foddisfare  un  tal  fine  ,.  ed  alcuni  temperamenti  non  hanno 
potuto  foRenerne  l’operazione  ^ perciò  un  metodo  per  togliere 
una  sì  comune , ed  anche  pericolofa  malattia , che  polfa  eRer 
praticato  fenza  detrimento  della  falute , applicandolo  folo  nella 
fede  della  malattia  ,,  e che  polfa  e Ifer  regolato  fecondo  l’età , il 
vigore,  eia  conRituzione  della  paziente ,.fembrerà  il  più  ragioiiGr 
,Vole , anziché  il  più  plaufibile  mezzo  da  perfezionarne  la  cura'. 

Che  la  forza  della  fcoRa  elettrica  fia  addetta  ad  un  tal 
fine,  non  ci  mancano  per  comprovarlo  le  conteRazioni  dì  molti 
Autori  della  più  grande  riputazione  . 

Van-Swieten  nelle  malattie  delle  Vergini,  dice,  che  da 
quando  la  for^a  delT elettricità  incominciò  ad  applicarji  per  la  cura 
delle  malattie  , il  flujjo  mejlruo  fi  ojjervò  ejfere  da  ejfa  confide-^ 
rabilmente  avan\ato  , e Jcorrere  in  grande  abbondam^a  , più  che 
nelle  altre  volte  antecedenti^  e prima  di’ periodi  ^ e dopo  che  ejji 
terminavano  , in  una  donna  fu  ojfervato  il  flujfo  bianco  {gifl  che 
mai  prima  aveva  foflerto  nel  corfo  della  fua  vita^  e che  la  fcojfa 
elettrica  Jimile  ad  un  fulmine  penetra  iflantaneamente  da  per  tut-- 
to  y quindi  i vafli  fi  aprono  ^ ed  il  moto  di  fluidi  è in  un  iflante 
con  celerità  avanzato  (z)  ^ 

II 

(1)  Un  nioderno  Autore  trattando  delle  malattie  delle  donne  offerva, 

cRe  il  fluffo  bianco  è un  incomodo  frequente , quando  i-  meftrui  fono  o ni 
abbondanza  » o mancati  ; ed  io  farò  vedere  nelle  annopizioni  a’  cafi  annemy 
che  la  fcoffa  elettrica  ha  prodotto  un  tale  effetto  prima,  dell’ apparizione 
de’  meftrui , il  quale  è ceffato  nella  loro  comparfa  , nè  mai  fi  è veduto  m 
appreffo  . V Autore.  . 

(2)  Qiiefta  offervazione  è fiata  dal  Vav  Svieten  ricavata  dall  opera* 

del  De  rned.  pa^.  24.  dell’ ediz.  di  Vienna'. 
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Il  Dottor  CuLLEN  con  maggior  forza  porge  il  fuo  fen- 
timento  su  quello  propofito  : i varj  medicamenti  , egli  dice  , 
lodati  come  jlimalanti  di  yajì  deli  utero  jocto  il  titolo  di 
Emmenagoghi  , mai  mi  fono  fembrati  ejfere  effcaci  ; ed  io 
non  pojjb  capire  còme  alcuno  di  efì  aveffe  avuto  uno  fpecifico  po^ 
tere  per  un  tal  riguardo  -,  Uno  di  più  potenti  merp^i  per  eccitare 
t afione  di  vafi  in  ciafcheduna  parte  del  corpo , è la  [coffa  elet» 
trica , ed  effa  è fiata  impiegata  con  profitto  per  mettere  in  afio„ 
ne  i vaf  deli  utero  . 

Il  Dottor  Musgrave  trattando  della  tifi  polmonale  nella 
fua  terza  lezione  Gulstoniana  , letta  in  quell’  anno  1 779  avanti 
al  Collegio  de’ Medici,  olTerva  in  riguardo  a quelle  ’ conllrnzio- 
ni , che  hanno  le  loro  origini  dalla  fupprelììone  de’  mellrui  , 
che  la  fonpL  della  [coffa  elettrica  in  togliere  o la  [uppreffione 
fleffa  y o almeno  i [uoi  concomitanti  malori  y quando  fono  recenti^ 
è così  grande  , ed  io  potrei  dire  quafi  così  miracolofa  , che  non. 
eccettuo  niuno  di  quelli  cafi  dalla  pojjibilità  di  curarfl. 

Quindi  è,  che  mi  farà  permefib  di  dedurne, che  i buo- 
ni effetti  dell’elettricità  nel  rimuovere  sì  fatte  ollruzioni  fono 
riufciti  evidenti  in  pratica  agli  accennati  Autori  : ma  l’ olTer- 
vazione  del  Barone  Van  Swieten  fu  fatta  nel  tempo,  in  cui 
la  fclenza  della  elettricità  era  nella  fua  infanzia  , e la  di  lei 
applicazione  era  accompagnata  da  tale  acuto  dolore  , che  la 
fua  operazione  rendevafi  talmente  formidabile  , da  non  am- 
mctterfi  generalmente  nella  pratica  : le  cure  che  furono  in 
quel  tempo  prodotte  coll’  elettricità  , furon  fatte  con  una  fo- 
la fcoifa , la  quale  fe  mancava  di  produiTe  il  fuo  effetto ,' era 
molto  difficile  di  obbligare  il  paziente  a riceverla  una  feconda 
volta  per  la  ragione  della  fenfazione  penofilfima  , che  ne  ri- 
fentiva  ; e quella  io  credo  effere  fiata  la  cagione  per  la  quale 
que’ Signori  non  ebbero  l’opportunità  d’offervare  effere  i fuói 
pTctfi  COSI  corcanti  , come  fono  flati  colla  maniera  , con  cui 
io  li  ho  condotti  , la  quale  è totalmente  oppofla  a qualun- 
que altro  metodo  ufato  prima  , effendo  effa  gentile  , ed  effi- 
cace , applicata  alla  fede  della  malattia , e non  all’intera  mac- 
china . 

S 


Io 


ijS  SULLA  FORZA  DELL’ELETTRICITÀ"  . 

Io  fpero  , che  non  fi  ftìmerà  effermi  dipartito  dalla  pro^ 
vincia  della.  Chirurgia  col  trattare  d’  una  malattia  , la  quale 
finora  è fiata  lotto  la  cura  del  Medico  , quando  fi  rifletta ,, 
che  il  metodo  il  quale  io  propongo  per  una  tal  cura  è una 
«^razione  fatta  dalla  mano  coll’  aflìfienza  dello  firumento , e 
perciò  appartenente  al  Chirurgo  (i).  Anzi  debbo-  aggiugnere,, 
che  la  cognizione  dell’ anatomia  è necefiaria.  per  dirigere  la 
cura  con  comodo,  e buono  efito  (2). 

Le  molte  malattie  Chirurgiche  che  hanno,  la  di  loro  ori- 
gine dalla  fuppreflìone  de’  mefirui  , e le  molte  che  per  efia 
fono  aggravate  ,,  m’  indufiero  la  prima  volta  alla  prova  di 
tentare  la  loro  guarigione  con  quefia  potente  forza  . L’  even- 
to , che  v’  incontrai , mi  determinò  a confiderare  quefia  mar» 
teria  più  attentamente  ,,  e dagli  erperimenti  che  io  feci  con 
quella  necefiaria  attenzione  ricercata,  per  un  tal  fine,,  nafcono 
le  prefenti  confiderazioni  su  d’  una  tale  malattia  . 

L’ interrompimento  del  flufib  mefiruo  deve  efier  confide- 
rata  come  proveniente  da  due  differenti  cagbni  : la  prima  io 
la  denominerò , feguendo,  un  celebre  Autore ,,  Ritenzione ,,  e la 
feconda  Supprejfione  de’  mefirui .. 

La  prima  è quando,  efii  non  cominciano  a fcorrere  in 
quel  periodo,  della  vita  , nel  quale  efii  dovrebbero  afpettarfi 
e la  feconda  , quando  effi  fatto-  il  loro  corfo  per  un  dato 
tempo , cefiano  per  altre  cagioni , in  fuori  del  concepimento , 
per  ritorna.re  poi  al  loro  ufuale ,,  ed  ordinario  fifiema .. 

La  ritenzione;  de”  mefirui  non  deve  confiderarfi  prettamen- 
te come  malattia  , quando  efifi.  non  (corrono  in  quel  periodo 
net  quale  fono  fopravvenutl  all’  altre  ragazze  perchè,  il  pe- 
riodo 

0)  Efi  vero  Ch'ùufgta  ta-  pars  Medicina  y qua-  mnnu.  curai  : efl  Med!~ 
cina  pars  y qua  docet  y quomodo  manuum  imprimis  y acque  tnjtrumentorum  y,  tmo 
& medicamentOYum  extermrum  adjumento  morbi  vel  curandt  fmt vd  avertendu 
Celso  lib.  i.  Praefat.  p.  ni.,,  item  lib.  vii.,  in.  pntic.  Prsfat.  L ^utcre . 

(2")  Coir  ciò  non  credo,  che  voglia  il  Si^^.  Biacn  for  intendere,^  che 
apnartenca  quefta-  operazione  al  Chirurgo  , come  fe  egli:  lolo  folle  al  Latto 
delle  più  fine  cognizioni  anatonaiche  giacché  (i  fa,  che_  pgni  mimmo  no* 
ftro  Medico  è nelPanatomia  pratica  verfatifTimo  , e farebbe  un  ottendeie  1 
dotti  Medici  Inglefi  y fe  non.  fùppoaeffinio  di  loro-  altrettanto . 
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TÌodo  è tanto  vario  in  differenti  giovinette  , che  non  fi  può 
affegnare  precifo  tempo  come  proprio  a quel  feffo  in  generale . 
I differenti  climi  fanno  molto  variare  in  un  tal  particolare , 
In  Inghilterra  effi  generalmente  apparifcono  in  circa  a i tredeci, 
o quattordici  anni,  in  alcune  molto  più  prima,  in  altre  fino 
al  fedicefimo  anno  , e fpeffo  allora  fen-za  cagionar  ad  effe 
alcuna  malattia  . E*  Rato  avvertito  da’  Medici  , che  quando 
quello  fcarico  apparifce  nell’età  propria  , e fenza  alcun  parti- 
colare incomodo  , fi  vede  un  fubitaneo  avanzamento  della 
ffatura , talmente  che  in  pochi  meli  il  corpo  è crefciuto  tanto, 
quanto  egli  aveva  fatto  prima  nello  fpazio  di  uno  , o due 
anni.  La  ritenzione  perciò  non  deve  effere  confiderata  come 
malattia  , anche  quando  in  circa  quel  tempo  in  cui  fi  afpet- 
tava  r apparizione  de’  mefirui  , alcune  malattie  nafceffero  , le 
quali  potrebbero  attribuirfi  a quella  ritenzione  ; effendovene 
anche  di  quelle  , come  noi  fappiamo  dall’  efperien^a  , che 
quando  avvengono  in  quel  periodo , fono  rimoffe  dallo  fcolo 
de’  mefirui  . I fegni  che  dinotano  la  prima  apparizione  dello 
fcolo  mefiruo  , fono  il  gonfiore  delle  mammelle  , un  pelò 
nella  tefia,  una  laffezza,  un  dolore  fui  dorfo , o circa  i lom- 
bi , lo  sbadigliare  -,  ed  una  difienfione  del  corpo  , un  roffore 
nelle  gote , che  va  , e viene  , ed  alcune  volte  effe  foffrono 
una  naufea  con  defiderio  di  vomitare  . In  alcune  i mufcoli , 
ed  i tendini  del  colio  diventano  tefi  e rigidi  , ed  altre  fi  la- 
gnano di  dolore  di  tefia. 

Quelli  fintomi  fvanifcono  nello  fcarico  de’  mefirui,  il 
quale  continua  più  lungo  , o più  breve  tempo  in  differenti 
donne  . In  alcune  termina  dopo  tre , o quattro  giorni , in  al- 
tre dura  quafi  una  fettimana  . Si  fiima  naturale,  quando  egli 
per  gradi  cola  , e feguita  a feorrerc  fenza  interrompimento 
finche  ceffa  interamente  . Speffo  avviene  che  i mefirui  feor- 
rono  due , o tre  giorni  , indi  fi  arrefiano , e di  nuovo  ritor- 
nano ,•  tali  donne  nulladimeno  fono  foggette , durante  l’inter- 
ruzione , ^ ad  avere  il  ritorno  di  tutti  i fintomi , i quali  fono 
fiati  {oliti  precedere  lo  fcolo  de  loro  mefirui  , particolarmente 
il  dolore  di  tefia  , una  molefia  rigidezza  nel  collo , la  quale 
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dura  fìntanto  che  incomincia  di  nuovo  a {correre  il  fangue 
dair  utero  (i)  . 

Gl’  incomodi  i quali  dimoftrano  la  ritenzione,  de’  meftrui 
fono  una  lentezza  , ed  un  frequente  fenfo  di  lalTezza , e de- 
bolezza , con  varj  fìntomi  d’ indigeftione  ^ ed  alcune  volte  un 
defìderio  di  mangiare  alcune  colè  non  folite.  NelI’Lfìefìb  tem- 
po il  volto  perde  il  Tuo.  vivace  colorito  , diventa,  pallido  , e 
ipefìb  gialliccio tutto  l’ intero  corpo  diviene  fcolorito , e flac- 
cido. , i piedi  , ed  alle  volte  una  gran  parte  della  macchina 
iòno  aflfetti  da  un  gonfiore  edematofo, , il  refpiro  è affannofo 
per  qualunque  celere o laboriofo  moto  del  corpo , il  cuore  è 
foggetto-  al  palpito  , ed  alla  fìncope  t alcune  volte  fbprav vie- 
ne il  dolore  di  teda , ma  più  fpeffo  un  dolore  nel  dorfo , ne’ 
lombi , e nelle  cofce  . - 

. Quelli  fìntomi  allorché  fono  nel  più  alto  grado , conlli- 
tuilcono  la  Clorojìp  o 1’  hteri-^ia , che  diffìcilmente  va  feparata 
dàlia  ritenzione  de’  meftrui  ^ e come  quelli  fìntomi  fanno  ve- 
dere una  manifeffa  efìftenza  d’  una  confìderevole  laflèzza  , e 
flaccidezza  dell’intera  macchina,  perciò^  ci  fa  giudicare  che  la 
ritenzione  dè’meffrui , la  quale  li  accompagna , nafce  dalla  de- 
bole azione-  de’  vali  deli’  utero  infuffìciente  a fìiperare  la  rigi- 
dezza dell’  ellremità  delle  arterie  uterine , le  quali  non  fpingo- 
no  il  làngue  alle  loro  eftremità  con  quella  forza  badante  ad 
aprirle  , e verfare  il  fangue  da  effe . 

Egli  è diffìcile  a fpiegarfì,  come  accade, che  in  un  cer- 
to tempo-  della  vita  avvenga  una  flaccidezza  dell’intera  mac- 
china nelle  giovinette , le  quali  non  fono  affètte  naturalmen- 
te da  una  tale  debolezza  , o laflèzza  , e di  cui  poco  tempo 
prima  non  ne  hanno-  dato  indizio  . Alcune  molto  ingegnole 
congetture  su  di  quedo  foggetto  fono-  date  ultimamente  pub- 
blicate 3 ma  non  ò conveniente,  o neceflario-  che  io  dia  il  mio 
parere  su  dì  efle-. 

Non  tralafcio  di  riferire  un’  altra  cagione  della  riten- 
zione de’  medrui  ^ la-  quale  fuole  alcune  volte  avvenire  j 

inten- 


(i).  Vedi  G.ALEno  lìb.  6.  eap.  iy 
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intendo  dire  una  preternaturale  conformazione  delle  parti  , 
perchè  la  natura  varia  alcune  volte  dal  fuo  coftumato  modo 
nella  conftruzione  di  quelli  organi , come  anche  in  eiafclieduna 
altra  opera  fua  . Quelli  efempj  nulladimeno  non  fono  molto 
frequenti;  ma  quando  accadono,  vi  li  ricerca  raflillenza  d’un 
diligente  Chirurgo  per  rimediarvi  , la  quale  alTillenza  non  lì 
deve  differire  a lungo  , perchè  quando  la  ritenzione  de’  me- 
fbrui  avviene  per  tali  cagioni  , la  natura  alcune  volte  apre  i 
più  forprendenti  palTaggi  , e l’ufcite  non  comuni  per  il  fuo 
Ibllievo  (i)  ► 

Elfendo  profllmo  a conliderare  le  cagióni  della  fùppref* 
lìone  de’  mellrui , in  effe  tratterò  del  metodo  curativo , il  qua- 
le ‘effendo  quali  T iffelTo  in  tutti  e due  i cali  , così  io  lo 
trasfeiifco  dopo  di  aver  parlato  di  quella  feconda  affezione. 

La  fuppreffione  de’  mellrui  accade  foltanto  dopoché  il 
fluffo  è llato  per  qualche  tempo  regolarmente  llabilito,  e quando 
rinterrompimento  non  può  effere  attribuito  alle  cagioni  della  ri- 
tenzione , ma  bifogna  attribuirlo  a qualche  refillenza  degli  ellre- 
mi  Vali  deir  utero  , come  per  efempio  il  freddo  , il  timore , 
ed  altre  cagioni , che  poffono  produrre  un  collringiraento  de” 
vali  ellremi,  Ipeffo  fono  le  cagioni  della  fuppreffione  . Alcuni 
Medici  hanno  fuppollo  un  lentore  de’  fluidi il  quale  cagiona 
la  refillenza  ; ma  ciò  li  è llimato  puramente  ipotetico  fenza 
una  convenevole  evidenza  del  fatto,  il  quale  per  altri  riguar- 
di è creduto  improbabile . 

Vi  fono  forfè  alcuni  cali  di  fuppreffione,  1 quali  fembra- 
no  dipendere  da  una  debolezza  generale  della  macchina  , e 
confeguentemente  de’  vali  deli’  utero  ; ma  in  tali  cali  la  fup- 
preffione  fempre  apparifee  come  firitomatica  delle  altre  affezio- 
ni, e perciò  bifogna  fia  trattata  come  quelle  .. 

I cali 

(i)  Boerhaave  Aphoùfm.  feEl.  MccLxxxvi.  Il  faiigue  in  tal  modo 
accumulato  frequentemente  fi  apre  i più  forprendenti  paffaggi , confideratì 
generalmente  come  non  comuni^per  i meftrui  ; poiché  elfo  è flato  da’ Me- 
dici olfervato  farli  la  v>a  per  gli  occhi , l’orecchie  , le  narici , le  gengive , 
le  glandola  falivari , 1’ efofago , l’inteftina  , la  vefcica  , le  mammelle,  la 
pelle , ed  a traverfo  le  particolari  ferite , ed  ulceri . VAutore . 
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I cafi  idiopatici  di  fupprdTione  fono  accompagnati  con 
varj  rintomi,  o malattie  in  differenti  parti  del  corpo,  prodot- 
te fpeffiffimo  dal  fangue , il  quale  in  vece  di  paffarc  per  l’ute- 
ro fi  trafporta  più  copiofamente  in  altre  parti  , e fpeffiffimo 
con  tal  forza  che  produce  1’  emorragia  : quindi  fi  è veduto 
ufcire  dalle  narici,  da’  polmoni  , dallo  ftomaco  ec.  in  feguela 
della  fuppreffione  de’  meffrui  . Oltre  di  ciò  vi  fono  comune^ 
mente  i fintomi  dell’ illerifmo , e delf  affezioni  di  ftomaco  pre- 
dotti dall’iffcffa  cagione,  e Ipeffo  i dolori  colici  con  ffitichez- 
:za  di  ventre. 

Kel  trattare  la  cura  della  ritenzione  , o fuppreffione  , io 
non  intendo  trafeurare  l’ affiffenza  della  Medicina,  Propongo 
la  feoffa  elettrica  da  ufarfi  foltaiito  per  togliere  un  finto- 
ma  , il  quale  credo  lìa  il  principale  ; cioè  per  levare  lo  fpa- 
fmo  dalPeffremità  de’ vali  dell’utero,  e determinare  il  fangue 
in  quelli  vafi  con  accelerare  per  effi  la  circolazione  ; effetto 
che  è ffato  da  gran  tempo  defiderato , ma  che  giammai  fi  è 
potuto  per  - altri  mezzi  con  ficurtà  ottenere  . 

La  flaccidezza  dell’  intera  macchina  , e la  debole  azione 
de’  Vafi  deir  utero  poffono  effere  confìderate  come  le  più  fre- 
quenti cagioni  della  fuppreffione  de’  meftrui  , le  quali  debbon 
curarli  con  reftituire  il  tuono  alla  macchina  in  generale  , ed 
■eccitare  particolarmente  1’  azione  de’  vali  uterini  . Nel  princi- 
pio della  malattia  il  tuono  dell’ intero  corpo  fi  può  riftabilire 
coir  cfercizio  , con  i bagni  freddi , e coll’ufo  de’  calibeati , ed 
altre  medicine  proprie  , 

L’  azione  de’  vafi  dell’  utero  deve  eccitarfi  con  determi- 
nare il  fangue  in  effi  per  l’ aorta  defeendente  , dandogli  una 
particolare  accelerazione  . Si  è propofto  di  ottenere  ciò  con 
purgare  , ed  altre  medicine  , con  1’  efercizio  del  cammi- 
nare , con  le  frizioni  , con  le  bagnature  calde  nell’ eftremità 
inferiori,  e c(Wi  la  compreffione  de’  vafi  iliaci.  Se  alcuno,  o 
tutti  quefti  mezzi  hanno  avuto  il  fine  defiderato  , io  Io  la- 
feio  all’ efperienza  de’ Medici.  I cafi  i quali  fono  flati  mandati 
a me  per  curarli , in  cui  i deferitti  rimedj  erano  flati  ineffica- 
ci , e la  fincera  cohfeflione  degli  Autori  , mi  hanno  indotto 
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a fupporre  che  efli  non  fono  Rati  di  felice  riufcita Per  ciò 
confermare  rapporterò  una  citazione  che  ho  prefa  dal  Dot- 
tor CuLLEN.  per  provare  , che  la  fcolfa  elettrica  è il  più  fa- 
cile mezzo  per  eccitare  1’  azione  de’  vah  in  qualfivoglia  parte 
del  corpo  , ed  allora  poi  da’  cali  che  aggiugnerò  , lafcio 
a tutti  il  giudicare  fe  per  elfa  fi  è confeguito  quello  tale 
evento .. 

Il  Dottor  CuLLEK  con  efficacia  propone  il  rimuovere  il 
coflringimento  degli  ellremi  vali  dell’  utero  , come  la  prima 
indica2done  della  cura  ne’  cali  di  fuppreffione  5 e per  confeguire 
un  tal  fine  egli  dice,  che  il  princìpal  rimedio  è il  bagno  caldo 
applicato  alla  regione  deW  utero  . Quejio  nulladimeno , continua 
egli  , non  fempre  fuole  riuscire  , ed  io  non  faprei  altro  rimedio 
adattato  ad  una  tale  indicajgone  : oltre  a ciò  noi  non  abbiamo 
me^i  per  rimuovere  il  coflringimento  con  diminuire  , ma  quelli 
folamente  di  avanzare  P arcione-  , e la  for^a  dé’  vajl  delP  utero  , 
per  il  di  cui  meipp  fi  toglie  la  refijlempi  ^ e la  coartaifone  delle 
di  loro  ejlremità  . Da  ciò  fi  rileva  di  doverji  impiegare  gP  ijle^l 
rimedf  nel  cafo  della  fuppreffione , che  fono  flati  prefcritti  in  quelli 
della  ritenzione:  i tonici  nulladimeno ^ ed  i bagni  freddi  fembrano 
e fere  meno-  propriamente  adattati  ne"”  cafl  di  fupprefìone  , e mi 
fono  in  ogni  tempo  femhrati  di  dubbio  evento  ,. 

Spelfo  accade  ne’  cali  di  fuppreffione  , che  quantunque  i 
meflrui  non  fcorrano  ne’ loro  ufuali  tempi;  avvengono^  alcune 
volte  in  quelli  tali  tempi  certi  fegni  di  uno  sforzo , che  pare  ne 
voglia  produrre  lo  fcolo  ..  Il  fluffo  bianco'  ho  olfervato.  elTere 
in  quel  tempo  particolarmente  avanzato  , ed  elfere  Rato  pro- 
dotto dalla  fcoifa  elettrica  prima  dello  fcolo  de’  meRrul;  per- 
ciò i rimedj  che  fi  adoperano  per  rimuovere  que’tali  oRacoli, 
dovrebbero  uiarfi  in  quel  tempo  , in  cui  vi  concorre  1’  intera 
. natura  ; ed  io  polTo  afficurare , che  con  fare  attenzione  alle 
particolari  circoRanze  de’  cafi  , e con  la  pratica  applicazione 
della  fcolfa  elettrica mai  mi  è mancato  in  qualunque  cafo  di 
riRabilire  lo  fcolo  naturale.  Alcuni  cali  che  fono  Rati  fotto  la 
mia  direzione , furono  sì  particolari , che  io  non  ebbi  a trat- 
tenere colla  fperanza  i mici  infermi  ; ma  come  un  moderno 

Auto- 
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Autore  ha  detto  trattando  della  confunzione , che  la  dubbiezza 
di  quelli  che  coltivano  lo  ftudio  della  Medicina  mai  fbffre , 
che  la  fperanza  ha  totalmente  eflinta  , perchè  1’  eftinzione 
della  fperanza  c Teflinzione  dell’ intraprefa , io  mi  determinai 
di  tentare  il  di  loro  follievo  , e la  cura  moftrò  evidentemen- 
te la  verità  della  fua  malTima, 

La  forza  della  fcolTa  elettrica  è differente  fecondo  il 
meccanifmo  della  macchina  , e dell’ altre  parti  dell’ apparato  5 
e fino  a tanto  che  quelle  materie  non  fiano  trattate  minit- 
tamente  , farà  impoffibile  dare  alcuna  deferizione  della  forza 
colla  quale  dovrebbe  effere  applicata  ; ed  anche  allora  per 
verità  vi  farà  una  varietà  nelle  fenfazioni  de’  differenti  pa- 
zienti , in  modo  che  la  di  lei  forza  bifogna  fia  regolata  fecon- 
do le  di  loro  fenfazioni,  e perciò  con  difficoltà  può  ridurli  a 
regola.  Io  fon  ficuro,  che  ella  è fiata  finora  ufara  con  molta 
violenza,  e quelli  che  hanno  avuto  il  coraggio,  e la  curiofità 
di  fentirla , ne  hanno  data  una  vera  , e sì  orribile  deferizio- 
ne , che  quali  ogni  nuovo  paziente , a cui  è Rata  applicata  , 
afpettando  l’ iRelfa  fenfazione  , è Rato  agitato  dal  timore  di 
ciò  eh’  egli  doveva  foffrire . Vi  è alle  volte  una  certa  foddisfa- 
zione  in  afcoltare  dopo  la  di  loro  confeffione  , che  la  IcoRa 
era  meno  difpiacevole  di  quello  che  effi  R avevano  fuppoRo^ 
c forfè  è neceffiario  che  fia  cosi  , perchè  bifogna  che  fian  ri- 
petute dopo  la  prima  applicazione  . 

La  relazione  di  molti  cafi  ne’ quali  le  femplici  fuppreflio- 
ni  di  certa  durata , fenza  alcuno  rimarchevole  fintoma , furono 
tolte  vale  poco  per  Rabilire  la  fuperiorità  di  queRo  rime- 
dio. Perciò  tralafcio  la  varietà  de’  cali  che  ho  curati  , e mi 
riduco  a pochi  cafi  particolari  , in  cui  le  circoRanze  furono 
di  tal  natura  , che  rendevano  la  forza  de’  medicamenti  ineffica- 
ce • ma  dove  le  feoRe  elettriche  fuori  d’  ogni  afpettativa  tol-  . 
fero  l’ incaglio  m una  maniera  aRai  piu  efficace  . Io  nondi- 
meno aggiungo  come  una  nota  generale,  che  quando  la  fup-' 
preffione  è Rata  di  certa  durata  , o quando  è Rata  foltanto 
una  interruzione  prodotta  dal  freddo , o da  altro  accidente , il 
Ruffo  è Rato  reRituito  nel  fuo  ordinario  periodo  da  poche,  e 
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gentili  {coffe , e tutti  i fintomi  dalla  fua  mancanza  prodotti , 
il  fono  tolti  col  fuo  ritorno . 

Caso  I. 

Una  Dama  giovinetta  conftituita  in  una  molto  buona  fa- 
iute  , alla  quale  i meffrui  erano  incominciati  nel  decimo  quar- 
to anno,  e fenza  incomodo  alcuno  erano  regolarmente  conti- 
nuati ogni  mefe,  prefe  del  freddo  per  aver  camminato  in  una 
giornata  ventofa  , ed  in  un  tempo  ad  effa  improprio  : i fuoi 
meflrui  immantenente  fi  arreftarono  5 ma  come  non  gli  feguì 
alcuno  fenfibile  incomodo  , così  non  diffe  un  tale  accidente 
ad  alcuno  della  fua  famiglia  . La  fua  madre  pertanto , che 
su  di  effa  era  molto  attenta , offervandola  alcun  tempo  dopo 
incomodata  , e ricercando  de’  fuoi  incomodi  , ne  fcoprì  la 
cagione  . Effa  fu  polla  fotto  la  direzione  dello  Speziale  della 
famiglia , il  quale  gli  diede  de’  medicamenti  proprj , e non  tra- 
fcurò  di  farle  tirar  fangue  : con  quelle  diligenze  egli  alleviò 
i fintomi , ma  non  potè  produrre  il  ritorno  dello  fcolo  / Tro- 
vandoli il  fuo  llomaco  malmenato  da’  rimedj  , effa  li  lafciò  , 
ed  andò  in  campagna  in  luogo  di  mare  durante  l’ ellà  . 
Nel  fuo  ritorno  in  Città  nell’  ultimo  di  Dicembre  , io  ebbi 
defiderio  di  vederla  . Erano  allora  più  di  dieci  meli  che  non 
aveva  avuti  i fuoi  mellrui , ed  era  diventata  magra , e pallida, 
e foggetta  a collipazioni , ma  non  aveva  perduto  il  fuo  fpiri- 
to,  l’appetito  , ed  il  ripofo(i).  Io  principiai,  ifolandola , a ti- 
rare delle  fcintille  dal  di  lei  llomaco  , e da’  fuoi  piedi , e do- 
po pochi  giorni  paffai  alle  gentili  fcoffe  dalle  mani  , e dalle 
vertebre  dei  collo  fino  a’  piedi , credendole  da  giorno  in  gior- 
no fino  alla  fine  de’  primi  quindici  giorni  ; ma  in  quel  tern- 
po  mi  accorfi  che  quella  mia  cura  non  produceva  in  effa  al- 

T cuna 

(i)  La  Signora^  della  quale  ho  parlato  nella  pag.  45  Ifìoita  dell' 
Elettricità  Medica , era  divenuta  clorotica  , e talmente  indebolita  erafi  la 
forza  del  fuo  llomaco  , che  a llento  prendeva  poco  alimento  , e poco 
ancora  dormiva  . I primi  effetti  , che  produffe  1’  elettricità  , e che  mi 
fecero  fperar  bene  , ed  incoraggiarono  a continuarla , furono  f aumento 
dell’appetito,  ed  il  ritorno  del  Ibnno. 
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'cuna  alterazione  . Da  ciò  io  conchiufi , che  come  1’  incaglia 
erafi  probabilmente  formato  foltanto  ne’  vali  dell’  utero  , le 
fcolfe  farebbero  pallate  lenza  confinarli  nella  direzione  di  que’ 
vali . Perciò  lltuai  i miei  direttori  in  maniera  tale , che  condu- 
cevano la  materia  elettrica  a traverfo  qualunque  parte  dell’ 
utero  , ed  avendo  per  due  giorni  continuato  quello  metodo  , 
nel  terzo  ebbi  un’  imbafciata , che  mi  avvisò  del  fuccelTo  che 
fi  afpettava  : un  dolce  e libero  Icarico  li  produlTe  > e conti- 
nuò fenza  interruzione  il  fuo  propria  tempo . Ho  avuto  il  pia- 
cere di  vedere  quella  giovine  Dama  che  ha  dopo  continuata 
ad  elfere  perfettamente  regolare  , ed  è forprendentemente 
avanzata  in  ftatura  dopo  che  fu  rillabilita  in  falute  (i)* 

Caso  IL 

In  feguela  dell’ evento  prodotto  dall’  elettricità  nel  primo 
cafo , mi  fu  mandata  una  Giovine  maritata , la  quale  era  Ha- 
ta travagliata  dalla  fupprelTione  de’  mellrui  per  più  di  quattro 
meli . Era  elfa  di  abito'  forte , pieno , e pletorico  , ed  era  af- 
fatto libera  da  fofpetto  di  gravidanza  : li  lagnava  alle  volte 
di  violenti  dolori  di  ftomaco  , e del  dorfo  , ed  alcuni  giorni 
prima  era  Hata  incomodata  da  una  diarrea , I Tuoi  timori  per 
la  fcolla  elettrica  eran  grandi  , ed  acciò  li  levalTe  ogni  pre- 
giudizio per  quello  timore  , io  la  trattai  molto  gentilmente 
nel  primo  giorno,  ma  ballante  ad  alleviare  per  allora  gl’  in- 
comodi , di  cui  li  lagnava  . 

Nel  feguente  giorno  ella  fu  più  libera  da’  dolori , ma  la 
diarrea  era  incomodilTima . Io  allora  palFai  alle  IcolTe  più  for- 
ti, ma  moderate  a traverfo  la  regione  della  pelvi  5 e volli 
che  ritornando  in  cala  lì  mandalfe  a chiamare  lo  Speziale  per 
conligliare  con  lui  circa  la  diarrea  » Ma  prima  che  elfa  giu- 

gnelfe 

(i)  Si  deve  ofTervare  , che  in  quello  cafo  mentre  le  fcolfe  paffarono 
generalmente  , cioè  da  una  ellremità  del  corpo  all’  altra  , elfe  non  produf- 
fero  un  cfifctto  particolare  su  1’  incaglio  della  parte  interna  , ma  fembrava- 
no  agire  foltanto  , e fenza  alcun  buono  , 0 cattivo  effetto  su  de  inufcoli 
efterni  j ma  fubito  che  la  forza  dell’elettricità  fu  diretta,  e confinata  ne’ 
vafi  dell’  utero  > 1’  effètto  feguì  celere , e falutare . V Autore  ^ 
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gnefle  alla  fua  cafa  i mellrui  fluirono  abbondantemente  , e 
da  quel  momento  la  diarrea  cefsò  , i fuoi  patimenti  fubito 
fvanirono  , ed  efla  poi  fu  gravida  , e portò  la  gravidanza 
per  tutto  il  tempo  con  felicità  (i). 

Caso  IIL 

Una  Giovinetta  di  ventidue  anni  volle  il  mio  conflglio 
per  un  tumore  , che  foffriva  in  una  cofcia , in  feguito  d’  un 
finiflro  accidente  foppravvenutole  due  anni  avanti  . Il  di  lei 
cafo  era  accompagnato  da  molti  complicati  fintomi , e tra  efll 
la  fuppreflTione  de’  meflrui , che  era  fette  meli  durata . Io  cre- 
dei bene  di  rilevarla  prima  da  quello  fintoma  fe  fofle  flato 
polfibile  , ed  indi  paflare  ali’  operazione  neceflaria  per  il  tu- 
more . 

Per  tre  giorni  fucceflivi  io  gli  diedi  alcune  fcofle  a tra- 
Verfo  la  regione  della  pelvi  , e nel  quarto  efla  fu  attaccata 
da  un  violento  dolore  di  fianco , che  svanì  con  dare  le  fcof- 
fe  in  quella  parte  . Circa  tre  ore  dopo  il  dolore  ritornò  : io 

T 1 fui 

fi)  Dalla  cautela,  che  io  ufai  iti  dare  le  TcolTe  gentiliffimamente  nel 
primo  giorno  apparifce  , che  il  ritorno  de’  meftrui  non  deve  attribuirli  al 
fubitaneo  {pavento , o ad  alcuna  atfezione  della  mente  , che  la  novità  del 
metodo  della  cura  le  avelfe  prodotta  . Ma  al  contrario  è chiaro  , che  il 
fluido  elettrico  paffando  con  la  dovuta  forza  a traverfo  i vali  oftrutti,  nel 
fecondo  giorno  avanzò  tanto  la  velocità  della  circolazione  , che  rimolfe 
il  coftringimento  dell’  eftremità  de’  vali  uterini . E'  evidente  ancora  , che 
la  diarrea , la  quale  io  aveva  fuppofto  doverli  attribuire  ad  un’  altra  cagio- 
ne , era  Ibltanto  uno  sforzo  della  natura  per  alleviarfi  da  alcuna  parte  di 
ciò  che  r aggravava , perchè  nell’  iftante  in  cui  i meftrui  incominciarono  a 
fcorrere  , quello  lintoma  fcomparve . Un  tal  lintoma  fu  notato  dalPPocRA- 
TE , che  deve  feguire  la  fuppreflìone  de’  meftrui  : Quihv.fdam  ventrìs  fubdu- 
^iones  d'tutuTnx  . 

Lo  ftato  nuziale  è flato  creduto  da  alcuni  Medici  di  fomma  riputa- 
zione , che  lia  tanto  favorevole  a quella  malattia  , che  è ftato  da  eflì  com- 
mendato ; da  quello  cafo  nulladimeno  apparirà , che  non  ha  maggior  cer- 
tezza di  quella , che  hanno  i medicamenti. 

E'  necelfaria  una  certa  cognizione  per  diftinguere  i cali  di  gravidanza 
da  quelli  di  malattia  . Perciò  la  forza  del  fluido  elettrico  non  deve  elfere 
ufata  nella  cura  delle  malattie  fenza  eflere  unita  con  la  cognizione  dell’eco- 
nomia animale  y poiché  molti  mali  polfono  avanzarli  per  l’ improprio  ma- 
neggio di  un  tale  fluido  attivo . V Autore . 
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fui  mandato^  a‘  chiamare , ripetei  le  fcolTe , ed  il  dolore  fvani 
di  nuovo  . La  vifìtai  fei  ore  dopo  , quando  il  dolore  rinco- 
minciava di  nuovo  ad  attaccare  il  fianco:  le  diedi  una  fcofia 
piu  forte,  che  le  tolfe  il  dolore,  e dormì  bene  tutta  Finterà 
nòtte  . Il  feguènte  giorno  che  era  il  quinto  , i mefirui  com- 
parvero , e fcorfero  gentilmente  per  tre  giorni  ^ ma  cefiando  , il 
dolore  di  fianco  ritornò , e fu  così  violento  che  fui  mandato 
a chiamare  di  fretta  . Quando  vi  giunfi  la  ritrovai  in  gran- 
de abbandono  ; ma  cfTendomi  informato  della  cagione  , cer- 
cai di  far  la  prova  dell’  elettricità  un’  altra  volta  ancora  , a 
cui  efia  prontamente  confentì,  perchè  ne  aveva  efperimentato 
prima  F iftantaneo  follievo  . Nell’  applicazione  di  quella  fcofia 
il  dolore  cefsò , e poco  tempo  dopo  fopravvenne  lo  fcolo  , e 
continuò  due  giorni  . Io  la  vifitai  per  diverfe  fettimane  dopo 
il  primo  accidente  , ed  ebbi  il  piacere  di  ritrovarla  guarita 
da  tutti  i fuoi  incomodi  (i). 

Caso  IV» 

A’  IO  Febhrap  1779  una  Giovinetta  di  anni  22  venne 
da  me  per  efiere  elettrizzata  per  un  dolore  di  fianco , che  da 
alcuni  meli  F aveva  malmenata  , fenza  potere  avere  alcuno 
alleviamento  . 

Efia  mi  riferì  tra  F altre  cole  una  particolarifiima  circo- 
Ilanza . Diceva  che  da  quel  tempo  in  cui  la  prima  volta  ave- 
va incominciato  a meflruare  , i mellrui  fcorfero  regolarmente 
per  il  loro  canale  naturale  , ma  dal  terzo  mefe  in  poi  elTi 

erano 

(i)  Apparllce  da  quello  cafo,  quanto  il  pratico  delFeletmcità  dovreb- 
be edere  attento  a’  fintomi  che  fi  manif'eftano  , a cui  deve  dirigere  1’  appli- 
cazione di  quel^fluido.  Un  novizio  nell’arte  forlé  fi  farebbe  fpaventato  de- 
gli accidenti  occorfi  ; ma  l’efperienza  mi  ha  infegnato  di  afpettare  de’  finto- 
mi particolari  dalla  rivoluzione , che  la  fcofia  elettrica  deve  produrre  nell’ 
intera  macchina . La  refillenza  de’  vali  dell’utero  potrebbe  efiere  tanto  gran- 
de , che  non  cede  a’  primi  sforzi  , e la  parte  più  debole  potrebbe  perciò 
foffrire  degl’  incomodi  ; ma  io  ho  conofeiuto  da’  ripetuti  efperimenti , che 
que’ dolori  l’averebbero  lafciata  nell’ applicare  la  fcolfa  diretta  a’ va  fi  ollrut- 
ti  , e che  il  defiderato  fine  fi  farebbe  prodotto  con  la  collante  perfevevauza. 
L’  Autore . 
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erano  Rati  vomitati  dallo  flomaco , il  quale  in  quel  tale  tem- 
po era  affetto  da  dolore  , ed  incomodo  . 

Quando  efla  mi  riferiva  ciò  , era  palTata  una  fettimana, 
da  che  il  fangue  erafl  fcaricato  dallo  flomaco  . Io  fui  perciò 
dellderofo  di  provare  fe  la  fcoffa  elettrica  aveffe  la  facoltà  di 
mutare  un  tal  corfo  ^ ed  a queffo  fine  le  diedi  alcune  fcoffe 
dallo  flomaco  a’  piedi  , ed  all’  offo  del  pube  , continuandole 
ogni  giorno  . 

A’  2 3 Febbrajo  elTa  mi  diffe  che  i meflrui  erano  comparii 
nel  loro  canale  naturale  ^ ma  nel  feguente  giorno  fi  arrenaro- 
no, e fu  attaccata  da  un  dolore  di  fianco,  e del  dorfo.  Que- 
ni  fi  tolfero  colle  gentili  fcoffe , ed  i mefirui  fopravvennero . 
Ne’  quattro  giorni  fufieguenti  fi  fuppreffero  , e di  nuovo  flui- 
rono dopo  efferfi  elettrizzata . 

A’  I 8 , e nel  feguente  giorno  efla  trafcurò  di  venire  da  me. 

A’  19  una  picciola  quantità  ne  fcaricò  dallo  flomaco,  il 
quale  fu  molto  incomodato  per  tutto  quel  giorno  . Io  allora 
accrebbi  la  forza  delle  fcofie , pafiandole  a traverfo  lo  flomaco 
fino  all’  oliò  del  pube  , ed  a’  piedi . 

Da  quello  tempo  i meflrui  fcapparono  in  più  grande  abbon- 
danza che  prima , lenza  intermiffione  per  lo  fpazio  di  tre  gior- 
ni , dopo  de’  quali  celTarono , ed  il  dolore  di  fianco  per  il  qua- 
le efla  s’  indufie  a venire  da  me  reftò  all’  intutto  curato , nè 
mai  più  ritornò  . 

Dopo  quattro  meli  in  circa  effa  mi  mandò  a chiama- 
re, come  io  gli  aveva  detto  , e mi  raccontò  , che  da  quel 
tempo  in  cui  io  1’  aveva  veduta  , efla  aveva  goduta  perfetta 
faiute  3*  e fin  dall’  ultima  volta  in  cui  era  fiata  ammalata  , 
che  fu  il  tempo  nel  quale  lo  fcarico  fi  attendeva  dallo  flo- 
maco , efib  era  fcappato  per  la  via  naturale  , e feguitava  il 
fuo  tempo  regolare  lenza  alcuna  interruzione  (i). 

Caso 

(i)  A me  pare  che  quello  calo  provi , che  la  forza  dell’elettricità  fia 
di  molto  rimarchevole  . Egli  è curio/b  vedere  come  la  natura  maraviglio- 
famente  impiega  fe  tlelfa  a rimediare  quelli  naturali  fcherzi , i quali  nella 
multiplicità  delle  fue  opere  elfa  forma  alcune  volte  . Noi  dovremmo  elTa-  ^ 

re 
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Sara  Burman  era  ammalata  nell’  Ofpedale  dì  S.  Tonù 
mafo , fotto  la  cura  del  Dottor  Reynolds  . EfTa  aveva  fofFer- 
to  una  fupprefTione  de’  meflrui  per  più  di  nove  mefi . Le  fue 
gambe  eran  gonfie  oltremodo  , e per  tal  fine  era  inabilitata 
a fare  -qualche  efercizio , ed  aveva  molti  altri  travagli  ed  in- 
comodi in  confeguenza  della  fua  malattia . I tentativi  del  Dot- 
tore per  togliere  con  medicamenti  quella  tale  fuppreffione,  fu- 
rono di  neflùna  efficacia  per  lo  fpazio  di  quattro  mefi  che 
efla  era  fiata  nell’  Ofpedale  fotto  la  di  lui  direzione  ; perciò 
egli  defiderò  di  tentare  gli  effetti  dell’  elettricità  , ed  ebbe  la 
bontà  di  fottonietterla  alla  mia  cura. 

Effa  era  di  anni  27,  di  una  forte  cofiituzione , pletorica, 
e naturalmente  fana  , ed  aveva  avuto  un  ragazzo  . Mai  era 
fiata  foggetta  ad  abbondanti  flufil  , perchè  lavorava  in 
campagna  , ed  era  di  un  abito  di  corpo  molto  foggetto  alla 
fiitichezza. 

Agli 

re  più  forprefi  della  fua  .efattezza , che  delle  fue  piccole  deviazioni,  quan- 
do ci  rammentiamo  la  varietà  delle  produzioni , a cui  efsa  è perpetuamen- 
te impiegata , e le  pene  che  ad  efsa  coftano  per  rimediare  a quefle  piccole 
inavvertenze  . Sono  quelle  tali  cofe  frequenti  foggetti  di  ammirazione  per 
coloro , i quali  fono  curiofi  d’ inveftigare  le  fue  opere  . 

Io  fono  imbarazzato  a render  ragione  delle  fingolarità  del  preferite 
cafo  . Ma  perchè  io  aveva  olfervato  in  tutti  i cah  della  fuppreffione  de’ 
meflrui,  che  le  forze  dell’economia  animale  eran  fempre  pronte  a favori- 
re qualunque  sforzo  per  produrre  lo  fcolo  al  naturale  , così  io  fui  indotto 
a fupporre  , che  anche  in  quefto  rimarchevole  efempio  poteva  mutare  il 
corfo  dal  canale  non  naturale  . L’  evento  riufcito  favorevole  alla  mia  opi- 
nione è a parer  mio  una  prova  convincentiffima  della  forza , che  ha  l’elet- 
tricità fuir  economia  animale  . 

Nel  prefente  cafo  io  devo  notare  , che  vi  furono  diverfi  svantaggi, 
che  accompagnarono  l’operazione  della  macchina  elettrica  ••  La  donna  do- 
veva fare  un  lungo  cammino  per  venire  da  me  ogni  giorno,  ed  andarfene. 
La  ftagione  era  frefca  , e piovofa  ; ed  a quefle  circoflanze  io  attribuifco  le 
giornaliere  intermiffioni , che  ebbero  i fuoi  fcoli . Se  effa  fofTe  fiata  in  cir- 
coflanze di  avere  qualunque  affiflenza  in  fua  cafa  , e che  io  avelli  potuto 
con  comodo  vifitarla  mattina , e fera  , probabilmente  non  avrebbe  avuto 
adatto  neffuna  di  quelle  intermiffioni  , e la  cura  farebbe  più  facilmente 
riofcita  y ma  le  difficoltà  che  l’ accompagnarono  , fervono  folamente  per 
crefcere  la  riputazione  piuttoflo  de’  mezzi , i quali  ne  produffero  l’ intento. 
Autore. 


NELLA  CURA  DELLA  SOPPRESS.  DE’ MESTRUI . i ji 

Agli  1 1 ^Aprile  incominciai  ad  elettrizzarla  la  prima  vol- 
ta con  moderate  fcoffe  a traverfo  la  pelvi , fino  a’ piedi . Eflfa 
fentì  alcuni  palpiti , e dolori  verfo  la  parte  inferiore  del  fuo 
ventre , e delle  fue  cofce  tre  ore  dopo  , e la  notte  fu  molto 
incomodata  dal  dolore  di  tefta  . 

A’ 12,  13,  e 14  ripetei  le  fcoffe  della  fteffa  maniera t i 
dolori  lafciarono  la  tefia , e fè  ne  paffarono  allo  flomaco , ed 
alla  regione  della  pelvi  5 ma  furono  di  molto  alleviati  alcune 
ore  dopo  d’eflérfi  elettrizzata» 

A’  I 3 Telettrizzai  come  prima  ^ ed  in  quella  notte  una  pic- 
cola apparenza  di  fluffo  meftruo  fi  offervò^che  durò  per  tre  ore, 
A’  16  continuai  a dare  le  fcoffe  per  rifteffa  direzione:  lo 
fcolo  2 o minuti  dopo  comparve  in  buona  quantità , fcorfe  per  un’ 
ora , ed  indi  cefsò . I dolori  la  lafciarono  nel  ritorno  de’  meflrui» 
A’ 17  ripetendo  rifleflb  , i meflrui  comparvero  a capo  di 
pochi  minuti,  continuarono  più  di  due  ore  , indi  ceffarono  . 

A’ 18,  e 19  dalle  fcoffe  non  feguì  alcuno  fcolo..  DifTì  ai 
Dottore  che  mi  pareva  conveniente , che  continuaffe  l’ Inferma 
i fuoi  medicamenti  per  tenere  il  corpo  obbediente , tralafciando  le 
fcoffe  elettriche  fintantoché  fi  approffimaffe  il  feguente  periodo . 

Pochi  giorni  dopo  effa  lafciò  l’ Ofpedale  3 ed  andò  a 
fervire  .nel  Suffolk-Jlreet  , in  dove  era  principalmente  impie- 
gata a cucire  » A’  5 di  Maggio  la  mandai  a chiamare , e tro- 
vai le  fue  gambe  molto  gonfie  , ed  eccedentemente  dolorofe , 
Effa  era  affai  flitica , avendo  per  alcuni  giorni  lafciati  i me- 
dicamenti : il  dolore  di  tefla  era  violento , Turine  erano  fcarfe, 
e T intero  corpo  gonfio . Incominciai  di  nuovo  ad  elettrizzarla, 
e gli  feci  immediatamente  pigliare  una  bevanda  purgante  . Il 
feguente  giorno  pafsò  alquanto  meglio  per  lo  follie vo  ricevuto 
dalla  bevanda . 

A’  1 7 fi  lagnava  del  gonfiore  del  Tuo  corpo , e della  po- 
co quantità  d’  urina  che  faceva . Come  io  aveva  offervato  che 
la  fcoffa  elettrica  avanzava  T azione  di  qualunque  parte  a 
traverfo  la  quale  effa  era  diretta  , credei  che  aveffe  potuto  pro- 
durre qualdie  buono  effetto  con  ftimolare  i rognoni , e per- 
ciò la  direffi  a traverfo  di  eifi . La  mia  congettura  fu  giu- 
^ Ila , 
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fta , imperocché  effa  fece  una  gran  quantità  di  urina  in  quel 
giorno  , e ne’  due  fufTeguenti  , ed  in  confeguenza  il  gonfiore 
del  ventre  diminuì  . 

A’  IO  dì  Maggio  non  fu  elettrizzata:  nella  fera  fu  molto 
incomodata , e piena  di  dolori , ed  era  in  un  fommo  abban- 
dono . Quelli  fintomi  nell’  undecimo  fparirono  tutti  dopo  ef- 
ferfi  elettrizzata  . Continuo  a rillabilirfi  fino  a’  1 4 , in  cui  fi  la-> 
gnò  molto  d’  un  dolore  di  tella  . Diedi  alcune  fcofle  a tra- 
verfo  di  efia , le  quali  illantaneamente  la  follevarono  . Nella 
fera  elfa  fi  trovò  molto  meglio  di  quel  che  era  fiata  prima  . 
La  feguente  mattina  efiendo  i i 5 fe  l’affacciarono  alcuni  fegni 
di  meftruazione . Quando  fui  da  effa  la  trovai  in  letto , lagnan- 
dofi  d’ un  violentifiimo  dolore  di  tefia . L’  ordinai  d’alzarfi  , e 
che  calaffe  per  la  fcala , lo  che  effa  non  volle  fare , perchè  era 
molto  avvilita  di  fpirito . L’elettrizzai  fortemente , ed  i fuoi  fpiriti 
fi  avanzarono  dopo  ciafchuna  fcoffa  , ficchè  la  lafciai  intera- 
mente quieta . Durante  il  refio  del  giorno  lo  fcolo  fu  oltre  al 
folito  abbondante  , fu  perfettamente  libera  dal  dolore , e nella 
notte  il  gonfiore  delle  gambe  diminuì  di  molto . 

A’  1 6 , e 17,  ripetei  le  fcoffe , e lo  fcolo  continuò  fejiza 
alcuna  intermiffione  , e dopo  il  terzo  giorno  che  era  il  fuo 
ordinario  periodo , cefsò  , 

Durante  quelli  tre  giorni  effa  evacuò  in  più  quantità  , 
che  non  aveva  fatto  prima  ^ ma  dopo  fi  trovò  piuttofio  in- 
debolita , e le  Tue  gambe  divennero  di  nuovo  gonfie  . Per 
configlio  del  mio  amico  il  Dottor  Mekfxl  , il  quale  l’ aveva 
affiftita  quando  effa  fiava  nelP  Ofpedale  , ed  era  anziofo  di 
vedere  1’  evento  , fu  polla  fotto  la  cura  della  cortecqia  , 
e de’  rimedj  calibeati  , continuando  gentilmente  1’  elettricità  . 
Tre  fettimane  dopo  effa  mefiruò  fuori  d’  ordine  , indi  lafciò 
tutti  i medicamenti  , ed  ha  di  poi  goduto  un  perfetto  fiato 
di  falute  (i)  . 

Caso 

(i)  Quello  cafo  è un  argomento  così  ponvincente  dell’  utilità  dell’e- 
lettricità , che  renderà  il  riferire  altri  cali  meno  forprendenti  interamente 
inutile , e perciò  io  li  tralafcio  . 

Egli  è da  olfervarli , che  quella  inferma  farebbe  Hata  foggetta  a quel- 
la 
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153 


Catarina  Hopkins  .di  anni  18  fu  ricevuta  neU’Ofpedale 
di  S.  Tommafo  a’  28  Febbrajo  1779  con  un  dilatato  , ed 
efulcerato  • labbro  , che  fi  fupponeva  efiere  cancerofo  , tanto 
dall’apparenza  della  parte  , come  da  ciò  che  fi  rilevava  dal 
ragguaglio  che  efla  diede  della  fua  madre  , la  quale  morì 
d’un  cancro  in  Dublino  (i)  nel  Tuo  quarantefimo  quarto  anno , 
e la  quale  mai  ebbe  i fuoi  meftrui  regolatamente  fin  dopo  che 
fu  maritata  ^ lo  che  avvenne  nel  di  lei  diciottefimo  anno . 

Parlando  un  giorno  col  mio  amico  il  Si^.  Else  full’effi- 
cacia  dell’  elettricità  , ed  in  particolare  della  certezza  colla 
quale  io  aveva  potuto  produrre  il  fluflb  mefiruo,  egli  mi  mo- 
rirò quella  ragazza  , e mi  narrò  il  cafo  , e di  più  mi  difie 
che  le  labbra  della  vulva  mofiravano  una  fofpetta  apparenza, 
efiendo  diftefe  , ed  efulcerate  fimile  al  fuo  labbro  . Aggiun- 

V fe. 


la  fupprefllone  , fintantoché  la  natura  fulfe  fiata  inabile  a foffrlre  più  a 
lungo  un  tal  pefo  , e forfè  fe  ne  farebbe  fgravata  in  qualche  luogo  non 
naturale,  fe  la  cura  che  fe  ne  prefe  non  1’ aveffe  prevenuto. 

Non  oftante  l’attenzione,  e la  vigilanza  di  un  eccellente  Medico  , il 
toglierle  la  fupprefiione  non  fi  avrebbe  potuto  ottenere  con  i medicamenti. 
Nel  tempo  che  eifa  venne  fotto  la  mia  cura , era  in  tal  cattivo  fiato , che 
non  mi  fupponeva  capace  a rilevamela , nè  fi  doveva  fperare;  talmenteche 
quando  dopo  cinque  giorni  io  raccontai  il  fuccelfo  , egli  fu  intelb  con  for- 
prefa . 

Il  levare  l’ immediato  incaglio  non  era  il  perfezionare  la  cura  di 
quefia  giovine  . Elfa  era  fiata  incomodata  dal  flulfo  bianco  , il  quale  di- 
minuì dopo  la  comparfa  de’  mefirui , ma  non  la  lafciò  . Durante  il  tempo 
in  cui  non  fece  ufo  dell’elettricità,  pafsò  più  male.  Quando  la  feguitò  di 
nuovo  , incominciò  a rimetterfi  , e la  fua  incipiente  idropifia  la  lafciò. 
Dopo  il  fecondo  fcarico , buona  parte  de’ fuoi  principali  incomodi  fparirono, 
ma  altri  prefero  il  loro  luogo , particolarmente  il  flulfo  bianco  fu  confide- 
revole  . L'  ufo  delle  medicine  toniche  fu  allora  chiaramente  indicato  il 
loro  effetto  fu  eftremamente  falutare,  e l’applicazione  dell’elettricità  fu  ri- 
mqffa  dalla  pelvi,  e confinata  foltanto  alle  gambe  . L’evento  della  loro 
unita  operazione  fiabilirono  la  di  lei  confiituzione  su  quella  ferma  bafe,  di 
CUI  la  natura  l'aveva  provveduta.  V^^urore, 

(1)  Grande  , bella,  ricca,  e popolata  Città  dell’JrW^  Capitale  della 
medefima  . In  effa  fanno  la  loro  refidenza  il  Vtcefe , ed  1 IVIembri  compo- 
nenti  il  Parlamento  del  Regno.  E’  fede  Arcivefcovile  , ed  ha  una  Uni- 
veruta  celebre  fondata  nel  159^  dalla  Regina  Elisabetta  • 
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fe  , che  credeva  , che  fe  aveffe"  mefhruato  , que’  fintomi  fa- 
rebbero reftati  corretti  , perchè  i rimedj  che  efTa  aveva  prefi 
a quelk>  fine  non  avevano  prodotto  alcuno  effetto  Egli  perciò 
diffe  al  Dottore  Rawlinson  , che  quella  fi  farebbe  polla  fotto 
la  mia  direzione,  lo  che  cortefemente  egli  accordò. 

A’  4 Luglio-  incominciai  ad  elettrizzarla  gentilmente , di- 
rigendo le  fcoffe  a traverfo  la  pelvi  , e le  continuai  della 
flelfa  maniera  fino  a’  9 , ed  allora  incominciò  a lagnarli,  di 
leggieri  dolori  di  tella  , del  dorfo  , del  ventre  ed  alcune 
volte  delle  cofce  . I Tuoi  fpiriti  erano  di  molto  ravvivati , fi 
trovava  più-  forte  , ed  il  fuo.  labbro,  divenne  migliore  , ancor- 
ché la  fua  groffezza  non  folle  minorata. 

A’  I O Luglio-  le  diedi  le;  fcoffe  ovunque  effa  fi  lagnava, 
di  dolore  , le  quali  la  follevarono  , e per  pruova  diedi  alcu- 
ne poche  gentili  fcoffe  a traverfo  il  fuo  labbro  j,  e gittai  il 
fluido  elettrico,  nelle  ulceri  dentro  al  labbro  : quello  metodo 
fu  ripetuto  ciafcun  giorno  . 

A’  17  il  labbro  fi  riduffe  alla  fua  grandezza  naturale,' 
alcune"  ulceri  fi*  fanarono,  ma  i vali  linfatici  del.  collo  fi  gon- 
fiarono alquanto  : iò  direjffi  alcune  fèolTe.  a.  traverfo  di-  elfi-,  e 
fiibito,  fi-  collrinfero;.. 

L’ apparenza  del  fuo  volto  fu  molto  corretta  in  meglio-,’’ 
cffendofi  sballato  il  labbro  tanto  ^ che  io  era  inclinato  a cre- 
dere di  aver  prodotta  una  mutazione  col.  trattare  la;  parte  ,. 
fpecialmente  perchè  la  fua  miglioria  era  fiata  cosi  celere  , ed 
anticipò  la  comparfa  de’mefirui^  ma  il  Sig.  Else 'credè  altri- 
menti,, ed  io  ebbi  motivo-  di  rifpettare  la  lua  opinione  . 

La  fuppreffibne  de’raefirui  per  cui  effa  fu  polla  fotto  la 
mia  cura  non  fi  tolfe Continuai  ad  elettrizzarla  ogni  giorno, 
c dopo-  la  fcofla  d’Una  certa  forza,  fe  le  produffe  uno  fcarico 
dall’  utero,  di  colore  biancafiro  (ì)  . Qiiefiò  mi  fece  penfare  che 
coll’ajuto  de’  rimedj,  tonici  fi  farebbe,  prodotto,  lo,  fcolo  con- 

venien-- 

(i)  Qtiattro  giorni  prima  di  comparire  il  fluffo  meftruo  alla 
fònra.  rammentata , incominciò  a gemere  dall’utero  un.  umore  fierofo  , e ad 
effére  ancora  copiofe.le  urine.. 
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veniente  , ed  a’  1 3 di  Luglio  io  feci  parola  al  Dottore  di 
quefto  mio  penriero;ma  la  donna  aifillente  del  luogo  ci  fece 
fapere , che  la  noftra  inferma  avea  meflruato  fuori  d’  ordine 
la  lera  precedente  ^ un  ora  dopo  che  io  1 aveva  elettrizzata  ^ 

Continuarono  i meftrui  a fcorrere  piuttofto  in  abbondan- 
za per  lei  giorni  ^ ed  indi  celiarono  • Le  labbra  deila  vulva  el- 
fendo  efaminate,vi  rimanevano  tre,  o quattro  grandi  ulceri, 
ed  il  gonfiore  era  diminuito  . Ma  perchè  elTa  non  vi  aveva 
applicata  alcuna  cofa  per  un  certo  tempo , ed  aveva  cammina- 
to , fi  può  fupporre , che  fi  erano  rifcaldate , ed  infocate  ; gli 
fu  perciò  ordinato  di  rimanere  in  quiete , e bagnarle  coll’  acqua 
vegeto-minerale  di  Goulard  . Dopo  dieci  giorni  effe  furono  gua- 
rite , ed  a’  I o di  Agoflo  le  foprawennero  i meftrui  fuori  d’or- 
dinario per  la  feconda  volta  : elfi  continuarono  piuttofto  pro- 
•fufamente  a fcorrere , e l’ indebolirono . Il  Dottore  gli  ordinò 
i medicamenti  proprj  che  la  rillabilirono , ed  a’  19  di  Agojlo 
.efia  lafciò  l’Ofpedale  perfettamente  bene  (ij  . 

Caso  VII. 

« 

Eui  mandato  a chiamare  da  una  Dama  che  era  fiata 
travagliata  da  dolorofe  ulceri  su  tutte  e due  le  fue  gambe 
per  più  di  quindici  meli  . Quelle  gli  erano  venute  dopo  un 
parto,  nè  fi  erano  mai  guarite.  Le  fue  gambe  erano  gonfie, 
ma  le  ulceri  non  di  maligna  apparenza  . Efla  mi  dille  che 
dopo  il  fuo  ultimo  aborto  , fofferto  dieci  meli  indietro  ,,  mai 
era  fiata  regolare  . Attribuiva  il  dolore  , e gonfiore  delle  fue 
gambe  a quella  cagione  ; e dall’  efame  che  io  le  feci , rile- 

V 2 vai 

(i)  Quefto  cafo  particolare  della  ritenzione  de’  meftrui  , fervirà  per 
moftrare  quali  malattie  particolari  poftono  nafcere  da  quella  cagione  , e 
quanto  è difficile  togliere  i diloro  fintomi  fenza  togliere  quell’incaglio,  da 
cui  effi  hanno  origine  . Io  ho  avuta  la  fortuna  di  riftabilire  in  falute  al- 
cune altre  giovinette  incomodate  dalla  ritenzione  de’  meftrui  , ed  una  Si- 
gnora , che  era  in  ogni  cinque  fettimane  attaccata  da  un  ulcere  nel  lab- 
bro , che  fi  guariva  a capo  di  cinque  giorni  ; ma  dopoché  le  oftruzioni 
furon  tolte  , quefto  fintonia  fvanl  . Un'  altra  , che  s’ incamminava  allo 
ftato  di  confunzionc  , fu  felicemente  riftabllita  da  quello  con  togliere  la 
cagione . V Autore-. 
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vai  che  efla  era  fenfibile  d’  un  conato , che  la  natura  faceva 
per  riftabilir/i  ne’  periodi  regolari , e che  il  dolore  che  fentiva 
in  quel  tempo  era  alleviato  da  uno  fcarico  di  fangue  dalle 
piaghe  . Io  applicai  alla  parte  la  convenevole  fafciatura  , ed 
alpcttaì  r approflìmazione  del  periodo  . 

Nello  fpazìo  di  dieci  giorni  fe  le  attaccò  un  dolore  al 
dorfo , ed  incominciò  a lagnarli  delle  gambe . Io  allora  l’ elet- 
trizzai , e nel  feguente  giorno  efla  meftruò  , e continuò  per 
una  fettimana  intera . Le  ulceri  da  quel  tempo  migliorarono , 
c tre  fettimane  dopo  rimafero  curate . 


FINE. 


1- 


1J7 

Signor  Cavaliere  Vcneratiflimo 


L’ Oifervazlone  che  io  le  accennai  giorni  fono  , allorché  ragionavamo 
infieme  su  gli  animali  elettrici  , per  cui  le  dilli  eh’  io  credea  che  il 
Sorcio  potelfe  elfer  di  quel  numero , è ìa  feguente . 

Sul  finir  di  Marzo  ftava  di  mattino  fedendo , ed  avea  d’avanti  un  ta- 
volino . Certa  cofa  che  fentii  moverfi  fopra  un  mio  piede  mi  chiamò  a se 
dall’applicazione,  in  cui  mi  trovava  . Voltai  gl’ occhi  verfo  il  fuolo  , e 
m’ avvidi  che  un  piccolino  Sorcio  domeftico  , nato  certo  da  poco  tempo , 
giacché  veftiva  un  pelo  molto  fuperficiale,  avea  cagionato  quel  movimen- 
to. Come  queir  animaletto  camminava  un  po’  lento,  trovai  facile  l’affer- 
rarlo per  la  pelle  del  dorfo  : e così  voltatolo  di  fotto  fopra , prefi  un  col- 
telletto  , ch’era  fui  tavolino  , con  penfiero  d’ aprirlo  vivo  per  la  pancia. 
Mentre  cominciai  il  taglio  nell’epigaftrio , fi  trovava  il  Sorcio  tra  l’indice 
e ’l  pollice  della  mia  mano  finiftra,  e la  coda  lunga  era  diftefa  ed  entrata 
tra  le  bali  del  dito  auricolare  , ed  anulare  . Non  tanto  col  coltello  ebbi 
tagliato  parte  della  pelle  dell’  epigafirio , che  il  Sorcio  moffe  con  tal  vibra- 
zione la  coda  entrata  tra  quelle  due  dita  , e sì  contro  l’ anulare  s’ agitò , 
che  con  mia  forprefa  fentii  feoffo  tutto  il  finiftro  braccio  fino  al  collo  con 
tal  fremito  interno  , e tal  fenfo  afflittivo  in  mezzo  all’  omero  , e tanto 
fcuotimento  nel  mio  capo , che  m’ empì  di  fpavento  , e detto  fatto  lafciai 
l’ animaletto  cadere  a terra . Durò  quella  fpezie  di  ftonamento  nel  braccio 
per  un  buon  quarto  d’ora  , ma  non  potea  poi  ricordarmene  fenza  che  mi 
nafeeffe  nell’animo  un  fenfo  d’ avverfione . Io  non  fapea  che  quell’ anima- 
le folle  elettrico;  ma  quefio  faggio  me  ne  diè  certa  prova,  (i) 

Io  fono  col  più  profondo  rifpetto 

Di  V.  S.  Illufiriff. 

Napoli  2.  Ottobre  1784. 


Devoùfs.  ed  Ohbl'tgaùfs.  Serv, 
Domenico  Cotugno . 


, Ci)  Quefla  lettera  fcrtttamì  dal  Cel.  Sig.  CotuGno  contiene  una  effer- 
nazione  , che  quantunque  ifolata  e fola  , dovrebbe  però  effer  ripetuta  con  la  più 
fcrupolofa  accuratezza  non  fola  ne  Sorci , ma  ancora  in  varj  altri  animali  . Chi 
sa che  oltre  della  Torpedine,  e delP Anguilla  del  Surinam  chiamata  , come  é 
ien  noto , Girnnotus  eleftricus  , vi  f ino  altri  Animali  ancora  , che  foffero  dì 
natura  elettrici . Quanto  più  fi  multipli cher anno  tali  offervazioni , tanto  maggior- 
mente Cara  conferrnato  , che  l'  elettricità  fia  uno  fpirito  vivificante  di  tutto  , ed 
uno  de  più  grandi  agenti  della  natura. 
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